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L’impennata degli affitti 
ATriestein due anni +160% 


Se le compravendite soffrono di 
una flessione del 13%, cresce a di- 
smisura la domanda di apparta- 
mentiin locazione a fronte di un’of- 
ferta da tempo contratta, dettan- 
do così un aumento medio dei ca- 


noni del5,4%.in soli due anni. Trai- 
na il mercato Trieste con +16,4% 
nell’ultimo biennio: dietro solo a 
Milano, è la seconda città italiana 
perincremento del prezzo degli af- 
fitti. CODAGNONE / A PAG.2E3 


www.ilpiccolo.it 
EMAIL: piccolo@ilpiccolo.it 
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LE ASSOCIAZIONI CONSUMATORI 
«Vanno trovati 
gli strumenti 
per proteggere 
le fasce deboli» 


Ogni giorno l’osservatorio di Fe- 
derconsumatori intercetta storie 
di«difficoltà, disagio sociale e soli- 
tudini», dice il presidente regiona- 
le Angelo D’Adamo./APAG.3 


LE TESTIMONIANZE 

«I balzelli 
sono continui 
così iniziamo 
a non farcela» 


Contratto, tre anni fa: 360 euro 
mensili. A ridosso delrinnovo, sor- 
presa: stessa stanza, 80 euro in 
più. Più le bollette. «Non posso più 
permettermelo»./APAG.3 


ECONOMIA E POLITICA 


LA DECISIONE IN EXTREMIS 
Garrone si ritira 
Orsini sarà eletto 
alla presidenza 
di Confindustria 


L'imprenditore emiliano Emanue- 
le Orsini sarà il prossimo presiden- 
te di Confindustria. Alla vigilia del 
voto di designazione, Edoardo Gar- 
rone gli ha ceduto il passo con una 
lunga lettera. Un candidato unico 
quindi e sarà la prima volta di un 
emiliano. BARBIERI / APAG.17 


IL COMMENTO 
LUCA PIANA 


DOPOIRANCORI 
ORA SERVE 
UNA SVOLTA 


li arrivi al traguardo in solita- 

ria danno l’idea di un vincito- 
recheè stato in grado di dominare 
la competizione. /APAG.17 


ELEZIONI EUROPEE 

Lega, Vannacci 
capolista 

a Nord Est 

Lui: «Ciragiono» 


Il generale Vannacci capolista per 


LE PIETRE DA TEMPO SI STANNO SGRETOLANDO, GIÀ NEL 2022 PROGETTO INSERITO NEL PIANO DELLE OPERE 


Piazza Unità è da rifare 


Dipiazza: Masegni di Porto Vecchio al centro, arenaria di Muggia ai lati. Ma servono 5 milioni 


L'INCIDENTE IN AUTOSTRADA ALL'ALTEZZA DI DUINO 


è 3 ALA 
dre O 


did 


Camion rovescia il carico 
Coda di 14 km sul raccordo 


Piazza Unità d’Italia è un malato che 
di anno in anno vede peggiorare le 
sue condizioni di salute: pietre sgre- 
tolate, buchi sistemati alla meno 
peggio, rattoppi. Il sindaco Roberto 
Dipiazza torna alla carica: «Entro la 
fine del mandato vorrei regalare ai 
triestini una piazza rimessa a nuo- 
vo, sistemata finalmente come Dio 
comanda».TONERO /APAG.20E21 


DOPO LE PIOGGE 

Foraggi, tornano 
le infiltrazioni 
«La galleria 
resta aperta» 


LA STRUTTURA STORICA DI SAN GIACOMO 


Ruspe al via, 


abbattuto 


il rudere dell’ex Pavan 


Le ruspe hanno iniziato dal primo 
mattino ad abbattere il rudere. Sono 
crollate le ultime speranze di salvare 
una struttura del 1835: l’ex Pavan di 
via Frusin, a San Giacomo, in passato 
dimora privata e poi osteria, e anco- 


ra bocciofila per gli anziani del rione 
e quindi area ricreativa fino ai giorni 
nostri. Quelli del Comitato Insieme 
San Giacomo hannotentato di salvar- 
lo, in ogni modo. Ne nascerà una pa- 
lestra perragazzi. /APAG.25 


NEL NOME DI SVEVA 
UN AMBULATORIO MEDICO 


SIGNORE DEL VINO 


3 ADDIO A MARCO FELLUGA 


Nemmenol'esodo estivo di Ferragosto fa code del genere. Untirche si ri- 
balta di primo mattino, blocca il traffico per buona parte della giornata e 
causa oltre quattordici chilometri di coda. Foto Lasorte SARTI / APAG. 23 


A MISURA DI BAMBINO 
BERCIC / A PAG. 26 


laLega a NordEstalle prossime eu- 
ropee. Lui ci pensa e dice: «Sono 
onorato, ciragiono»./APAG.6 


Triestina, un pareggio di valore 


= n Riepati 
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“ BIZZI/APAG.I1 
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Marche 


Cultura & Relax 


CIRO ESPOSITO Castelli della a 


e Cattedrali di Francia 


stati! 


tifosi sognavano il quinto successo fra Europa e Asia 


consecutivo. Ela Triestina ciè anda- 
taanche vicina. Maè finita con il risul- 
tato 1-1 con l'Atalanta baby. Il pari ci 
sta tutto perché la partita è stata bella, 
combattuta e con molte occasioni da 
ambo le parti tra una squadra più 
esperta come l'Unione e una fresca e 
con parecchi talenti come l'Atalanta 
U23.— 
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La fotografia 


\ STEFANO NURSI 


Le proiezioni 


£ 


Nel corso dell'anno, il presidente 
regionale di Fiaip Stefano Nursi 
prevede una «sostanziale tenu- 
ta dei valori di compravendita», 
con un «rallentamento del trend 
delnumero di transizioni» rispet- 
toalla costante crescita degli ulti- 
mi anni. «Continuerà a crescere 
la domanda per gli affitti, scon- 
trandosi però — afferma — con 
un'offerta contratta da una con- 
sistente percentuale di immobili 
destinati ad Airbnb»: di qui, an- 
che, «la necessità di una maggio- 
reregolamentazione in merito». 


FILIPPO AVANZINI 


Le verifiche 


Il prezzo lievita — esempio è un ap- 
partamento due anni fa affittato 
a450 euro, oggi a 520 — mala do- 
manda non accenna a frenare: 
«Capita anche di non arrivare a 
pubblicare l'annuncio online, che 
subito l'immobile è bloccato», 
racconta Filippo Avanzini, presi- 
dente di Fiaip Trieste. Anche per 
evitare situazioni di affittuari che 
firmano per contratti oltre le pro- 
prie possibilità, «ci siamo dotati 
di una piattaforma per verificare 
l'affidabilità creditizia». 


PIERLUIGI SARDELLI 


I timori 


Tra i motivi del caro canoni c'è lo 
squilibrio tra domanda e offerta, 
con «sempre meno persone che 
decidono di mettere la propria abi- 
tazione in affitto per periodi me- 
dio lunghi», annota il presidente 
di Fiaip Gorizia Pierluigi Sardelli. Il 
temavaaffrontato a livello nazio- 
nale» e riguarda anche «la poca 
tutela di chi — annota — decide di 
affittare»: basse rendite e morosi- 
tàiprincipali timori peri proprieta- 
ri di casa, che così «preferiscono 
affittare per brevi periodi o non im- 
mettersi proprio nelmercato». 


Francesco Codagnone 


L'inflazione a due cifre e il pu- 
gno di ferro della Bce sui tassi 
d’interesse, la stretta creditizia 
delle banche e la parallela cor- 
sa almattone della seconda ca- 
sadainvestire nel vivace circui- 
to di Airbnb, ilboom turistico e 
l'aumento di studenti fuorise- 
de con la fine della pandemia 
sono stati la tempesta perfetta 
che si è infine abbattuta sul 
mercato immobiliare del Friuli 
Venezia Giulia. Se le compra- 
vendite soffrono di una flessio- 
ne del 13%, cresce a dismisura 
ladomanda di appartamenti in 
locazione a fronte di un’offerta 
da tempo contratta, dettando 
così un aumento medio dei ca- 
noni del 5,4% in appena due 
anni. Traina il mercato Trieste 
con +16,4% nell’ultimo bien- 
nio: dietro solo a Milano, è la se- 
conda città italiana per incre- 
mentodel prezzo degliaffitti. 


ILQUADRO NAZIONALE 


Tra il 2022 e il 2023, a livello 
nazionaleicanonidi affitto me- 
di sono lievitati del 6,1%, del 
10, 2% guardando alle sole cit- 
tà metropolitane. A darne con- 
to è il Cresme che ha rielabora- 
to i dati semestrali di 
Omi-Agenzia delle Entrate. Ti- 
rano il mercato Milano 
(+19,2%) e Trieste (+16,4%, 
ma con un contenuto +2,7% 
di tendenziale nell’ultimo se- 
mestre), seguite da Napoli 
(+15,8%), Bologna (+9,1%) 
e Torino (+8,6%), mentre Fi- 
renze è l’unica grande città che 
registra uncalo (-1,5%). 


IN REGIONE 

In Friuli Venezia Giulia, rileva 
il presidente regionale di Fiaip 
Stefano Nursi, nell’ultimo bien- 
nio i canoni d’affitto sono cre- 
sciuti in media del 5,4%. Il 
trend è confermato in tutte le 
province, con prevedibili pic- 
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Fonte: elaborazione CRESME su dati OMI-Agenzia delle Entrate 


ATTItt 


Il grande 


all’insù 
Nel biennio i canoni sono saliti di oltre il 16% a Trieste, 
seconda in Italia dopo Milano. InFvg aumento del 5,4% 


chi nelle mete turistiche: oltre 
Trieste, aumentano i canoni a 
Grado, Tarvisio e Sappada, 
conrincari medi del 10%. 


IFATTORI CHE PESANO 


Traimotividelcaroaffitti-rile- 
va Cresme — c’è la competitivi- 
tà territoriale che nelle città 
più dinamiche fa lievitare il 
prezzo di locazione di propor- 
zione alla crescita generalizza- 
ta dei prezzi (a marzo l’inflazio- 
ne a Trieste era +1,4%, a Udi- 
ne +0,8%). Il comparto delle 
locazioni a medio-lungo perio- 
do, spiega Nursi, evidenzia 
inoltre «uno stock dell'offerta 
particolarmente esiguo». L’au- 
mento del costo del denaro con- 
giuntamente alla stretta degli 
istituti di credito nella conces- 
sione di mutui hanno infatti ri- 
dotto la possibilità di acquisto 
di molti potenziali acquirenti 
(in particolare i più giovani), 
costretti così a riversarsi sul 


https://overpost.org 


mercato locativo. Il calo del 
13% nelle compravendite è 
pertanto bilanciato da una for- 
te crescita della domanda di 
appartamenti in affitto, andan- 
do a saturare un mercato già 
congestionato dalla stragran- 
de percentuale di piccoli im- 
mobili destinati al giro turisti- 
co: in tutta la regione il solo si- 
to di Airbnb offre 4.216 allog- 
gi, con il Friuli Venezia Giulia 
prima inItalia per percentuale 
di posti letto da strutture extra 
alberghiere sultotale (73%). 


TRIESTE 


Non sorprende dunque vede- 
reTrieste- dove è concentrato 
più di un quarto degli alloggi 
brevi per turisti della regione — 
incima allalista di città per rin- 
cari sui canoni locativi. A con- 
trarre (e rincarare) ulterior- 
mente l’offerta nel capoluogo, 
rileva il presidente provinciale 
di Fiaip Filippo Avanzini, è an- 


AFFITTI — LA VARIAZIONE DEI CANONI FRA 2022 E 2023 IN 14 CITTA' ITALIANE 


+6,8% +6,7% 


che la «crescente domanda di 
seconde casea scopo di investi- 
mento» che registra un +2,2% 
rispetto a un anno fa, in contro- 
tendenza con l'andamento ge- 
nerale delle compravendite: in 
particolare si è affermata la 
«tendenza ad acquistare mi- 
ni-appartamenti da mettere a 
reddito», e dunque a riparo 
dall’inflazione, e «da affittare a 
turistio, nelcaso di medie loca- 
zioni, a prezzi pur sempre det- 
tatida un mercatorisicato». 


GORIZIA 


Nell'Isontino i canoni sono ri- 
masti mediamente costanti, 
precisa Pierluigi Sardelli, presi- 
dente Fiaip Gorizia. Ma con 
Go2025! alle porte il comparto 
degli agenti immobiliari si 
aspetta un «andamento estre- 
mamente positivo»: molti ap- 
partamenti di piccola metratu- 
ra con contratto in scadenza a 
fine anno saranno infatti im- 
messi nel circuito turistico, re- 
stringendo l’offerta residenzia- 
le con conseguente aumento 
delle quotazioni. 


FRIULI 


InFriuli l'incremento maggiore 
si registra nel capoluogo con il 
presidente di Fiaip Udine, Luca 
Marcoratti, che parla di un 
+10% in centro città e un +5% 
nell’hinterland. Amantenerevi- 
vace il mercato sono soprattut- 
to lavoratori e studenti fuorise- 
de: precisa Fiaip che i listini ri- 
mangono però «competitivi» in 
termini assoluti se raffrontati al 
resto del Nord Est, con un cano- 
ne medio per stanza singola di 
279 euro. Impennate, infine, le 
richieste di affitti brevi a Tarvi- 
sio, Lignano e Sappada, in parti- 
colare da avventori da Repub- 
blica Ceca, Slovacchia e Polo- 
nia:ladomandacrea l’offertaei 
prezzi sono saliti del 10%. — 
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Il monito delle associazioni dei consumatori 
«In un mercato del genere 
vanno protette le fasce 
economicamente deboli» 


IL FOCUS 


ffitti impossibili, tas- 

si per mutui fuori 

dal comune e infla- 

zione a due cifre 
congestionano il mercato e 
cosìi cittadini con uno stipen- 
dio medio—inparticolare gio- 
vani coppie, anziani che vivo- 
no di pensione, studenti fuo- 
risede che dipendono dai ge- 
nitori—fanno sempre più fati- 
caapermettersi una sistema- 
zione adeguata. Ormai quoti- 
dianamente, l’osservatorio 
di Federconsumatori inter- 
cetta storie di «difficoltà, di- 
sagio sociale e solitudini», 
racconta il presidente regio- 
nale dell’associazione, Ange- 
lo D'Adamo. E come spesso 
nei periodi di crisi, il rischio è 
che «chi è in difficoltà starà 
sempre peggio, nell’interes- 
se di chi è economicamente 
più forte e non si fa scrupoli 
ad arricchirsi sempre più». 
Nel mercato libero e non tute- 
lato, molti sono infatti i casi 
di chi «si approfitta delle de- 
bolezze altrui»: dai canoni 
d’affitto ai generi di prima ne- 
cessità, «non mancano segna- 
lazioni di consumatori che si 
trovano a fare i conti con 
comportamenti truffaldini» 
da partedi chi «propone—an- 
nota D’Adamo — prezzi sem- 
prepiù alti, inflazionati e sre- 
golati». Federconsumatori 


da tempo monitora il feno- 
meno: a fronte di un conti- 
nuo rincaro dei costi abitati- 
vi, il timore è che «chi è esclu- 
so dal mercato locativo, non 
potendo permettersi di paga- 
re onestamente l’affitto sem- 
pre più alto, si trovi costretto 
ad accettare soluzioni in ne- 
ro, spesso — riflette D'Adamo 
— acuendo le proprie condi- 
zioni di svantaggio». E per- 
tanto necessario individuare 
un«bilancio tra interessi eco- 
nomici» di un mercato in ri- 
presa dalla pandemia e i «bi- 
sogni delle componenti fragi- 
li della società». Adoc con il 
suo presidente regionale An- 
tonio Ferronato ritiene ad 
esempio «necessario uninter- 
vento delle istituzioni nella 
realizzazione di case popola- 
ri, acquistando e — propone 
Ferronato — concedendo a 
prezzi agevolati edifici sfitti 
in città». Ma le ricadute eti- 
chee sociali dei rincari preoc- 
cupano anche la stessa cate- 
goria, conil presidente regio- 
nale di Fimaa Andrea Oliva 
che spinge per una «regola- 
mentazione» dell’immobilia- 
re che «tuteli non solo l’attivi- 
tà economica» ma, anzitut- 
to, «il diritto abitativo delle 
fasce più fragili della popola- 
zione: non è possibile — affer- 
ma - indebitarsi per mettere 
untetto sopra la testa». — 
F.C. 
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LUCA MACORATTI 


Le seconde case 


Nell'udinese ilmercato immobi- 
liare si caratterizza per una 
«grande attenzione verso le abi- 
tazioni green meno energivo- 
re» e un «generale fermento 
per il circuito delle seconde ca- 
se». Il maggiore incremento, 
rende noto il presidente provin- 
ciale di Fiaip Luca Macoratti, si è 
registrato a Tarvisio (10-12% 
in due anni), dove il mercato è 
trainato dagli affitti brevi turisti- 
ci,e Udine (10%), a fronte di una 
forte richiesta di locazioni me- 
die per studenti elavoratori. 


ANDREA OLIVA 


Le tutele 


«Il mercato è vivace ma la situa- 
zione sta sfuggendo di mano», 
annota il presidente regionale e 
provinciale Trieste di Fimaa An- 
drea Oliva: «Abbiamo raggiunto 
prezzi troppo alti e una persona 
con uno stipendio normale non 
può più permettersi un affitto», 
tanto meno un mutuo causa «la 
preoccupante stretta creditizia 
delle banche», afferma Oliva, riba- 
dendo la «necessità di un con- 
fronto che, nel rispetto degli inte- 
ressieconomici, tuteli i cittadini». 


ANGELO D'ADAMO 


Le difficoltà 


Tra le ragioni del caro affitti an- 
che la corsa alla seconda casa da 
investire inun mercato in cui il di- 
vario tra domanda e offerta ren- 
de possibile proporre prezzi «sre- 
golati». Per Angelo D'Adamo, pre- 
sidente di Federconsumatori, è 
però «questione di convivenza ci- 
vile»: «inaccettabile» che, in un 
momento di crisi, «ci sia chi spe- 
cula sulle spalle di persone in diffi- 
coltà», che così «rischiano di non 
avere dimora». Oltretutto, «così 
si incentivano soluzioni in nero», 
a«svantaggio della collettività». 


La fotografia 


Lavoratori e universitari fuorisede, da Trieste a Udine, alle prese 
conla difficoltà di far quadrare i conti. «Quanto mi costa studiare?» 


«Prezzi alle stelle 

da un mese all’altro 
Fra caparre e agenzie 
spese insostenibili» 


LE TESTIMONIANZE 


1 contratto d’affitto, sti- 
pulato tre anni fa, preve- 
deva un canone di 360 
euro mensili. Un prezzo 
«tutto sommato contenuto», 
considerando le dimensioni 
della stanza e la posizione, 
comoda e non distante da la- 
voro. Ma il mercato coman- 
da e così, poche settimane 
fa, a ridosso del termine per 
il rinnovo, i padroni di casa 
hanno rigirato la frittata: 
stessa stanza, ma 80 euro in 
più. Quindi 430 euro più le 
bollette, ormai sempre più 
care. «Ho deciso di dare di- 
sdetta: il prezzo è diventato 
troppo alto e non posso più 
permettermelo», racconta 
Davide M., dipendente in 
un’aziendatriestina, ritrova- 
tosicatapultato nel «tornado 
del giro di affitti», fatto di 
centinaia di studenti fuorise- 
de in cerca di una singola o 
doppia e giovani coppie che, 
non potendosi permettere 
un mutuo, fanno a gara per 
darela caparra per unbiloca- 
le. Sono passate «settimane 
di ricerche frustranti» prima 
che Davide trovasse una si- 
stemazione, al posto di un 
collega che cambiava città: 
«Trovare casa — dice — è di- 
ventato impossibile. O ti affi- 
di a un'agenzia, pagando 
commissioni alte, o speri nel 
passaparola». Giacomo Qua- 
ia è riuscito a trovare un ap- 
partamentino — bilocale al 
primo piano su una traversa 
di via Fabio Severo — proprio 
in questo modo. «E stato un 
colpo di fortuna», racconta: 
un’amicatraslocava e lui è su- 
bentrato con un contratto 
tre più due e canone blocca- 
toa370euroalmese, più spe- 
se. «Il prezzo è conveniente— 
conferma — considerando le 
offerte che ci sono in giro: a 
queste cifre, ormai, si trova- 
nocase che cadono a pezzi». 
«Mi sono messa d’impe- 
gno per trovare un privato 
con cui trattare direttamen- 
te: non posso più permetter- 
mi caparre e agenzie», rac- 
conta Rossella Gorgoglione, 
lucana trapiantata a Trieste 
perlavoro, costretta a lascia- 
reilsuo vecchio appartamen- 
to e cercarne uno nuovo 
quando la proprietaria, do- 
po sei anni, ha deciso di ven- 
dere. «C'è stato un momento 
incui ho pensato di comprar- 
loio: ma, anche conle agevo- 
lazioni, avrebbe significato 
chiedere un finanziamento 
importante, e indebitarmi». 
«Il problema nonè tanto affit- 
tare una stanza, ma trovarne 


_—r——Y 

IN SENSO ORARIO: GIACOMO QUAIA, 
ROSSELLA GORGOGLIONI, MARIA 
CHIARA BRENNI E PIETRO MIANI 


Davide: «A ridosso 
del rinnovo, 

gli affittuari hanno 
chiesto 80 euro in più 
per la stessa stanza 
Ho dato la disdetta» 


Maria Chiara al rientro 
dall'Erasmus: 
«Pensavo avrei 
trovato subito 

una nuova soluzione, 
invece un disastro» 


una con un rapporto quali- 
tà-prezzo accettabile», dice 
Pietro Miani, fuorisede al se- 
condo anno di Giurispruden- 
za e rappresentante di Udu. 
Come per tanti altri suoi col- 
leghi, almomento dell’imma- 
tricolazione «la scelta è stata 
tra fare il pendolare o pren- 
dere una stanza: ma anche i 
mezzi di trasporto sono di- 
ventati costosissimi». Quan- 
do l’anno scorso si è trasferi- 
to a Trieste da Udine, a ogni 


modo, con un poco di pazien- 
za era riuscito a trovare una 
soluzione a un prezzo abbor- 
dabile: 230 euro più spese, vi- 
cino alla fermata del bus. Ma 
dopo un anno, l’amara sor- 
presa: «Il proprietario di ca- 
sa — racconta — ha chiamato 
peravvisarci che il canone sa- 
rebbe aumentato di 20 euro, 
senza preavviso. Di questo 
passo — si chiede —, arrivato 
all'ultimo anno, quanto mi 
costerà studiare?». 

Appena ritornata dall’Era- 
smus, anche Maria Chiara 
Brenni, studentessa di Medi- 
cina all’Università di Udine, 
si è trovata a fare i conti con 
unmercato immobiliare mol- 
to diverso rispetto a quando 
era partita. «Prima ero in 
una doppia a uso singola», 
racconta: una camera spazio- 
sa e «a un prezzo accessibile, 
alla quale ho dovuto rinun- 
ciare per l’anno all’estero». 
Almomentodi tornare a Udi- 
ne, «pensavo avrei trovato 
subito un’altra sistemazio- 
ne, ma-racconta—è stato un 
disastro: per una stanza del- 
le stesse dimensioni mi è sta- 
to chiesto il doppio di pri- 
ma». E anche a quei prezzi, la 
ricerca non è stata semplice, 
anzi: «Non facevo intempoa 
chiamare per un annuncio, 
che andava aruba». — 

F.C. 
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IDem nel caos 


sulle Europee 
Stop all'ipotesi 
della corsa di Salis 


Schlein incontra il padre dell'attivista ma nega trattative 
Trainomiincampo per il Pd quelli di Bonaccini e Zingaretti 


Luca Ferrero /ROMA 


L'ipotesi di una candidatura di 
Ilaria Salis nelle liste del Parti- 
to Democratico per le prossi- 
me elezioni europee torna ad 
agitare i dem. A riaccendere i 
fuochi è l'incontro tra la segre- 
taria Elly Schlein e il padre di 
Salis, avvenuto in mattinata al 
Nazareno. Per fonti del Pd, si 
tratta di un faccia a faccia per 
parlare della «situazione incre- 
sciosa in cui si trova Ilaria». In- 
discrezioni che rimbalzano 
nel partito insistono invece su 
una trattativa in corso per por- 
tare Salis al Parlamento euro- 
peo nelle liste del Pd. 


PAROLE NETTE 


Ipotesi però smentita dalla 
stessa segretaria. «Non è in 
campo», dice a Porta a Porta, 
«holetto elucubrazioni sutrat- 
tative, non c'è incorso nessuna 
trattativa». La posizione sem- 
bra netta, anche se i dubbi ri- 
mangono, dentro e fuori il par- 
tito. E Schlein ribadisce: «Nel 
dibattito sul totonomi terrei 
fuori una situazione delicata 
come questa». Frase in cui alcu- 
ni leggono un modo per rassi- 
curare pubblicamente lo stes- 
so padre di Salis, che nelle ulti- 
me ore ha espresso qualche ti- 
more sulla conseguenze di 
una possibile candidatura del- 
la figlia. Tra i corridoi di Mon- 
tecitorio, la smentita di 
Schlein non sembra placare il 
tam tam generato dall'ipotesi 
di una candidatura dell'attivi- 
sta. Secondo alcuni esponenti 
dem, si starebbe lavorando 
proprio sulle «accortezze» da 


teneredì frontea una possibili- 
tà di tale portata. Un esponen- 
te di spicco fa riferimento al 
tentativo che si starebbe facen- 
do per «trovare un posto in li- 
sta che garantisca un'elezione 
sicura a Salis, perché con il si- 
stema delle preferenze e con 
nomi forti di partito non è sem- 
plice, e il Pd ci rimetterebbe la 
faccia». Da qui le voci che dan- 
no come probabile un inseri- 
mento in lista nella circoscri- 
zione Isole o addirittura in 
quella dell'Italia centrale. Alle 
voci, Schlein risponde con fer- 
mezza: «Ho voluto incontrare 
il padre di Salis per discutere 
sucome possiamo aiutare a to- 
gliere Ilaria dalla situazione 
inaccettabile in cui si trova». 
Ed è proprio questa la ratio di 


La segretaria del Pd 
non scioglie la riserva: 
«La mia priorità resta 
completare la squadra» 


una sua possibile candidatura, 
che qualcuno sottolinea in 
Transatlantico: «Sottrarla alla 
detenzione ungherese». Sulla 
questione, però, non tutti so- 
no d'accordo. Per l'avvocato 
dell'insegnante detenuta «ci 
vorrebbe comunque un prov- 
vedimento ungherese» per 
«determinare l'immunità». 
Fonti che hanno familiarità 
con la gestione dell'immunità 
degli eurodeputati, fanno no- 
tare che il beneficio dell'immu- 
nità non implica di per sé la fi- 
ne di un'eventuale detenzio- 


ne. Intanto, il pensiero di mol- 
tiva agli «illustri» detenuti che 
nella storia della Repubblica 
italiana sono stati candidati 
neltentativo disottrarli alla de- 
tenzione. Si ricordano almeno 
il filosofo Toni Negri e il televi- 
sivo Enzo Tortora, entrambi in 
corsa peril Partito Radicale. Af- 
finché vengano definitivamen- 
te sciolti i nodi su Salis, si do- 
vrà attendere. Nel Pd, l'ipotesi 
ha comunque generato qual- 
chemaldipancia. 


IL REBUS DEI NOMI 


Per risolvere il rebus delle li- 
ste, tutti attendono che la se- 
gretaria sciolga la riserva. Lei 
assicura: «La mia valutazione 
la farò una volta completata la 
squadra». Per completare la 
squadra, tra gli altri, è il nome 
del presidente Stefano Bonac- 
cini a tenere tutti col fiato so- 
speso. Lui continua il confron- 
to sul territorio, prima dell'an- 
nuncio anche se in molti dan- 
no per scontato che venga can- 
didato come capolista nel 
nord Est. Circoscrizione dove 
sarebbe in corsa Alessandro 
Zane dove circola anche il no- 
me di Antonio Misiani. Nel 
nord Ovest si andrebbe verso il 
nome da capolista di Cecilia 
Strada. Mentre al centro si re- 
gistra un affollamento: il no- 
me di Tarquinio resta sul piat- 
to, insieme a quello dei sindaci 
Ricci, Nardella e dell'ex segre- 
tario Zingaretti. Nel centrosini- 
stra la partita in vista delle Eu- 
ropee si fa sempre più accesa. 
E Avs annuncerà ufficialmen- 
tela candidatura dell'ex sinda- 
co di RomaIgnazio Marino. — 


i 


Roberto Salis con l'avvocato Eugenio Losco ANSA 


LA MAGGIORANZA SI COMPATTA 


Respinta la sfiducia a Salvini 
Per Santanchè si vota oggi 


Invertito l'ordine dei lavori 

alla Camera con la mozione 

ieri sul leader del Carroccio 

Più spinoso il caso della ministra 
Anche Azione vuole le dimissioni 


ROMA 


Blindare i due ministri senza 
dare altro spazio alle «tesi ab- 
bastanza infondate» delle op- 
posizioni. Le parole del capo- 
gruppo di FdI Tommaso Foti 


spiegano la mossa con cui la 
maggioranza ha deciso di in- 
vertire l'ordine dei lavori della 
Camera per arrivare subito ie- 
riinserata alla votazione sulla 
mozione di sfiducia a Matteo 
Salvini e poi, oggi in mattina- 
ta, a quella su Daniela Santan- 
chè. La prima è stata respinta 
con 211 noe 129 sì, ed è scon- 
tata la bocciatura anche della 
seconda, anche se le due vicen- 
de hannorisvolti politici diver- 
si. Pure all'interno dello stesso 


centrodestra. 

La situazione più spinosa, 
anche per Giorgia Meloni, ri- 
guarda la ministra del Turi- 
smo. Fra i deputati della mag- 
gioranza nessuno ha dubbi 
che per la seconda volta verrà 
respinta la sfiducia, come il 26 
luglio al Senato, quando vota- 
rono a favore solo M5s, Pd e 
Avs. Questa volta anche Azio- 
nene chiedele dimissioni, alla 
luce di quanto emerso sulle so- 
cietà Visibilia, Bioera e Ki 


Ilvicepremier Matteo Salvini nell'Aula della Camera ANSA 


https://overpost.org 


Group. Non Italia viva. «San- 
tanchè ministra ha fallito e noi 
la contestiamo sul piano politi- 
co. Ma noi - ha spiegato Mat- 
teo Renzi-nonusiamoleinda- 
gini per attaccarla». L'atmosfe- 
radi gelo intorno alla ministra 
di FdI è resa dalla discussione 
generale sulla mozione: Aula 
semideserta, ai banchi del go- 
verno a tratti solo la ministra 
dell'Università Bernini. Diver- 
so è il caso di Salvini, sotto ac- 
cusa da parte delle opposizio- 
ni perl'accordo fra Lega e Rus- 
sia Unita. In vista della votazio- 
ne conclusa in serata, la mag- 
gioranza ha precettato i depu- 
tati: nessuna assenza consenti- 
ta per missione, qualche ban- 
co comunque resta vuoto, in 
Aulasirivedonol'azzurra Mar- 
ta Fascina e Antonio Angeluc» 
cidella Lega. — 
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Prospettive 
di crescita 41,2% 


+1,0% 
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DEFICIT 


“ 


sotto al 


4,5% 


2024 2025 


2024 


I DATI DELL'ISTAT 


Occupazione 
al massimi 
A febbraio 
tasso al 61,9% 


Occupazione sui massimi a 
febbraio: il tasso sale al 
61,9%, sfiorando il record 
storico del 62% registrato a 
dicembre scorso, ma con 
un numero di occupati che 
comunque tocca il livello 
più alto di sempre. Sono 23 
milioni 773mila le persone 
con un lavoro, fotografate 
nelle ultime stime diffuse 
dall'Istat. A crescere sono i 
dipendentia tempo indeter- 
minato - che raggiungono i 
15 milioni 969mila - men- 
trecalanoi dipendenti a ter- 
mine e gli autonomi. A feb- 
braio sale anche il tasso di 
disoccupazione (al 7,5% il 
totale, quello giovanile al 
22,8%), ma scende il tasso 
diinattività (al 33%). Dimi- 
nuisce infatti il numero di 
quanti non hanno un lavo- 
roenonlocercano: più per- 
sone quindi tornano sul 
mercato. I dati fotografano 
l'aumento dell'occupazio- 
ne, echea trainare sono an- 
corai posti fissi. A febbraio, 
dopoilcalo di gennaio, l'oc- 
cupazione cresce di 41mila 
unità (+0,2%) rispetto al 
mese precedente. — 


DEBITO 
2025 
137,3% 


i 
BOB 908 


2024 


L'aumento 
del debito dipenderà 
dall'impatto del Superbonus 
che peserà, nel prossimo 
biennio, per 30-40 miliardi 
di euro all'anno (contro i circa 
24 miliardi annui previsti in 
precedenza) 


Ì CONTI PUBBLICI 


Giorgetti al lavoro sul Def 
«Un documento leggero» 
Sul deficit la scure dell'Ue 


Il ministro: «Contenuti asciutti 
ma con numeri interessanti» 

Il Pil dovrebbe crescere dell'1% 
e il disavanzo 2024 attestarsi 
sotto al 4,5% per poi scendere 


Enrica Piovan /ROMA 


Il Def quest'anno sarà «legge- 
ro», ma conterrà «numeri in- 
teressanti». Il ministro dell'E- 
conomia Giancarlo Giorgetti 
lascia volutamente un po’ di 
«suspence» annunciando l'ar- 
rivo entro una settimana del 
nuovo Documento di econo- 
miae finanza. 


LE PREVISIONI 

Inuna programmazione di bi- 
lancio che si misura con le sfi- 
de poste dalle nuove regole 
del Patto Ue, il Mefè allavoro 
sulle stime chiave, ovvero 
Pil, deficit e debito. Mentre 
conl'indebitamento raggiun- 
to nel 2023 è ormai «sconta- 
to» per l'Italia l'avvio della 
procedura per deficit eccessi- 


Il ministro Giancarlo Giorgettiin Commissione Bilancio alla Camera 


y 


VRRLALITISil, NI | 


ed 


si 


23 


mn” 


vo. Il Def sarà presentato «a 
breve» al Parlamento, avrà 
«una conformazione legger- 
mente diversa rispetto al pas- 
sato, sicuramente più legge- 
ra» e «un contenuto assai 
asciutto», spiega Giorgetti in 
audizione sulla riforma della 
governance Ue alle commis- 
sioni Bilancio di Camera e Se- 
nato. Sarà anche l'ultimo sot- 
toposto all'esame del Parla- 


Sul debito pesa 
direttamente l’eredità 
negativa lasciata 

dal Superbonus 


mento, evidenzia, ricordan- 
do che gli strumenti di pro- 
grammazione previsti dalle 
nuove regole comportano la 
necessità di rivedere le dispo- 
sizioni che ne «disciplinano 
la tempistica e i contenuti». 
Niente spoiler sui numeri. 
Per gli ultimi dettagli, al Mef 


si attendono i dati aggiornati 
in arrivo dall'Enea sul Super- 
bonus. Giorgetti ai giornali- 
sti si limita a dire: «saranno 
interessanti». E ai parlamen- 
tari: «Li verificherete quando 
presenteremo i dati il 9 apri- 
le». Il ministro conta di appro- 
vare il Def «entro i primi 10 
giorni di aprile». E infatti il 
Consiglio dei ministri sareb- 
be già previsto per martedì 9. 


PRIME ANTICIPAZIONI 


Sui numeri al momento si sa 
solo che il Pil 2024 dovrebbe 
crescere di «un modesto 
1%», come anticipato una de- 
cina di giorni fa dallo stesso 
Giorgetti. Quindi un paio di 
decimali sotto l'1,2% indica- 
to nella Nadef. Una limatura 
analoga, dovrebbe essere fat- 
ta peril 2025 (al +1,2%), se- 
condole anticipazioni del So- 
le240re. Indiscrezioni che in- 
dicano un disavanzo 2024 
sotto al 4,5% (vicino al 4,3% 
stimato a ottobre), per poi 
scendere sotto il 4% l'anno 
prossimo. Servirà arrivare al- 
meno al 2026, secondo 
Bloomberg, per scendere sot- 
tol'obiettivo del3%. Collivel- 
lo toccato lo scorso anno 
(7,2% secondo le prime sti- 
me Istat), intanto, è ormai 
«scontato che la Commissio- 
ne Ue raccomanderà al Consi- 
glio di aprire una procedura 
di disavanzo eccessivo», dice 
Giorgetti. Un esito, precisa 
comunque, già scontato 
quando abbiamo presentato 
il Def del 2023. Altro numero 
chiave sarà il debito, su cui pe- 
sa direttamente l'eredità del 
Superbonus. Siamo ad un li- 
vello che, per evidenti ragio- 
ni di sostenibilità, serve «la 
massima ponderazione delle 
risorse», avverte il ministro. 
E, forse pensando proprio al 
110%, cuiilgoverno ha appe- 
na impresso una nuova stret- 
ta, indica la necessità di sosti- 
tuire i crediti d'imposta con 
strumenti «più controllabi- 
li»n.— 
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Giovanni Paolo I, Giovanni Paolo II, Benedetto XVI. 
Un racconto delicato e reale sui tre papi legati 
dall'amore per le dolomiti. Ispirato da fatti e 
aneddoti che evidenziano il lato umano di tre 
uomini che hanno condiviso la stessa passione 
per queste montagne 
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Verso le europee 
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Il generale: «L'Europa non riesce a suscitare un senso di appartenenza». A Treviso, Manera è sempre più quotato 


Lega, Vannacci capolista a Nord Est 


«Sono onorato e ci sto ragionand 


ILRETROSCENA 


Laura Berlinghieri 


1 generale Roberto Van- 

nacci schierato come capo- 

lista della Lega alle prossi- 

me elezioni europee, an- 
che nella circoscrizione Nord 
Est. Eccola, la ciliegina sulla 
torta, sigillo finale della strate- 
gia antieuropeista cavalcata in 
queste settimane dal segreta- 
rio Salvini. 

Il diretto interessato — Van- 
nacci- non conferma né smen- 
tisce. Ma dall'ambiente intor- 
no a lui la voce che filtra è net- 
ta: Salvini ha sciolto le riserve 
e ha deciso di puntare tutto sul 
generale. E lui, interpellato, ri- 
sponde: «Le interlocuzioni so- 
no state tante, ora sto valutan- 
do le possibili conseguenze di 
questa scelta, sul piano perso- 
nale, familiare e professiona- 
le. Ringrazio la Lega, perché 
vuol dire che crede in me e mi 
ritiene capace di rappresenta- 
re il partito in Europa». E non 
nasconde nemmeno di avere 
un punto di vista preciso e già 
formato sull’Ue: «Dovrebbe su- 
scitare un senso di appartenen- 
zada parte di tuttii suoi cittadi- 
ni, eppure non lo fa: penso sia 
il suo problema principale, in 
questomomento». 

La conferma definitiva dei 
nomi sarà il 30 aprile, ultimo 
giorno perla consegna delle li- 
ste. Anche se già domani la Le- 
gadelFriuli Venezia Giulia an- 
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Ilsegretario della Lega Matteo Salvini e Roberto Vannacci. In alto a destra, Alessandro Manera; inbasso Anna Maria Cisint 


Difficilmente la Lega 
riuscirà a esprimere 
più di 2 eurodeputati 
Conle quote rosa, 
sarà sfida tra Cisint 
e Conte; e poi tra Bet 
o Manera e Borchia 


nuncerà i suoi volti in corsa: 
l’europarlamentare uscente 
Elena Lizzi, l'assessore regio- 
nale all’agricoltura Stefano 
Zenniere la sindaca di Monfal- 
cone Anna Maria Cisint, la più 
quotata per un posto a Stra- 
sburgo. 

L’ultimo sondaggio, targato 
Swg - ancora riservato, ma 
che gira tra le segreterie dei 
partiti — in Veneto inchioda la 
Lega al 15%, che è comunque 


il doppio del dato nazionale; 
ampiamente dietro a FdI, in ca- 
lo ma comunque al 28,7%. In 
crescita Forza Italia (7,5%) e, 
nel centrosinistra, Partito De- 
mocratico (18%). Detto in al- 
tri termini, i leghisti del Nord 
Estpuntano astrappare due ca- 
selle a Strasburgo. E, conside- 
randoil meccanismo delle quo- 
te rosa, i giochi sono in buona 
parte già fattiin partenza. 
Cisint, quindi, se la dovrà ve- 


dere con la portogruarese Ro- 
sanna Conte, eurodeputata 
uscente. 

Mentre, tra gli uomini, la sfi- 
dasaràtra l’europarlamentare 
veronese Paolo Borchia e un le- 
ghista trevigiano. E qui, nella 
provincia che fu fortino della 
Lega, la partita è ancora aper- 
ta. In campo ci sono Alessan- 
dro Manera - vice del sindaco 
Conte, attualmente in leggero 
vantaggio — e il consigliere re- 


O» 


gionale veneto Roberto Bet. 

L'unica possibilità di far sal- 
tareil meccanismo delle quote 
rosa? E piuttosto remota. Il ca- 
polista Vannacci dovrebbe es- 
sere il più votato della circo- 
scrizione, scegliere il Nord Est 
per l'attivazione della sua “ca- 
sella”, ma poi rifiutare il posto 
da europarlamentare. In que- 
sto caso, se i più votati dopo di 
lui fossero due uomini, allora 
verrebbero entrambi eletti a 
Strasburgo, aggirando ogni 
quota rosa. Ma è fantapolitica. 

Il “lodo Vannacci” è più inte- 
ressante sotto altri punti di vi- 
sta. Perché è manifesto della 
tattica messa in atto dal vice- 
premier e segretario del Car- 
roccio per cercare di risolleva- 
re al fotofinish un partito in 
profondacrisi di consensi. Col- 
locandosi più a destra di Melo- 
ni, sul piano internazionale, 
“flirtando” con i partiti euro- 
pei di estrema destra—da Alter- 
native fiir Deutschland a Ras- 
semblementNational-e susci- 
tando fastidi sempre più espli- 
citi all'interno del suo stesso 
partito. E di appena due giorni 
fa la lettera indirizzata allo 
stesso Salvini, e firmata da 21 
traamministratori ed ex parla- 
mentari, che lamentano que- 
stanuova linea del partito, che 
si sta definendo soprattutto 
sulquadro europeo. 

Il fine settimana dell’8 e del 
9 giugno è sempre più vicino. 
E sarà la data definitiva per ca- 
pire chiavevaragione.— 
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La candidatura del governatore fa venire meno quella di Schlein 
| dem sperano di riuscire a confermare quattro europarlamentari 


Il Pd punta su Bonaccini 
Fvg ancora in alto mare 
e il Veneto ha scelto Zan 


ILCASO 


on Elly Schlein, 

bensì Stefano Bo- 

naccini. E una par- 

tita continua, 
quella tra la segretaria del 
Partito Democratico e il 
presidente dell’Emilia-Ro- 
magna. 

A spuntarla, questa vol- 
ta, dovrebbe essere que- 
st'ultimo, che però ha po- 
sto unveto: «Mi candido al- 
le Europee, ma solo come 
capolista». Una maniera 
per dire: «O me, olei». 

E alla fine ha vinto lui. 
Quasi certamente, sarà Ste- 


fano Bonacciniil primo no- 
me della lista del Pd del 
NordEst, alle prossime ele- 
zioni europee. 

Anche se parlare di “vit- 
toria” è probabilmente im- 
proprio. Non è mistero che 
Bonaccini avesse ben altre 
ambizioni — e cioè il terzo 
mandato in Regione - fru- 
strate però (anche) dalla 
sua stessa segretaria. E, al- 
lora, tanto vale trovarsi 
una via di fuga alternativa, 
ditutto rispetto. 

Nella precedente torna- 
ta elettorale europea, i 
dem avevano ottenuto il 
22,7% dei voti, piazzando 
a Strasburgo quattro euro- 


deputati. L'obiettivo per 
giugno sarà di assestarsi in- 
torno alla stessa percentua- 
le, per garantire il medesi- 
mo numerodiseggi. 

Asperarci, dopo Bonacci- 
ni, sono il deputato e re- 
sponsabile dem peri diritti 
civili Alessandro Zan (pa- 
dovano) e le europarla- 
mentari uscenti Alessan- 
dra Moretti (vicentina) ed 
Elisabetta Gualmini (mo- 
denese). 

Complice il meccanismo 
delle quote rosa, hanno 
meno possibilità il consi- 
gliere regionale veneto am- 
bientalista Andrea Zano- 
ni, la consigliera comunale 


è 


Stefano Bonaccini e Alessandra Moretti, probabili candidati del Pd 


veronese Alessia Rotta e 
Annalisa Corrado, nella se- 
greteria nazionale di Elly 
Schlein. 

Mentre ha deciso di non 
ricandidarsi Achille Varia- 
ti.E nonsiriproporrà nem- 
meno Paolo De Castro: 
nell’Europarlamento già 
da tre legislature, avrebbe 
bisogno di una deroga ad 
hoc per proporre ancora 
unavoltailsuo nome. 

Sul fronte del Friuli Vene- 
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zia Giulia, invece, rimane 
la nebbia fitta, e la segrete- 
ria regionale non avrebbe 
ancora individuato i nomi 
da proporre. 

Da notare, peraltro, che 
per ricordare il nome di un 
eurodeputato dem friula- 
no, bisogna tornare indie- 
tro ai risultati plebiscitari 
riscossi nel 2014 da Mat- 
teo Renzi: l’unico che ga- 
rantìalPduna percentuale 
di preferenze tale da per- 


mettere l’elezione di un eu- 
rodeputato del Friuli Vene- 
zia Giulia. 

Quanto all’ultima Regio- 
ne della circoscrizione, il 
Trentino-Alto Adige, an- 
che a quelle latitudini non 
è ancora stato individuato 
ilnome perlalista. 

Per avere l’ufficializza- 
zione dei nomi, in ogni ca- 
so, sarà necessario attende- 
re il 30 aprile, quando sa- 
ranno presentatele liste. 

Quello che si sa, anche 
guardando i nomi in lizza, 
è che il Partito Democrati- 
co punta molto sulla prossi- 
matornata elettorale. Con- 
fidando nel fatto che la 
prossima possa essere la le- 
gislatura veramente capa- 
ce di imprimere la sferzata 
definitiva, per far decolla- 
re un’idea forte di Europa, 
che finora è sempre stata 
tropporarefatta. 

Il famoso sondaggio (fin 
qui non reso pubblico) di 
Swg, in Veneto spinge il Pd 
al 18%: secondo partito, 
dopo Fratelli d’Italia e pri- 
ma della Lega. Risultato di 
equilibrio tra i tre e i quat- 
troeuroparlamentari. — 

L.B. 
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L'Osservatorio sul mercato del lavoro 
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IL MERCATO DEL LAVORO IN FRIULI VENEZIA GIULIA 
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L'industria perde occupati 
mainFvgcrescela stabilità 


Nel settore la flessione più netta (-4%), mentre il calo totale è minimo: -0,1% 
In aumento i contratti a tempo indeterminato (+1%) e le assunzioni delle donne 


Piero Tallandini 


Cala, anche se in misura mini- 
ma, il numero di occupati in 
Friuli Venezia Giulia. Dal 
2022 al 2023 601 in meno 
(519.916rispetto a 520.517), 
diminuzione pari allo 0,1 %: 
un’inversione di marcia dopo 
il periodo di espansione tra il 
2021 e il 2022 (+2%). La ten- 
denzaè più accentuata nel set- 
tore dell’industria, con 5.172 
occupati persi (- 4%), inter- 
rompendo una crescita inizia- 
ta nel 2018. In flessione anche 
il settore costruzioni (- 1,3%). 
Incalo, inoltre, ilnumero dila- 
voratori dipendenti (- 0,7%) 
mentre aumentano gli indi- 
pendenti (+2,3%). 

E lo scenario delineato dai 
numeri dell’Osservatorio re- 
gionale sul mercato e le politi- 
che del lavoro, illustrati ieri in 
una conferenza stampa 
dall’assessore con delega al La- 


voro Alessia Rosolen, dal re- 
sponsabile dell’Osservatorio, 
Carlos Corvino, e dal governa- 
tore Massimiliano Fedriga. 

Pesano la congiuntura eco- 
nomica sfavorevole, il rallen- 
tamento della produzione in- 
dustriale e la riduzione delle 
esportazioni in un contesto in- 
ternazionale difficile, dall’U- 
craina al Medio Oriente, a cui 
si aggiunge la crisi del merca- 
to tedesco: «Una situazione 
che impattain modo particola- 
resull’export della regione, an- 
che per la nostra particolare 
posizione geografica» ha sot- 
tolineato Rosolen. Il Fvg è in 
controtendenza rispetto ai da- 
ti sugli occupati nazionale 
(+2,1%) e del Nordest 
(+2%). 

«Tra il 2021 e il 2022 erano 
stati 10.217 gli occupati in 
più, ma nel periodo di uscita 
dalla pandemia la crescita ha 
stabilizzato gli organici — ha 


osservato l'assessore —. Que- 
sto -0,1% è un piccolo dato ne- 
gativo sul quale intendiamo te- 
nere alta l’attenzione anche 
pensando al calo che investirà 
il settore manifatturiero nei 
prossimi anni a causa dell’evo- 
luzione tecnologica». 

Quei 601 occupati in meno, 
comunque, non destano parti- 
colare allarme (secondo Corvi- 
no si tratta di una «lieve con- 
trazione») anche perché gli al- 
tri indicatori principali sul 
mercato del lavoro sono inco- 
raggianti. Il tasso di disoccupa- 
zione che nel 2021 era ancora 
al 5,7% è sceso nel 2023 al 
4,6% (-0,7% rispetto al 2022) 
risultando tra i più bassi d’Ita- 
lia e quello di occupazione ha 
raggiunto il 68,7% (+0,2%) 
nonostante il calo degli occu- 
pati totali, risultando addirit- 
tura il più alto di sempre: in 
questo caso sul dato incide il 
crollo della popolazione in età 


ALESSIA ROSOLEN 
ASSESSORE REGIONALE CON DELEGA 
AL LAVORO. FOTO BRUNI 


Rosolen: «Interrotta 
la fase di espansione 
iniziata negli scorsi 
anni. Adesso le crisi 
internazionali 
incidono sull'export» 


attiva. Inoltre «aumentano 
l'occupazione femminile 
(+0,5%) e le assunzioni a tem- 
po indeterminato (+1%)» ha 
rimarcato Rosolen. 

«Di fatto, di fronte a una sta- 
bilità del numero di occupati, 
abbiamo un incremento note- 
vole di contratti a tempo inde- 
terminato — ha affermato Fe- 
driga —. Ci hanno consegnato 
una regione che aveva 507 mi- 
la occupati e quasi 45 mila di- 
soccupati, oggi siamo a 520 
mila occupati e meno di 25 mi- 
la disoccupati. E rispetto al 
2022, nel 2023 abbiamo avu- 
to unnumero di occupati pres- 
soché invariato e 4 mila disoc- 
cupati in meno. Sono numeri 
magnifici». «Oggi—ha aggiun- 
toil governatore—la nostra re- 
gione dà più opportunità ri- 
spetto a quelle che è in grado 
di soddisfare l’offerta di lavo- 
ratori. Il nostro sistema pro- 
duttivo ha bisogno di lavorato- 
ri e questo è il messaggio che 
dobbiamo far percepire ai no- 
stri cittadini». 

«Le dimissioni sono cresciu- 
te fino a raggiungere nel 2023 
il 68% dei motivi di cessazio- 
ne dei rapporti di lavoro atem- 
po indeterminato—ha spiega- 
to infine Corvino —, crescita le- 
gata sia all'aumento della mo- 
bilità, sia a una maggior atten- 
zione agli aspetti qualitativi 
del lavoro, come la possibilità 
di fare carriera e il livello del 
salario».— 
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LA PROPOSTA 


Fedriga: 
«Libro bianco 
per alzare 

i salari» 


Il presidente Fedriga. F.Bruni 


«Serve aprire un tavolo a li- 
vello nazionale, o un libro 
bianco visto che l’espressio- 
ne va di moda, per aumen- 
tare i salari ed essere così 
più attrattivi come Paese — 
ha proposto ieri Fedriga — 
Dobbiamo rendere il pote- 
re d’acquisto più uniforme 
aiparametri europei. Assie- 
me al mondo produttivo e 
ai rappresentanti sindacali 
dobbiamo avviare un per- 
corso inquesta direzione». 

L'assessore Rosolen ha 
posto l’attenzione sui pro- 
blemi dell’invecchiamento 
della forza lavoro, annun- 
ciando che entro l'autunno 
sarà presentata la nuova 
proposta di legge sul welfa- 
re: «In vent'anni abbiamo 
perso circa 50 mila giovani 
trai 15 ei34 anni all’inter- 
no del mercato del lavoro. 
Il calo demografico sta di- 
minuendo di fatto l'offerta 
complessiva di lavoro e dob- 
biamo continuare a interve- 
nire per arginare la preca- 
rietà. Le percentuali di as- 
sunzioni a tempo indeter- 
minato dei giovani sono 
basse, intorno al 5%, rispet- 
toalle altre classi dietà». 

Tornando alla proposta 
di Fedriga, c'è il commento 
della deputata del Pd Debo- 
ra Serracchiani: «Benvenu- 
to alpresidente Fedriga che 
in vista delle elezioni si ri- 
corda che “abbiamo unpro- 
blema” sul fronte lavoro e 
bassi salari. Meglio avreb- 
be fatto a intervenire quan- 
doil Pdha promosso e soste- 
nuto la proposta di legge su 
salariominimo e equa retri- 
buzione affossata dal cen- 
trodestra». — 

P.T. 


TRASPORTI: L'APPELLO DELLA FILT-CGIL 


«Si apra un tavolo perinvestire 
su autisti e lavoratori del tpl» 


Ci sono, a quanto pare, ingen- 
ti ristori regionali in arrivo e 
la Filt Cgil rilancia con la ri- 
chiesta di investire su autisti 
e lavoratori. L'appello è del 
segretario regionale Sasa Cu- 
lev, che pensa a incentivi che 
migliorino le condizioni di la- 
voro dei dipendenti del Tpl. 
«Si apra un tavolo — è la ri- 
chiesta specifica — che punti 
a soluzioni condivise e strut- 
turali per tutto il perimetro 
di Tpl scarl, il consorzio di 


cui fanno parte le quattro so- 
cietà provinciali del Friuli Ve- 
nezia Giulia». L’antefatto è 
quanto sta accadendo a Por- 
denone. All’Atap, l’azienda 
locale di Tpl, sono attese ri- 
sorse aggiuntive a seguito 
del contenzioso peril ricono- 
scimento delle somme corri- 
spettive (maggiorazioni per 
l'aumento dei chilometri per- 
corsi) che fino a oggi Udine e 
Trieste non avevano voluto 
riconoscere a Pordenone e 


Gorizia. Somme ancora più 
alte — in ballo per le quattro 
società ci sono 62 milioni — 
dovrebbero arrivare dalla Re- 
gione peri mancati ristori sta- 
tali dei contratti dei dipen- 
denti dal 2012 al 2020. Infor- 
mazioni che spingono la Filt 
Cgil al pressing. «E arrivato il 
momento di garantire un ri- 
scatto peri lavoratori del tra- 
sporto pubblico locale, attra- 
verso una premialità sostenu- 
ta anche da quotee ristori del- 


la Regione - le parole di Cu- 
lev—. Nei giorni scorsi abbia- 
moletto che l’amministrazio- 
nesi prepara addirittura a de- 
stinare “piogge di milioni” al- 
la Atap di Pordenone: una no- 
tizia che registriamo positiva- 
mente, a maggior ragione in 
un momento di forte incer- 
tezza, caratterizzato dalcam- 
biamento degli assetti pro- 
prietari di Arriva Italia, che 
controlla due aziende provin- 
ciali su quattro, e dalle voci 
sul possibile trasferimento di 
quote anche a livello regiona- 
le». 

Il tema è quello della tenu- 
ta del servizio: «I lavoratori 
sono stati fondamentali per 
garantirla nei due anni di Co- 
vid, ma ora continuano a fa- 
reiconti con un costante peg- 
gioramento delle condizioni 


SASA CULEV 
SEGRETARIO REGIONALE 
DELLA FILT CGIL 


«Soluzioni condivise 
e strutturali per tutto 
il consorzio di cui 
fanno parte le quattro 
società del Friuli 
Venezia Giulia» 


in cui operano: turni massa- 
cranti, salari e indennità ina- 
deguati, carenza di persona- 
le, violenze e aggressioni in 
servizio». Di qui l’appello a 
«incentivi finanziati da risor- 
se regionali, dentro un tavo- 
lo che coinvolga tutte le quat- 
tro società e tutti i lavoratori 
di Tplscarl, in maniera condi- 
visae con soluzioni struttura- 
li, puntando a un servizio di 
trasporto pubblico più quali- 
ficato e vicino alle esigenze 
dei cittadini. Noi non restere- 
mo a guardare e continuere- 
mo a rivendicare che si inve- 
sta per questo obiettivo, sia 
per migliorare la qualità del 
servizio, sia per garantire 
una giusta remunerazione di 
autistie dipendenti». — 

M.B. 
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’isoladiTaiwan devastata dal terremoto 


Palazzi crollati, in tanti sotto le macerie 


Una scossa 7.4, è la più violenta degli ultimi 25 anni. Tra i dispersi cisono anche gruppi di turisti, /0 minatori intrappolati 


Antonio Fatiguso / PECHINO 


Il terremoto più violento che 
abbia colpito Taiwan negli ulti- 
mi 25 anni ha ucciso finora al- 
meno nove persone, ferendo- 
ne più di un migliaio. Ma sono 
decine i dispersi e gli intrappo- 
lati sotto le macerie oppure 
nelle miniere di carbone, co- 
mei70lavoratori sorpresi nel- 
leviscere della terra dalviolen- 
to sisma di magnitudo 7.4, se- 
condo l'Usgs americano, o 7.2 
nella rilevazione delle autori- 
tà di Taipei. Nel 1999a scossa 
di 7.6 uccise circa 2.400 perso- 
ne e danneggiò o distrusse 
50.000 edifici. 


L'EPICENTRO SULLA COSTA 


La contea di Hualien, quella 
sulla costa orientale che la tra- 
dizione vuole come «la prima 
ad essere accarezzata dal sole 
che nasce», è stata l'epicentro 
del terremoto che ha fatto tre- 
mare con grande intensità l'in- 
tera isola intorno alle 8 del 
mattino (le 2 di notte in Italia) 
e sorpreso quantisistavanore- 
cando al lavoro e a scuola; ol- 
tre a far scattare un allarme 
tsunami rientrato solo qual- 
che ora dopo. Le televisioni tai- 
wanesi hanno trasmesso im- 
magini di edifici inclinati e con- 
torti in angoli precari vicino 
all'epicentro, che è stato indivi- 
duato poco fuori la costa a una 
profondità di circa 15 km.Ipri- 
mi soccorritori hanno usato 
semplici scale per aiutare le 
persone bloccate ad uscire dal- 
le finestre, mentre nelle parti 
montuose interne si sono veri- 
ficate le grandi frane all'origi- 
ne di almeno quattro vittime. 
A Taipei l'iconico grattacielo 
101 ha oscillato pericolosa- 
mente sia per la prima scossa 
sia per quelle successive di as- 
sestamento, mentre la metro- 
politana e itreni ad alta veloci- 
tà sono stati bloccati per ispe- 
zioni di sicurezza. L'agenzia 
nazionale dei vigili del fuoco 
ha comunicato che erano in 
corso gli sforzi perevacuare de- 
cine di persone intrappolate 
nei tunnel vicino alla città di 
Hualien, tra cui due tedeschi, 
poiliberati. Mentre si sono per- 


I terremoti più disastrosi in Asia in 20 anni 


Ap la scossa NI le vittime 
INDONESIA 
® 26 dicembre 2004 


ur magnitudo 9.1 scatena 
uno tsunami che investe 
14 Paesi affacciati 
sull'Oceano Indiano 

9 227.900 
con i dispersi si supera 
il mezzo milione 

PAKISTAN 

® 8 ottobre 2005 


+ magnitudo 7.6 


87.351 
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CINA 
® 12 maggio 2008 


+ magnitudo 7.9 
9 Almeno 87.587 


18.393 dispersi, 15 milioni 


di sfollati 
YAN 86 miliardi di dollari 


ANSA 


Ni danni 


GIAPPONE 

® 11 marzo 2011 

Colpita la costa 

+ magnitudo 9.1 
seguito da uno tsunami 
distruttivo 

p Almeno 19.747 

2.556 dispersi, 
130.927 sfollati 


/N disastro della centrale 
nucleare di Fukushima 


NEPAL 
e 25 aprile 2015 


- magnitudo 7.8 seguita 
da molte di assestamento 


9.182 
oltre 25 mila feriti 


YN distrutte quasi 
800 mila case 


— — ee: 


INDONESIA 

® 28 settembre 2018 

- magnitudo 7.5 seguita 
da uno tsunami 

% oltre 5.000 fra morti 


accertati e dispersi, 
206 mila sfollati 


(€ TURCHIA E SIRIA 
e 6 febbraio 2023 


- magnitudo 7.8 seguita da 
una di poco inferiore (7.7) 


fra i 59.488 e i 62.013 
morti, 140 dispersi 


Uranus Building un edificio colpito dalforte terremoto che è avvenuto in tutto l'est di Taiwan ANSA/AFP 


siicontatti con 50 turisti a bor- 
do di 4 minibus diretti ad un 
hotelnel parco nazionale di Ta- 
roko, in vista del lungo ponte 
festivo. Il Centro perla scienza 
ela tecnologia di Taiwanha ri- 
ferito inoltre che un centinaio 
di persone e veicoli sono rima- 
ste bloccate nei tunnel di Jin- 
wene Dagingshui sotto lemon- 
tagne di Hualien. «Al momen- 


to la cosa più importante, la 
massima priorità, è salvare le 
persone», ha detto il presiden- 
te eletto William Lai, parlando 
all'esterno di uno degli edifici 
più danneggiati nella città di 
Hualien, la cui contea è rima- 
statagliata fuori dal resto dell'i- 
sola tra crollo di ponti, frane e 
rottura di strade. Anche l’aero- 
nautica militare di Taiwan ha 


dovuto fare i conti con il si- 
sma: 6 jet da combattimento 
F-16 sono stati danneggiati in 
una delle basi della città da cui 
spesso decollano per respinge- 
releincursioni degli aerei cine- 
si, ma la previsione è che «tor- 
nino in servizio molto presto». 
I media statali di Pechino han- 
no riferito che il sisma è stato 
avvertito fino a Shanghai, ma 


Uomini dei soccorsi alla ricerca dei dispersi tra le macerie ANSA/AFP 


soprattutto nella provincia del 
Fujian, di fronte a Taiwan. Le 
scosse di assestamento potreb- 
bero andare avanti per giorni, 
hanno avvertito gli esperti: 
più di 50 quelle registrate ieri, 
di cui almeno una ventina so- 
pra magnitudo 4. «L'epicentro 
è stato vicino alla superficie e il 
terremoto è stato avvertito in 
tutta Taiwane nelle isole al lar- 
go», ha detto il direttore del 
Centro sismologico della Cen- 
tral Weather Administration 
di Taipei. La maggior parte 
dell'elettricità è stata ripristi- 
nata, hariferito in serata l'utili- 
ty Taipower, mentre le due 
centrali nucleari dell'isola so- 
no considerate al sicuro. Fox- 
conn, il più grande assemblato- 
re di iPhone, ha fermato alcu- 
ne linee di produzione ma ha 
aggiunto che le normali opera- 
zioni sono gradualmente ripre- 
se. Taiwan Semiconductor Ma- 
nufacturing Co (Tsmc), leader 
mondiale dei microchip forni- 
tore di Applee Nvidia, hariferi- 
toche«per garantire la sicurez- 
za del personale, alcuni im- 
pianti sono stati evacuati». So- 
lo oggi il quadro sul possibile 
impatto sarà più chiaro, anche 
suscala globale. — 


LA TESTIMONIANZA 


Il ristoratore sardo 
con locale a Taipei 
«Ancora tremo» 


«Nessun allarme sul telefoni- 
no come capita di solito in 
questi frangenti. Il terremoto 
è arrivato alle 8 del mattino e 
ci ha trovato ancora in casa». 
Elatestimonianza del ristora- 
tore sardo Pino Rascini, 67 an- 
nidi Osilo, in provincia di Sas- 
sari, trapiantato da ormai 10 
anni nel paese asiatico. Qui 
ha aperto sei anni fa il suo lo- 
cale dove prepara i piatti del- 
la tradizione sarda, dai culur- 
gionis alla fregula sino al filin- 
deu. «Stamattina eravamo an- 
cora aletto, ci eravamo appe- 
na svegliati e il terremoto ci 
ha trovato così - racconta 
all'ANSA -. Mia moglie mi ha 
detto di prendere le chiavi di 
casa ma io sono rimasto im- 
mobile. Ero spaventato, no- 
nostante siamo abituati ai ter- 
remoti finora non avevamo 
mai sentito una scossa così 
forte. Sto ancora tremando». 


MENTRE ARRIVA LA SOLIDARIETÀ DEL MONDO 


Da Pechino Xi tende la mano 
Ma circondal’isola dijete navi 


PECHINO 


Il presidente cinese Xi Jinping 
tende la mano ai «compatrio- 
ti» di Taiwan, colpiti dal violen- 
toterremoto, ma circonda l'iso- 
la di jet e navi militari. Mentre 
la leader della provincia ribel- 
le Tsai Ing-wen ringrazia per il 
sostegno «alleati e amici» del 
mondo libero, come a voler 
ostentare che Taipei nonè sola 
tra le molteplici manifestazio- 
nidisolidarietà ricevute, inclu- 


se quelle di Usa, Ue, Giappone 
e India. «La Cina continentale 
sta prestando molta attenzio- 
ne al terremoto registrato nel- 
la regione di Taiwan e allo svi- 
luppo del disastro, ed è dispo- 
sta a fornire assistenza in caso 
di catastrofe», è stata la formu- 
la usata da Zhu Fenglian, por- 
tavoce dell'Ufficio per gli affari 
di Taiwan del governo cinese. 
Pechino «è molto preoccupata 
per la situazione ed esprime 
sincera solidarietà ai compa- 


trioti di Taiwan colpiti dal disa- 
stro», ha aggiunto. DaTaiwan, 
dove non ci sono stati ancora 
commenti all'offerta di Pechi- 
no, il ministero della Difesa ha 
invece riferito di aver rilevato 
30 aereie9navida guerra cine- 
siintorno all'isola nell'arco del- 
le 24 ore: manovre dai numeri 
giornalieri più alti del 2024 
che seguono la recente telefo- 
nata tra Xi e il presidente Usa 
Biden nella quale illeader cine- 
se haribadito che Taiwan è «la 


Il presidente cinese Xi Jinping ANSA 


https://overpost.org 


prima linea rossa invalicabile» 
nelle relazioni bilaterali. Tra i 
primi ad esprimere solidarietà 
ilpremiernipponico Fumio Ki- 
shida, il presidente filippino 
Ferdinand Marcos jr, il primo 
ministro indiano Narendra 
Modi, il presidente del Consi- 
glio Ue Charles Michel, il presi- 
dente ceco Vystrcil Milose ilvi- 
cepremierthailandese Bahidd- 
ha-Nukara. Non era scontato 
che arrivassero queste manife- 
stazioni di vicinanza nel mez- 
zo delle tensioni nello Stretto 
di Taiwan, oltre al cordoglio 
dei Paesi con cui Taipei ha an- 
cora relazioni ufficiali, tra cui 
Eswatini, Guatemala e Para- 
guay. La Casa Bianca, invece, 
ha annunciato che gli Usa so- 
no «pronti» ad aiutare Taiwan 
e «a fornire tutta l'assistenza 
necessaria». — 
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Fallarme di Kiev: «Il fronte è a rischio» 
a Nato ora pensa a un cambio di passo 


Stoltenberg sprona gli alleati a fornire «risorse continuative». A Bruxelles si discute l'ipotesi diun fondo da 100 miliardi 


Mattia Bagnoli / BRUXELLES 


A Bruxelles, dopo il Consiglio 
Europeo di guerra del mese 
scorso, sireplica al quartier ge- 
nerale della Nato con una mini- 
steriale Esteri che mette sul 
piatto una radicale trasforma- 
zione della gestione del conflit- 
to. Perché ilsostegno all'Ucrai- 
na deve essere «prevedibile» e 
articolato «sul lungo periodo». 
Basta dunque coni «contributi 
volontari» di breve durata e lar- 
go a una «istituzionalizzazio- 
ne» in ambito Nato dello sfor- 
zo bellico. Il cambio di passo 
coincide con i drammatici ap- 
pelli che, sempre più spesso, 
provengono da Kiev. Alcuni al- 


Per Zelensky 

la Russia mobiliterà 
300mila soldati 

dal primo giugno 


ti ufficiali, ad esempio, sosten- 
gono che la tenuta del fronte 
sia ormai «a rischio» e che Mo- 
sca potrebbe presto «sfonda- 
re»incerti settori. 


LO SPRONE DEL CAPO DELLA NATO 


Il segretario generale Jens Stol- 
tenberg ha dunque spronato 
glialleatia fare di piùe, soprat- 
tutto, ad accettare un cambio 
qualitativo dal punto di vista 
(per così dire) amministrati- 
vo. Ovvero ponendo sotto il co- 
mando Natoil formato di Ram- 
stein sinora guidato dagli Usa, 
dato che il «99% delle fornitu- 
re militari all'Ucraina» viene 
assicurato dagli alleati. Non so- 
lo. Poiché a Kiev servono «ri- 
sorse fresche» e in fretta, il se- 
gretario generale ha conferma- 
to di aver proposto la creazio- 
nedi un fondo di assistenza mi- 


liardario che si sviluppi nell'ar- 
co dei prossimi cinque anni. 
Stoltenberg non ha voluto for- 
nire cifre ma diverse fonti di- 
plomatiche hanno conferma- 
to che si sta parlando di circa 
100 miliardi di euro sulla base 
di contributi proporzionali al 
Pil di ogni Paese. «Mosca deve 
capire che non può raggiunge- 
re i suoi obiettivi sul campo di 
battaglia e accettare un nego- 
ziato che riconosca l'Ucraina 
come nazione sovrana e indi- 
pendente», ha spiegato Stol- 
tenberg. Il negoziato è solo 
agli inizi e l'orizzonte tempora- 
le è quello del summit di Wa- 
shington, in calendario a lu- 
glio. La formula con cui calco- 
lare i contributi di ogni alleato 
al fondo di assistenza militare 
potrebbe essere quella del bi- 
lancio Nato - per l'Italia si trat- 
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Iltavolo della riunione ministeriale Nato a Bruxelles ANSA/AFP 


LE RIVELAZIONI DEL WASHINGTON POST 


Gli Usa avvisarono in modo preciso 
di un attacco al Crocus di Mosca 


Non era un allarme generico, 
come sostenuto da Mosca, 
quello lanciato da Washing- 
ton per possibili attentati. Gli 
Usa avevano infatti avvisato i 
russi che un «potenziale obiet- 
tivo» era proprio il Crocus Ci- 
ty Hall, dove poi è effettiva- 
mente avvenuto l'attacco del 
22 marzo, costato la vita a 
144 persone. Lo sostiene il 
Washington Post, citando 
«funzionari Usa a conoscen- 
za dei fatti». Secondo il Post, 
«l'alto grado di specificità 
dell'avvertimento» mostra la 


convinzione delle bontà delle 
fonti. Ma a una domanda in 
proposito, il portavoce della 
presidenza russa Dmitry Pe- 
skovha risposto che non è un 
argomento di sua competen- 
za. Intanto il capo del Consi- 
glio di Sicurezza nazionale Ni- 
kolai Patrushev torna sulla 
strage rivendicata dall'Isis, 
evocando un possibile ruolo 
di Kiev quale mandante. Ma 
Patrushevchiamain causa an- 
che gli americani, perché «tut- 
tisanno che il regime di Kievè 
controllato dagli Stati Uniti». 


terebbe dell'8,7%, ovvero 8,7 
miliardi di euro - ma non si 
escludono altre opzioni, come 
una percentuale flat del Pil (il 
bilancio Nato è infatti diverso 
dalle spese in difesa, la Germa- 
nia ad esempio contribuisce 
per il 16%, quota pari agli 
Usa). Il ministro degli Esteri 
Antonio Tajani ha assicurato 
che l'Italia è «favorevole» alla 
proposta, che «politicamente» 
è stato espresso il via liberama 
ora si dovrà «entrare nei detta- 
gli, tecnicie giuridici». 


CARENZA CRITICA DI MUNIZIONI 


La carenza di munizioni e di 
missili per la contraerea è giu- 
dicata ormai «critica». «Sappia- 
mo che gli ufficiali ucraini al 
fronte devono prendere deci- 
sioni difficili ogni giorno, ra- 
zionando le munizioni, con la 


costante preoccupazione che 
finiscano», sottolinea un alto 
funzionario della Nato. «E co- 
melo sappiamo noi, lo sanno i 
russi: è difficile combattere co- 
sì un conflitto di attrito», ag- 
giungela fonte, precisando tut- 
tavia che non vi sono segnali 
d'intelligence sulla capacità di 
Mosca di mettere a segno «ope- 
razioni significative» senza 
una nuova «massiccia mobili- 
tazione». In Ucraina il senti- 
ment è nettamente più fosco. 
«Non c'è nulla che ci possa aiu- 
tare in questo momento per- 
ché non ci sono tecnologie in 
grado di compensare la gran- 
de massa di truppe che la Rus- 
sia ciscaglierà contro», assicu- 
rano gli ufficiali. Intanto secon- 
do Zelensky la Russia si sta pre- 
parando a mobilitare 300mila 
soldatiin più dall'1 giugno. — 


LA FRONDA NEL GOVERNO 


Lo strappo di Gantz 
«Israele torni al voto» 
Netanyahu assediato 


TELAVIV 


Con una mossa a sorpresa 
Benny Gantz scompiglia il go- 
verno di guerra di Benyamin 
Netanyahu e invoca il voto 
anticipato in Israele per set- 
tembre. Lo strappo del lea- 
der centrista - e ministro del 
Gabinetto di guerra - si è con- 
sumato dopo le nuove mani- 
festazioni di piazza contro l'e- 
secutivo in nome di nuove 
elezioni. Anche ieri si sonori- 
petute alla Knesset con il du- 
plice obiettivo di contestare 
Netanyahu e premere sul go- 
verno per un accordo che 
conduca al rilascio degli 
ostaggi. Difficile capire se la 
proposta di Gantz raccoglie- 
rà le adesioni necessarie ma 
segna una rottura del fronte 


Gantzin un manifesto elettorale 


interno israeliano mentre 
non si ferma la pressione in- 
ternazionale per l'uccisione 
in un raid nella Striscia dei 7 
operatori umanitari di 
World Central Kitchen. Il fat- 
to è che Israele, sottolinea 
Gantz- è sempre piùisolato a 
livello internazionale. Anche 


il presidente Usa Joe Biden è 
tornato ad esprimere «indi- 
gnazione e condanna» per 
l'attacco. «Dovremmo con- 
cordare una data per svolge- 
re elezioni generali a settem- 
bre», ha annunciato Gantz, 
ex capo di stato maggiore in 
testa a tutti i sondaggi come 
possibile successore di Neta- 
nyahu.Ilsuo partito Unità na- 
zionale è in predicato di di- 
ventare il primo come seggi 
nella prossima Knesset. 
«Una data elettorale concor- 
data permette che gli sforzi 
nazionali continuino» ma an- 
che che il Paese ritrovi l'uni- 
tà. Secco no dal partito del 
premier: «Il governo andrà 
avanti fino ache non raggiun- 
gerà tutti gli obiettivi della 
guerra», ha replicato il Li- 
kud. Tiepido, ma per ragioni 
opposte, l'altro leader centri- 
sta, Yair Lapid, che non è en- 
trato al governo. «Lo Stato di 
Israele - ha ammonito - non 
può aspettare altri sei mesi 
prima che il governo peggio- 
re, più pericoloso e fallito del- 
la storia del Paese torni a ca- 
sa».Intanto sono saliti a 
33milai palestinesi uccisi. — 


«IL CIBO NON È UN'ARMA» 


Lo chef dell’ong Andres 
«A Gaza non è stato 
solo un tragico errore» 


ROMA 


Il premier israeliano Netanya- 
hu «ha detto che 'questo acca- 
de in guerra». Ma gli attacchi 
aerei sul nostro convoglio 
non sono stati solo uno sfortu- 
nato errore nella nebbia del 
conflitto: è stato unattacco di- 
retto contro veicoli chiara- 
mente segnalati, i cui movi- 
menti erano notia l'Idf. Il cibo 
non è un'arma di guerra. E 
Israele è migliore di uno Sta- 
to che blocca cibo e medicine, 
che uccide gli operatori uma- 
nitari». Lo chef José Andres, 
fondatore di World Center 
Kitchen, l'ong per cui lavora- 
vano i sette operatori umani- 
tari uccisi martedì da un raid, 
ha scritto una lettera ai me- 
dia israeliani puntandoildito 


Lo chef José Andres 


sullo Stato ebraico «dopo il 
peggiore attacco terroristico 
della sua storia». Andres ri- 
percorre l'attività della sua 
Ong, ricorda il prezioso lavo- 
ro di volontari rimasti uccisi 
ma soprattutto rivolge un ap- 
pello adIsraele, invitandolo a 
«mostrarsi migliore del mo- 


do in cui viene condotta que- 
sta guerra: dovrebbe aprire 
vie terrestri per l'introduzio- 
ne di cibo e medicine. Gli 
israeliani, nel loro cuore san- 
no che il cibo non è un'arma 
di guerra», insiste. «Zomi 
Francom, Damian Sobol, Ja- 
cob Flickinger, Saifad-Din Is- 
samEyad Abotha, John Chap- 
man, James Kirby e James 
Henderson - aggiunge lo chef 
spagnolo citando inomi delle 
vittime - hanno rischiato tut- 
to perl'attività umana più ele- 
mentare di tutte: condividere 
il nostro cibo con gli altri. Il lo- 
ro lavoro si basava su una 
semplice convinzione: che il 
cibo è un diritto umano uni- 
versale», dice Andres ricor- 
dando l'attività di Wck che a 
Gaza ha portato finora più di 
43 milioni di pasti. «Enecessa- 
rio smettere di uccidere civili 
e operatori umanitari. Biso- 
gna iniziare subito il lungo 
viaggio verso la pace. Non è 
possibile - conclude il fonda- 
tore di Wck- salvare gli ostag- 
gi bombardando ogni edifi- 
cio. Non è possibile vincere 
questa guerra affamando 
un'intera popolazione». — 


GIOVEDÌ 4 APRILE 2024 
ILPICCOLO 


ii rsama impazzito 


\ LA TESTIMONIANZA 


«Ho sentito le voci, poi mi hanno salvata» 


La l4ennefriulana finita sotto la valanga durante un'escursione in Cadore racconta imomenti dell'arrivo dei soccorritori 


Viviana Zamarian 


Siera appena tolta gli sci quan- 
do havistola massa dineve an- 
darle addosso. Quella neve 
che, poco dopo le 12 di marte- 
dì, la travolge e la trascina per 
sessanta metri. Respira là, sot- 
to quel metro di coltre bianca 
che l’ha sommersa, la 14enne 
diForni Avoltri. 

I secondi scorrono intermi- 
nabili, sembrano non passare 
mai. Ha il volto rivolto verso il 
basso, non ha riportato frattu- 
re. Sa che deve attendere, che 
qualcunola verrà a salvare. «A 
un certo punto mi sono addor- 
mentata e poi ho sentito che 
mi chiamavano, ho sentito le 
voci di chi mi stava cercando e 
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CRISTIANO ROMANIN 

IL FINANZIERE CHE HA SALVATO 
LA GIOVANE SEPOLTA DALLA NEVE 


Ha visto la neve 
andarle addosso 
edè stata trascinata 
per decine di metri 


dopo un po’ sono stata tirata 
fuori». La giovane l’ha raccon- 
tato ai suoi accompagnatori 
martedì sera, dopo essere rien- 
trata a casa con i genitori nel 
paesino delle Alpi Carniche, 
quello dove con gli amici con- 
divide la passione per il bia- 
thloneglisci. 

Stava bene, come ha confer- 
mato chi, al mattino, aveva ac- 
compagnato lei e altri cinque 
ragazzini, traglillei14anni, 
a una escursione con glisci d’al- 
pinismo alla Forcella della Ne- 
ve ad Auronzo di Cadore, in 
provincia di Belluno, Fabio 
Del Fabbro, referente del Cai 
di Forni Avoltri per le attività 
giovanili, e la guida alpina Ric- 
cardo Del Fabbro. 


Ha raccontato quegli istanti 
la giovane. Ripercorrendo 
ogni momento. La slavina che 
sistaccain prossimità della for- 
cella, ilboato, la neve che tutto 
travolge. Rimane quasi cinque 
minuti là sotto. Fino a quando 
il maresciallo Cristiano Roma- 
nin del Soccorso alpino della 
Guardia di Finanza di Auron- 
zo, anche lui originario di For- 
ni Avoltri, si precipita a cercar- 
la. 

Assieme a un suo collega, in- 
dividua l’esatto punto in cui la 
14enne è sepolta sotto la neve 
grazie al segnale del localizza- 
tore Artva che la giovane ave- 
va indossato correttamente. 
Così la trova e la libera per poi 
affidarla agli operatori sanita- 


ridelSuem 118 che, dopoaver- 
la caricata sulla barella e recu- 
perata con il vericello, l’hanno 
trasportata all'ospedale San 
Martino di Belluno da cui è sta- 
ta dimessa nel pomeriggio. 
Romanin martedì mattina si 
trovava a poca distanza, impe- 
gnato in un addestramento 
scialpinistico. Solo una decina 
di minuti prima, aveva incon- 
trato il gruppo di compaesani 
arrivato ad Auronzo per l’e- 
scursione organizzata dal Cai. 
Quando sente il boato si trova 
a poca distanza dalla giovane. 
Vede la valanga che trascina la 
14enne. Così parte, aiutato da- 
gli accompagnatori del grup- 
po di ragazzi di Forni Avoltri. 
Agiscono con professionalità. 


Continuano a chiamarla per 
nome. Una, due, tre volte. Non 
si arrendono. E quelle voci, la 
14ennele sente, sempre più vi- 
cine. Sa che la stanno cercan- 
do, che tra poco la troveranno, 
che verrà liberata. Poi il segna- 
le dell’Artva viene rintraccia- 
to. Finalmente la neve che non 
le consente di muoversi viene 
tolta ed ecco stagliarsi di nuo- 
voilcielo. 

Forni Avoltri, al termine di 
una lunga giornata fatta di ap- 
prensione che ha poi lasciato 
spazio alla felicità di ricevere 
buone notizie dalla provincia 
di Belluno, ha accolto la 14en- 
ne e gli altri cinque ragazzini 
nel silenzio della sera. — 
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L'assessore regionale Riccardi: «Dobbiamo capire se fare opere 
strutturali per mettere in sicurezza il territorio o di monitoraggio» 


In volo sui monti feriti 
Da Amaro a Ligosullo 

i punti sotto la lente 
dopo il sisma e le piogge 


IL FOCUS 


Giacomina Pellizzari 


aferita giallastra quasi 

in cima al Monte Vala- 

conin sopra l’autostra- 

da A23, in comune di 
Amaro, si vede da lontano. Ol- 
tre Ligosullo 2 mila metri cubi 
di terra e fango ostruiscono la 
strada prima di arrivare a ca- 
stel Valdajer. E poi c’è la stori- 
cafranadi Cazzaso, monitora- 
ta da tempo, che scivola sem- 
pre più in basso. Anche qui la 
strada è chiusa e i 76 abitanti 
devono camminare sopra il 
fronte in movimento per scen- 
dere a Tolmezzo. Sullamappa 
con 5 mila 822 frane censite 
nel 2022, questi sono itre pun- 
ticriticiche, in questo momen- 
to, richiedono attenzione e la 
messa in sicurezza dei pendii 
conle relative valutazioni tec- 
niche. 

Sorvolare, in una mattina 
uggiosa, la zona ferita dalle 
frane, a bordo dell’elicottero 
dell’Elifriulia in servizio perla 
Protezione civile regionale, è 
come osservare dei giganti 
piangenti. Dai pendii scendo- 
no lunghi cordonispogli, gli al- 
beri sono stati strappati dalla 
furia dei sassi staccati e trasci- 
natia valle dalla forza di gravi- 
tà, dove passa il fiume di terra 
efangononresta nulla. 


CASTEL VALDAJER 


Questo il quadro che si è pre- 
sentato, ieri mattina, agli oc- 


| —rr—. 

LE IMMAGINI 

A DESTRA, TRE FOTO DELLA GIORNATA 
DI MONITORAGGIO DI IERI 


Il quadro apparso 
dall'elicottero 
dell'Elifriulia 

in servizio 

per la Protezione 
civile regionale 


chi dell’assessore regionale al- 
la Protezione civile, Riccardo 
Riccardi, e del direttore, Ame- 
deo Aristei, impegnati nel so- 
pralluogo a Valdajer. La stra- 
da non è più percorribile, è 
sbarrata dai 2 mila metri cubi 
di materiale scesi poco sopra 
uno degli ultimi tornanti. «So- 
no gli effetti della tempesta 
Vaia, le radici degli alberi ta- 
gliati due anni fa- spiega Ari- 
stei — sono marcite e non ga- 
rantiscono più la tenuta del 
territorio». In effetti non era 
mai accaduto prima, questa, 
spiega chi conosce bene que- 
sti luoghi, nonè una zona sog- 
getta a frane. Anche qui sarà 
una corsa contro il tempo per 
riaprire la strada prima dell’e- 
state. «Bisognerà — spiega Ric- 
cardi — rimuovere il terriccio 
dall’intera carreggiata per 
poi mettere in sicurezza il cri- 
nale». 


ACAZZASO 
C'è troppa nebbia e l’elicotte- 


ronon puòatterrare nella piaz- 
zola sopra la frana di Cazzaso. 
I tecnici e l'assessore scendo- 
no nella sede dell’Elifriulia e 
qui analizzano la situazione 
conl’assessore comunale, Gia- 
nalberto Riolino. «La frana si è 
mossa in maniera importante 
e bisognatenerla monitorata» 
ripetono Riccardi e Aristei se- 
condo i quali il terremoto può 
aver accelerato il movimento 
del fronte aprendo le fessure 
dove si è infilata la pioggia. «Il 
problema è l’acqua» sottoli- 
nea Riccardi facendo notare 
che nel Nord-est, nel 2024, ri- 
spetto allo scorso anno, piove- 
ràil30percentoinpiù.La pro- 
iezione è confermata dal Di- 
partimento nazionale della 
protezione civile. «Se pensia- 
mo che nel 2023 rispetto al 
2022 aveva piovuto il 30 per 
cento in meno la situazione è 
devastante. Un anno spegni 
gli incendi e non hai l’acqua, 
l’anno dopo piove talmente 
tanto da provocare le frane» fa 
notare Riccardi, nel ricordare 
che la viabilità per Cazzaso è 
interrotta. Una sbarra impedi- 
sce agli abitanti di proseguire 
abordo dei mezzi». 


L'AUTOSTRADA 


A distanza di qualche giorno, 
la frana precipitata sull’auto- 
strada A23 puressendo la me- 
no impattante è quella che ri- 
chiede maggior attenzione. 
«E unazona di pericolosità ele- 
vata, ma sembra che la frana 
si sia staccata subito sopra, in 
una zona non a pericolosità 


er ig Se 
elevata» riferisce Aristei a Ric- 
cardi, nel soffermarsi sulla 
presenza dell’autostrada si- 
tuata fuori dalla zona a ri- 
schio frana. «La situazione — 
assicura Riccardi — è monito- 
rata per definire quali inter- 
venti siano necessarie per ri- 
pristinare la circolazione sul- 
la A23, al momento riaperta 
nel tratto Carnia-Pontebba 
verso Udine e interdetta in di- 
rezione opposta». 

Detto tutto ciò l’assessore si 
rende perfettamente conto 
della fragilità del territorio fa- 
vorita dai «repentini cambia- 
menti climatici a cui stiamo as- 
sistendo, con piogge sempre 
più frequenti e violente. I dati 
elaborati dalla commissione 
di Protezione civile indicano 
che, nell’arco di un anno, le 
precipitazioni in nel Nord-est 
sono aumentate del 30 per 
cento: è evidente come una 
maggior quantità di acqua vio- 
lenta e frequente possa avere 
ripercussioni sulla tenuta del 
suolo e causare fenomeni av- 
versi come è avvenuto ad 
Amaro, Ligosullo e Cazzaso». 
Molte frane si sono verificate 
dove non c’è pericolosità con- 
clamata: «Dobbiamo capire 
se ci sono interventi da fare 
dalpunto divista strutturale o 
di monitoraggio» insiste l’as- 
sessore escludendo che si pos- 
sa anche solo immaginare di 
mettere insicurezza tutto. So- 
no fenomeni che in termini di 
dimensionihanno impatti im- 
portanti».— 
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La famiglia partita da Isola d'Istria 


Marco Felluga rappresentava la quarta generazione di una fami- 
glia del vino originaria di Isola d'Istria. Il bisnonno Michele era con- 
tadino. Il nonno Marco ha iniziato a produrre Refosco e Malvasia e 
nel 1920 il padre Giovanniallargò il mercato andando prima a ven- 
dere il vino di famiglia con la barca a Grado poi, nel 1938 aprendo 
una cantina a Gradisca d'Isonzo ma poco dopo arriva la guerra e il 
fratello Livio parte militare. Dopo gli studi di enologia a Coneglia- 
no Marco comincia a lavorare con Livio poi le loro strade si divido- 
noe lui nel 1956 fonda a Gradisca l'azienda con ilsuo nome. — 


DAL 2021 


L'eredità raccolta dalla nipote Ilaria 
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Nel 1967 la cantina Russiz Superiore di Capriva del Friuli si ag- 
giunge alla tenuta Marco Felluga. Nel 2000 Roberto segue le or- 
me del padre ed entra così in azienda la quinta generazione del- 
la famiglia Felluga. La sesta generazione è rappresentata dalla 
nipote Ilaria che ha preso la guida del gruppo nel 2021 dopo la 
prematura scomparsa a soli 63 del padre Roberto. Su una su- 
perficie di 50 ettari, i vigneti dell'azienda Marco Felluga produ- 
cono 500 mila bottiglie l'anno per un fatturato di 4,5 milioni di 


euro. — 


Rappresentava la quarta generazione di una dinastia di viticoltori 
Siè spento a 96 anni nella sua casa a Gradisca. Venerdì i funerali a Grado 


Addio a Marco Felluga 
il patriarca del vino 

che tentò fino all'ultimo 
di difendere il Tocai 


ILRICORDO 


Stefano Bizzi / GRADISCA 


arco Felluga se ne 
è andato martedì 
sera nella sua ca- 
sa di Gradisca d'T- 
sonzo. Aveva 96 anni. La 
morte del patriarca dei pro- 
duttori di vino del Friuli Ve- 
nezia Giulia lascia un vuoto 
nel mondo dell’enologia 
non soloalivello regionale. 
Quarta generazione di 
una dinastia partita da Isola 
d’Istria nella seconda metà 
dell'Ottocento e arrivata nel 
Collio dopo essere passata 
prima da Grado poi da Gra- 
disca d'Isonzo, Marco Fellu- 
ga è stato da sempre inna- 
morato del proprio lavoro e, 
nonostantei molti riconosci- 
menti ottenuti dai suoi vini, 
ha sempre considerato quel 
suo lavoro come una passio- 
ne da portare avanti con 
umiltà, giorno dopo giorno, 
come un divertimento e mai 
come un peso. «Non ho mai 
pensato di essere arrivato, 0 
di essere qualcuno. Perché 
c'è sempre qualcosa da im- 
parare nella vita», aveva det- 
to in occasione del suo no- 
vantesimo compleanno. 
Avrebbe potuto guardare or- 
gogliosamente indietro, in- 
vece continuava a guardare 
inavantiverso il futuro. 
Puntodi riferimento ascol- 
tato e riconosciuto del setto- 
re enologico, in lui il deside- 
rio di imparare era innato. 
Sosteneva che ilvino rappre- 


iI 

MARCO FELLUGA 

«LA CANTINA ERA LA MIA SALA GIOCHI 
E IO MI NASCONDEVO TRA LE BOTTI» 


A 90 anni disse: 

«Non ho mai pensato 
di essere arrivato 

o di essere qualcuno 
perché c'è sempre 

da imparare nella vita» 


Con lui alla presidenza 
il Consorzio Collio 

era passato 

da un approccio 
prettamente tecnico 
a uno promozionale 


sentasse un progetto in pe- 
renne evoluzione e che c’era 
sempre la possibilità di mi- 
gliorarlo, offrendo qualcosa 
di più. In quest'ottica aveva 
frequentato già da adulto 
un anno di enologia alla 
scuola di Conegliano. «Vole- 
vo saperne di più di questo 
mondo», aveva raccontato 
in un’intervista. E per impa- 
rare visitò spesso anche la 
Francia per carpire i segreti 
dei maestri della Borgogna, 
della Loira e del Bordeaux. 
Classe 1927, penultimo di 
sette figli, era cresciuto re- 
spirando l’odore del vino. 
Nella biografia “Una storia 
di intuizioni” scritta dall’a- 
mico Walter Filiputti, Mar- 
co Felluga raccontava che la 
cantina gestita dal padre 
era la sua sala giochi, era il 
luogo «dove si nascondeva 
tra le botti». Dunque per lui 
quel mondo rappresentava 
naturalmente la sua casa. 
Presidente del Consorzio 
vini del Collio per più man- 
dati («Anni molto piacevoli, 
nei quali ho più ricevuto che 
dato», disse), fondò la sua 
prima azienda nel 1956, la 
Marco Felluga, a Gradisca 
d'Isonzo, facendola presto 
diventare un punto di riferi- 
mento per tutto il territorio. 
Poi nel 1967 ci fu l’acquisi- 
zione di uno dei pezzi più 
pregiati del Collio, la canti- 
nadiRussiz Superiore, tenu- 
ta con oltre 700 anni di sto- 
ria con vigneti adagiati sulle 
colline che guardano alla 
Slovenia. Per chiudere l’affa- 
re gli ci vollero molti mesi 


LE CANTINE 


Vigneti d'eccellenza nel Collio 


I vigneti dell'azienda Marco Felluga di Gradisca d'Isonzo si tro- 
vano in quattro diverse zone del Collio: Farra d'Isonzo, San 
Floriano del Collio, Oslavia (Gorizia) e Cormòns. Da queste vi- 
ti nasce la qualità dei suoi vini, sia bianchi sia rossi. | vigneti 
dell'Azienda Russiz Superiore di Capriva del Friuli sono inve- 
ce situati attorno alla tenuta in un corpo unico. Dalle viti di 
Russiz Superiore nasce la raffinata eleganza e complessità 
dei suoi vini premiati a livello sia nazionale, sia internaziona- 


le. — 


Marco Felluga aveva 96 anni edè stato l'ultimo patriarca dei produttori del Friuli Venezia Giulia 


ma alla fine, anche grazie a 
una “soffiata” del fratello Li- 
vio, raggiunse l’obiettivo 
che siera prefisso. 

La battaglia del Tocai lovi- 
de tra i protagonisti e nondi- 
gerì mai il cambio del nome 
in Friulano. Su tutti i vini 
amava in particolare il Pinot 
bianco, tanto che avrebbe 
voluto unire i produttori in 
una sorta di consorzio perla 
suavalorizzazione. Conside- 
ratala sua statura, il Consor- 
zio Collio gli aveva ricono- 
sciuto la presidenza onora- 
ria. «Abbiamo perso in poco 
tempo prima il figlio Rober- 
to, poi Marco, i fulcri del no- 
stro territorio», ricorda Da- 
vid Buzzinelli, attuale presi- 
dente del Consorzio Collio 
che conFelluga aveva inizia- 


tolasua avventura consorti- 
le. «Di certo la perdita di 
Marco - aggiunge Buzzinelli 
-è dura per tutta la famiglia, 
a cui va la nostra vicinanza, 
ma è dura anche per tutto il 
nostro territorio. Con lui il 
Consorzio era passato da un 
approccio tecnico a uno più 
promozionale. Da me aveva 
preteso subito il tu. Per me, 
lui è stato una guida. Averne 
persone del suo spessore. È 
stato molto importante». 
Nel2017,inoccasione del 
suo novantesimo complean- 
no il Comune di Capriva del 
Friuli gli riconobbe la cittadi- 
nanza onoraria e nel 2019 
venne insignito del titolo di 
commendatore dell'Ordine 
Al merito della Repubblica 
italiana dal presidente Ser- 


gio Mattarella. 

Nel 2019 aveva perso la 
moglie Maria Alba Pipani 
con la quale aveva condivi- 
so la vita e dal cui matrimo- 
nio erano nati i figli Patrizia, 
Roberto e Alessandra. Con 
le due figlie lascia anche la 
nipote Ilaria che nel 2021 
dopo la morte del padre Ro- 
berto era subentrata nella 
gestione delle due aziende 
vitivinicole. 

Il funerale di Marco Fellu- 
ga verrà celebrato venerdì 
alle 15 in quella Grado dove 
nel 1920 il padre Giovanni 
arrivò per allargare il com- 
mercio di Refosco e Malva- 
sia prodotti dalla famiglia in 
Istria e dove lui stesso era na- 
to quasi un secolo fa. — 
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VANDALI IN AZIONE 


Sl 


Fiume, imbrattato monumento 
dedicato ai caduti antifascisti 


Raid con la vernice nera nel rione di Montegrappa. In Croazia, registrati dal 1991 
poco meno di tremila episodi del genere su altrettanti manufatti commemorativi 


il PALIM DRUBOVIMA ZA SLONODI 
ALCADUTERFER LA LINERTÀ 


DUITÉ Dina nsi I 


Lu juas 


Un'immagine del monumento imbrattato a Fiume. Foto Novi list 


Andrea Marsanich / FIUME 


Lo hanno imbrattato come al 
solito in ore notturne, facen- 
do schizzare la vernice nera 
sui nomi di caduti antifasci- 
stiitaliani e croati, perpetran- 
do così l'ennesima profana- 
zione ai danni di un monu- 
mento alla lotta contro il na- 
zifascismo. 

E accaduto nel parco gio- 
chi situato all’incrocio tra le 
vie Kras e Velebit, nel rione 
di Montegrappa a Fiume, do- 
ve il pluridecennale monu- 
mento ricorda alcuni parti- 
giani fiumani e croati, che 
persero la vita durante la Se- 
conda guerra mondiale. Trai 


nomi incisi vi sono quelli dei 
fratelli Duiz, Lionella, Gio- 
vanni, Amedeo e Nereo, di 
Corrado Illiasich, Ivo Posca- 
ni e Pietro Matuchina, tutti 
connazionali che a Fiume 
scelsero di opporsi alla tragi- 
ca follia di un’ottantina d’an- 
ni fa. Ricordiamo che la Co- 
munità degli italiani di Fiu- 
me era tempo fa intitolata al- 
la memoria dei fratelli Duiz, 
mentre un tempo l’asilo in- 
fantile italiano nell’ambito 
della scuola elementare Gel- 
siera chiamato Nella (Lionel- 
la) Duiz. 

A Corrado Illiasich, il cui 
omonimofiglio fu per decen- 
ni preside del Liceo italiano a 


Fiume, è dedicata inoltre la 
via che collega i quartieri di 
Montegrappa e Scurigne. La 
polizia locale si è subito mes- 
sa in moto, nell’intento di ri- 
salire all’autore (o gli autori) 
dell’incivile gesto. A reagire 
inoltre all'ennesimo danneg- 
giamento di un monumento 
alla lotta partigiana, è stato il 
socialdemocratico —Vojko 
Obersnel, per più di 20 anni 
sindaco di Fiume e attual- 
mente presidente della sezio- 
ne fiumana dell’Associazio- 
ne dei combattenti antifasci- 
sti e degli antifascisti. Dettosi 
convinto che le forze dell’or- 
dine riusciranno a scoprire il 
responsabile, Obersnel ha 


inoltre espresso la speranza 
che la municipalità risanerà 
in tempi brevi il monumento 
in Montegrappa, già meta in 
passato di vandali profanato- 
ri. Secondo Obersnel, l'avere 
lordato il monumento va in- 
teso come un atto imperdo- 
nabile, che va controla storia 
e offende la memoria delle 
vittime della guerra. Un epi- 
sodio simile avvenne anni fa 
ai danni del monumento si- 
tuato nel rione di Podmurvi- 
ze, a Fiume, completamente 
sporcato da pittura di colore 
nero. 

La Croazia, dove tra il 
1945 eil 1990, si costruirono 
circa 6 mila fra busti, scultu- 
re, targhe, anche parchi e ci- 
miteri commemorativi, ha re- 
gistrato dal suo distacco dal- 
la Jugoslavia e l'ottenimento 
dell’indipendenza — nel 
1991 - il danneggiamento o 
distruzione di poco meno di 
3 mila monumenti. Nella 
gran parte dei casi, la polizia 
croata è riuscita a fare poco 0 
nulla, coniresponsabilirima- 
sti così impuniti. Contempo- 
raneamente solo pochi mo- 
numenti sono stati riparati, 
mentre altri mostrano i segni 
diquanto utilizzato dai deva- 
statori: martelli, vernice, ru- 
spe e sovente anche cariche 
esplosive. Il tutto in un Paese 
dove il negazionismo storico 
e il revisionismo sono di ca- 
sa, nonostante che l’antifasci- 
smosia stato introdotto nella 
Costituzione croata come 
unodei principi fondanti del- 
lo stato. — 
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INIZIATIVA FINALIZZATA A SCONGIURARNE L'ESTINZIONE 


Piattaforma digitale 
per adottare e salvare 
la capra istriana 


Valmer Cusma / PARENZO 


Nella sala dell’antica Dieta 
istriana, presentata la piatta- 
forma digitale per l'adozione 
a distanza della capra istria- 
na, con l’obiettivo di salvarla 
dall’estinzione visto che ora 
la sua presenza è ridotta allu- 
micino. Come del resto le al- 
tre razze autoctone della pe- 
nisola l’animale rappresenta 
un patrimonio genetico uni- 
co, risultato del plurisecola- 
relavoro di pastori e contadi- 
ni. 
Nel 1942 inIstria se conta- 
vano 14 mila capi mentre 0g- 
gi ce ne sono solo 142, dun- 
que è forte il rischio di estin- 
zione, percui è oradi far qual- 
cosa per salvarla. In tal senso 
l'Agenzia per lo sviluppo ru- 
rale dell’Istria ha presentato 
ilfondo o piattaforma per l’a- 
dozione a distanza dell’ani- 
male. L'interessato è tenuto 
a compilare il modulo sulla 
piattaforma stessa e quindi a 
versare l'importo di 500 euro 
di cui 350 andranno all’alle- 
vatore proprietario e i rima- 
nenti 150 euro verranno im- 
piegati per il funzionamen- 
to, lapromozione e la visibili- 
tà del progetto. Al donatore 
quindi saranno resi disponi- 
bili foto e video della capra 
adottata, come pure la possi- 
bilità di andare a trovarla pre- 
vio avviso. E può anche darle 
il nome, ma non può diven- 
tarne proprietario. 

A proposito è stato lancia- 
to l’invito all'adozione a tutti 
gli istriani e anche a quelli 
emigrati all’estero. Sarà inte- 
ressante vedere che risposta 
avrà l’iniziativa, comunque 
si è fiduciosi considerato che 
l’animale ritenuto il simbolo 
della penisola è sempre rima- 
sto nel cuore degli istriani 
che per cause di varia natura 


Una capra istriana 


hanno dovuto lasciare il foco- 
lare domestico. Ricordiamo 
che gli allevatori di capre 
istriane sono concentrati per 
lo più a Monticchio, Gallesa- 
no, Velenichi, Villanova di 
Parenzo, Sovici, Cattuni di 
Treviso e Scropetti. Alla pre- 
sentazione della piattafor- 
ma, Edmondo Suran dell’A- 
genzia stessa ha illustrato le 
altre iniziative per salvare la 
capra istriana dall’estinzio- 
ne. Ha ricordato a proposito 
che nel 2022 l'Agenzia ha ver- 
sato 100 euro per ogni capo 
di capra istriana negli alleva- 
menti, dal canto suola Regio- 
ne istriana ne ha versati altri 
130e il Ministero dell’agricol- 
tura ulteriori 170. «Al mo- 
mento — così Suran — gli alle- 
vatori possono concorrere 
per i crediti a tassi agevolati, 
erogati dal Fondo regionale 
perl’agricoltura». 

Il direttore dell'Agenzia 
Igor Merlic ha sottolineato 
che le autonomie locali e 
quella regionale nonché la 
comunità scientifica, gli alle- 
vatoristessi come pure l’inte- 
ra collettività hanno l’obbli- 
go e la responsabilità storica 
disalvarelarazza, importan- 
te sia per il passato che per il 
futuro dell'Istria. — 
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ORARI DI APERTURA 
SABATO ORE: 15-16-17-18 
DOMENICA ORE: 10-11-12 e 14-15-16-17-18 


CASTELLO DI VILLALTA 
Via Castello, 27 - Villalta di Fagagna (UD) 
Prenotazione non necessaria 

PALAZZO PANIGAI OVIO 
P.tta Pré Bortolo di Panigai, 1 - Panigai, Pravisdomini (PN) 
Prenotazione non necessaria 

CASTELLO DI STRASSOLDO DI SOTTO 
Via dei Castelli, 22 - Strassoldo (UD) 
Prenotazione non necessaria 

CASTELLO SAVORGNAN DI BRAZZÀ 
Cergneu, Bratka, Braitan - Via del Castello Stradon, 11 - 
Brazzacco Alto (UD) 
Prenotazione non necessaria 

ROCCA BERNARDA 
Via Rocca Bernarda, 27 - Premariacco (UD) 
Prenotazione consigliata 0432 716914 

CASTELLO DI MUGGIA 
Calle dei Lauri, 7 - Muggia (TS) 
Prenotazione non necessaria 


CASTELLO DI TRICESIMO 

Via del Castello, 28 - Tricesimo (UD) 

Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI SAN FLORIANO 

P.zza Libertà, 3 - S. Floriano del Collio (GO) 

Prenotazione non necessaria 
PALAZZO STEFFANEO RONCATO 

Via Aquileia, 40 - Crauglio di S. Vito al Torre (UD) 

Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI AHRENSPERG 

Località Biacis - Pulfero (UD) 

Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI AIELLO 

Via Petrarca, 20 - Aiello del Friuli (UD) 

Prenotazione consigliata 324 7776584 
CASTELLO DI CORDOVADO 

Via Castello, 3 - Cordovado (PN) 

Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI STRASSOLDO DI SOPRA 

Via dei Castelli, 15-33 - Strassoldo (UD) 

Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI SUSANS 

Località Susans - Majano (UD) 

Prenotazione non necessaria 


CASTELLO DI COLLOREDO DI M. ALBANO (ala ovest) 
P.zza Castello, 7 - Colloredo di Monte Albano (UD) 
Prenotazione Obbligatoria: 328 2481053 

TORRE SAN PAOLINO 
Via Borgo Viola 5, San Mauro - Premariacco (UD) 
Prenotazione non necessaria 

FORTEZZA DELLA ROCCA DI MONFALCONE 
Salita alla Rocca - Monfalcone (GO) 

Prenotazione consigliata: 334 6000121 
booking@comune.monfalcone.go.it 


ORARI DI APERTURA 
DOMENICA ORE: 10-11-12 e 14-15-16-17-18 


CASTELLO DI ARCANO SUPERIORE 
Località Arcano Superiore, 11/C - Rive d'Arcano (UD) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI GEMONA 
Via Giuseppe Bini - Gemona (UD) 
Prenotazione Obbligatoria: 0432 981441 
info@visitgemona.com 
CASAFORTE DI BERGUM 
Via Bergum, 3 - Remanzacco (UD) 
Prenotazione non necessaria 


APERTURE STRAORDINARIE 


CASAFORTE LA BRUNELDE 
Via Giovanni Mauro d'Arcano, 2 e 8 - Fagagna (UD) 
Prenotazione non necessaria 

CASTELLO DI FLAMBRUZZO 
Via Stella, 4 - Rivignano Teor (UD) 
Prenotazione non necessaria 

SANTA MARGHERITA DEL GRUAGNO 
Piazza Gruagno 6 - Santa Margherita (UD) 
Prenotazione non necessaria 


In caso di maltempo le attività esterne potrebbero non aver luogo. 


Consorzio per la Salvaguardia 
dei Castelli Storici del FVG 


Torre di Porta Aquileia - P.tta del Pozzo 21, Udine 

tel. 0432 288588 - Mob. 328 6693865 
www.consorziocastelli.it - visite@consorziocastelli.it 

Facebook: Castelli Aperti FVG instragram: castelli_aperti_friulivg 
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ngo il suo nome è stato sinonimo dei colossal made in Jugoslavia, 
specie focalizzati sulla lotta partigiana. Giudizi divergenti dai cittadini 


Morto a 97 anni Bulajic 
«Il regista di Tito» 

Lui ha sempre negato: 
«Mio fratello internato» 


Stefano Giantin / BELGRADO 


Era stato bollato come il “re- 
gista di Tito”, ma lui non 
amava la definizione e pun- 
tualizzava che il fratello era 
stato persino internato a Go- 
li Otok, il gulag dell’Adriati- 
co, altro che intellettuale di 
regime. Di certo, è stato uno 
dei più grandi— se nonilmag- 
giore regista jugoslavo, il più 
rilevante artefice dell’epo- 
pea della lotta di Liberazio- 
ne partigiana nei Balcani tra- 
sposta sul grande schermo. 
E con lui se ne va un pezzo 
del Novecento. Pezzo da no- 
vanta che rispondeva al no- 
me di Veljko BulajiC, spirato 
ieri alla veneranda età di 97 
anni. 

Nato a Vilusi, nell'odierno 
Montenegro, nel 1928, Bula- 
jicè stato per decenni sinoni- 
mo dei colossal “made in Ju- 
goslavia”, in particolare quel- 
li focalizzati sul drammatico 
periodo dell'occupazione na- 
zifascista del Paese e della 
lotta partigiana. L’apice, “La 
battaglia della Neretva”, un 
cast d’eccezione che com- 
prendeva Orson Welles, Yul 
Brynner, ma anche Franco 
Nero, Hardy Kriiger, Oleg Vi- 
dove Sylva Koscina, candida- 
toagli Oscarnel 1970 mabat- 
tuto da Z di Costa Gavras. Il 
film ottenne però un succes- 
so strepitoso al botteghino 
edè rimasto per decenni frai 
più trasmessi dalle Tv di tut- 
to il mondo. 

Bulajic è stato tuttavia an- 
che altro. La sua formazione 
avviene infatti al Centro spe- 
rimentale di Cinematogra- 
fia, sotto lo sguardo di Cesa- 
re Zavattini, per poi prose- 
guire come assistente di De 


VELJKO BULAJIÉ 
EA DESTRA, UN'IMMMAGINE E IL POSTER 
DEL FILM "LA BATTAGLIA DELLA NERETVA" 


L'apice della carriera 
con "La battaglia 
della Neretva": 

cast d'eccezione 

e candidatura 

agli Oscar nel 1970 


Sul Maresciallo 
teneva a mettere 
dei paletti, 
ricordando di aver 
solo «ricevuto 
sostegno totale» 


Sica, De Santis e Fellini, pri- 
ma del ritorno in patria. Lì, 
nel 1956, inizia a raccontare 
la nuova Jugoslavia, con le 
sue luci e le ombre, con una 
rapida scalata al successo pri- 
ma conil film d’esordio, Il tre- 
no senza orario, di cui fu 
co-sceneggiatore il grande 
Elio Petri, poicon La Guerra, 
scritto da Zavattini, e ancora 
con Kozara l’ultimo coman- 
do e Lo sguardo nella pupilla 
del sole. Questi ifilm che han- 
no preceduto il colossal La 
battaglia della Neretva, su 
cui i produttori e la Jugosla- 
via puntavano tanto da aver 
convinto — si dice con qual- 
che bottiglia di buon vino il 
grande Pablo Picasso a dise- 
gnare il poster ufficiale del 
film. MaBulajic fu anche il re- 
gista di Quel rosso mattino 
di giugno — attentato a Sara- 
jevo, premiere organizzata 
da Vittoria Leone, la first la- 
dyitaliana deltempo. E docu- 
mentarista per “Skopje 63”, 
sul catastrofico terremoto 
che rase al suolo l’attuale ca- 
pitale macedone, film forte- 
mente sostenuto dallo stesso 
Tito — vorace cinefilo che 
guardava una pellicola ogni 
sera. 

E proprio il fatto di essere 
stato scelto per girare i colos- 
sal jugoslavi è stata forse la 
“maledizione” di Bulajic, 
spesso accusato di essere la 
voce del regime e, appunto, 
il «regista di Tito». Ma Bula- 
jicteneva a mettere dei palet- 
ti, ricordandodiaversolo «ri- 
cevuto il sostegno totale di 
Tito» prima di girare La batta- 
glia della Neretva e che lo 
stesso Maresciallo aveva da- 
to carta bianca al regista, ma 
di non voler essere ricordato 


FILM DE VELINO BULAJIC 


in questo modo. Aveva ragio- 
ne. Non era infatti un favori- 
to o un raccomandato, tanto 
che il fratello Stevan, intellet- 
tuale e sceneggiatore, fu spe- 
dito a Goli Otok dopo aver 
criticato pubblicamente l’él- 
ite socialista peril suo stile di 
vita troppo agiato. Un altro 
fratello, invece, fu ucciso in 
Montenegro, dopo che ave- 
va insultato gli occupanti ita- 
liani. Di certo, Tito «fu una fi- 
gura storica importantissi- 
ma», fece tantissimo «nella 
guerra di Liberazione» ed eb- 
be il merito di «opporsi a Sta- 
lin», ma sbagliò «su colletti- 
vizzazioni e Goli Otok», spie- 
gò Bulajic in un’intervista. 
Bulajic sarà invece sicura- 
mente celebrato per sempre 
per il colossal del 1970 dedi- 
cato alla battaglia della Ne- 
retva, «uno dei film più costo- 


IL PREMIER UNGHERESE 


Visita ufficiale di Orban 
in Bosnia-Erzegovina 


Il premier ungherese Viktor Or- 
ban sarà oggi in visita ufficiale in 
Bosnia-Erzegovina. In program- 
ma colloqui con la presidente del 
consiglio dei ministri Borjana Kri- 
sto e il ministro degli esteri Elme- 
din Konakovic. Orban dovrebbe in- 
contrare anche il leader serho-bo- 
sniaco Milorad Dodik, che gli con- 
segnerà l'onorificenza della Repu- 
blika Srpska, conferita al premier 
ungherese il9 gennaio, in occasio- 
ne della controversa Festa nazio- 
nale dell'entità a maggioranza 
serba di Bosnia-Erzegovina, la 
cui legittimità è contestata dalla 
costituzione bosniaca e dall'Alto 
rappresentante internazionale 
Christian Schmidt. 


si» almondo all’epoca, ricor- 
dò il regista ai media di quel- 
la Cina dov'era unvero e pro- 
prio eroe. Nell’ex Jugosla- 
via, invece, le opinioni sem- 
brano essere come sempre 
divise. La notizia dellamorte 
del leggendario Bulajié ha 
avutoinfatti enorme eco, dal- 
la Croazia, dove ha vissuto 
gli ultimi decenni al nativo 
Montenegro — «sarà ricorda- 
to per sempre», ha detto Pod- 
gorica—, ma sui social c'è ma- 
retta. Fu «come Goebbels, so- 
lo propaganda», «per forza i 
suoi film erano i più visti, ci 
costringevano a guardarli» 
al tempo della Jugoslavia, 
una campana. L’altra, inve- 
ce, lo ha esaltato come lo 
«Steven Spielberg jugosla- 
vo» o come «una leggenda», 
che se ne è andata. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'IMPEGNO DEL PRESIDENTE MILATOVIC 


«Risarcimenti in Montenegro 
per quanti finirono nel gulag» 


BELGRADO 


«Una pagina nera nella storia» 
che va chiusa, attraverso la 
concessione dei giusti risarci- 
menti agliexinternati. Ela pro- 
messa pubblica fatta dal presi- 
dente europeista montenegri- 
no Jakov Milatovié, che ha an- 
nunciato che inizierà a breve 
consultazioni con istituzioni e 
associazioni perarrivare a una 
Legge per i risarcimenti desti- 
nati alle vittime di Goli Otok, il 


gulag voluto da Tito per rin- 
chiudere su una isoletta sper- 
duta in Adriatico prigionieri 
politici e stalinisti, dopo la rot- 
tura del 1948 tra il Partito co- 
munistajugoslavo e Mosca. 

Il lager fu poi trasformato 
nel 1956 in campo di lavoro 
per delinquenti comuni. Il sito 
fu chiuso definitivamente solo 
nel 1989, quarant'anni dopo 
l'apertura. 

Goli Otokche, anche in Mon- 
tenegro, «è un simbolo di soffe- 


renza per svariate migliaia di 
persone e per le loro famiglie» 
e oggi, «dopo anni di battaglie 
da parte della società civile, è 
giunto il momento per muo- 
versi come già fatto da Slove- 
nia, Croazia e Serbia», ha ag- 
giunto Milatovic, riferendosi 
ai risarcimenti già decisi in pas- 
sato dai tre Paesi. Momento 
che non può attendere oltre. 
Dei più di 16 mila internati a 
Goli Otok, infatti, oltre 3.300 
furono montenegrini. Nel cam- 


Una foto di Goli Otok (Friedrich-Ebert Stiftung) 


po, ricordiamo, perirono o fu- 
ronouccise almeno 413 perso- 
ne, con unalista precisa dei de- 
tenuti politici e non che è stata 
pubblicata alcuni anni fa dalla 
rivista politico-culturale croa- 
ta “Novi Plamen”, con tanto di 
elenco delle troppe vittime. 
Fra i periti a Goli Otok, secon- 
do stime dello storico Giaco- 
mo Scotti, ci furono anche una 
decina di italiani, sui circa tre- 
centorelegati sull’isola. 

Passo, quello annunciato 
dal leader montenegrino, che 
è molto significativo, e si spera 
più concreto in termini econo- 
mici, dato che gli ex detenuti 
hanno ottenuto un risarcimen- 
to di sette euro per giorni di re- 
clusione da Belgrado e Zaga- 
bria, dieci da Lubiana. — 

ST.G. 
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STA AL GOVERNO 


N 


«Più soldi alla sanita pubblica» 


Gli scienziati lanciano l'appello 


Le preoccupazioni del farmacologo Garattini: «Meravigliati che l'esecutivo 
non prenda mai decisioni per la salute». Tra i firmatari anche il Nobel Parisi 


Alcune autoambulanze parcheggiate presso un Pronto Soccorso ANSA 


Elisa Buson / MILANO 


«Non possiamo fare a meno 
del servizio sanitario pubbli- 
co», ma oggi i dati dimostra- 
no che «il sistema è in crisi», 
tra mancanza di fondi, liste 
d'attesa infinite e personale 
sanitario in fuga. A lanciare 
l'allarme sono 14 personalità 
di spicco della comunità 
scientifica italiana, dal pre- 
mio Nobel per la fisica Gior- 
gio Parisi al farmacologo Sil- 
vio Garattini, dal presidente 
del Consiglio superiore di sa- 
nità Franco Locatelli all'im- 
munologo Alberto Mantova- 


ni. Tutti uniti nel chiedere al 
Governo di intervenire con 
un piano straordinario di fi- 
nanziamento, considerato 
che i fondi previsti per il 
2025 in proporzione al Pilna- 
zionale sono inferiori a quelli 
divent'annifa. 


PARLA GARATTINI 


«Siamo meravigliati dal fatto 
che il governo non prenda 
mai nessuna decisione per 
quanto riguarda la salute», 
dice all'ANSA Silvio Garatti- 
ni, fondatore dell'Istituto di 
ricerche farmacologiche 
«Mario Negri». «Dopo il Co- 


vid, esponenti e organizza- 
zionidituttiilivelli hanno de- 
nunciato la crisi in cui versa 
la sanità pubblica chiedendo 
importanti cambiamenti, 
perché è evidente che il servi- 
zio sanitario non dà più quel- 
lo che dava una volta, soprat- 
tutto per quanto riguarda le 
visite specialistiche, la dia- 
gnostica e la piccola chirur- 
gia. I cittadini sono costretti 
arinviare o a ricorrere al pri- 
vato e alle assicurazioni. La 
salute così è solo di chi ha i 
soldi per permettersela, una 
profonda ingiustizia oltre 
che un fatto anticostituziona- 


le». Dal 1978, anno della sua 
fondazione, il Servizio sanita- 
rio nazionale ha contribuito 
inItalia al più marcato incre- 
mento dell'aspettativa divita 
(da 73,8 a 83,6 anni) tra i 
Paesi ad alto reddito, spiega- 
no gli esperti nel loro appel- 
lo. «Ma se segnali preoccu- 
panti si percepivano già pri- 
ma del 2019 - si legge nel do- 
cumento - dopo la pandemia 
molti dati dimostrano che il 
sistema presenta inequivoca- 
bilisegnidicrisi: frenata o ar- 
retramento di alcuni indica- 
tori di salute, difficoltà cre- 
scente (e talora insostenibi- 
le) di accesso ai percorsi di 
diagnosi e cura, aumento del- 
le diseguaglianze regionali e 
sociali, per citare solo i pro- 
blemi più importanti». Sotto 
accusa c'è soprattutto il forte 
sottofinanziamento della sa- 
nità pubblica, alla quale «nel 
2025 sarà destinato il 6,2% 
del Pil, meno di quanto 
(6,5%) accadeva 20 annifa», 
precisano i firmatari. In que- 
ste condizioni, aggiungono, 
«la spesa sanitaria non è gra- 
do di assicurare compiuta- 
mente il rispetto dei Livelli Es- 
senziali di Assistenza». Inver- 
tire la rotta è ancora possibi- 
le, sottolinea Garattini, ma 
serve «un intervento tempe- 
stivo del governo», altrimen- 
ti «tutto pian piano si disgre- 
gherà». 


LE PRIORITÀ 


In cima alla lista delle priori- 
tà ci deve essere l'adegua- 
mento del finanziamento del 
Ssn agli standard dei Paesi 
europei avanzati, pari 
«all'8% del Pil». Specifiche ri- 
sorse «devono essere destina- 
te a rimuovere gli squilibri 
territoriali» che «l'autono- 
mia differenziata rischia di 
ampliare». Bisogna poi «in- 
tervenire in profondità sull'e- 
dilizia sanitaria» e sul perso- 
nale sanitario, attraverso «la 
valorizzazione degli operato- 
ri, la loro tutela e la garanzia 
di condizioni di lavoro soste- 
nibili». — 


ROMA TIBURTINA COME MILANO 

Binario della Memoria 
per non dimenticare 
l’orrore della Shoah 


ROMA 


Degli oltre mille ebrei che il 
18 ottobre 1943 partirono 
dal binario 1 della stazione 
di Roma Tiburtina per esse- 
re deportati nel campo di 
sterminio di Birkenau, solo 
16 tornarono a casa: 15 uo- 
mini e una donna. Nessun 
bambino. Ieri, ottant'anni 
dopo, su quello stesso bina- 
rio è stata posizionata un'in- 
stallazione multimediale 
che, attraverso la viva voce 
dei deportati sopravvissuti, 
ripercorre il rastrellamento 
degli ebreiromanieiterribi- 
li giorni della Shoah. Dopo 
lastazione di Milano Centra- 
le, anche Roma ha, dunque, 
il suo binario della Memo- 
ria, «un altro mattoncino 
pernon dimenticare», come 
ha spiegato il ministro della 
Cultura, Gennaro Sangiulia- 
no. Sullo schermo scorre il 
video che racconta gli orrori 
dell'Olocausto. Le immagi- 
ni e i documenti raccolti 
dall'Istituto Luce-Cinecittà 
ripercorrono l'incubo di chi 
fustrappato dalla propria ca- 
sa per «essere portato verso 
untragico destino», per usa- 
re le parole dell'amministra- 
tore delegato di Fs, Luigi Fer- 
raris.Ainaugurare l'installa- 


L'installazione a Roma 


zione anche il sindaco di Ro- 
ma, Roberto Gualtieri, che 
ha sottolineato l'importan- 
za di «scolpire nei luoghi se- 
gni tangibili della Memoria 
e del ricordo». Il binario 1 
dev'essere «il simbolo di un 
abisso chenon dobbiamodi- 
menticare», è invece il moni- 
to del presidente della regio- 
ne Lazio, Francesco Rocca. 
«Non giriamoci dall'altra 
parte, non facciamo cadere 
nel vuoto quegli atti di anti- 
semitismo», l'appello della 
vicepresidente della com- 
missione contro il razzismo 
el'antisemitismo, Ester Mie- 
li 


SGOMBERO A BOLOGNA 


Scontri a un presidio 
per salvare gli alberi 


BOLOGNA 


Amarezza per una manife- 
stazione finita in tensione, 
con tafferugli e contusi, do- 
po tre mesi di presidio paci- 
fico per uno scopo nobile, 
salvare degli alberi. Serpeg- 
gia per lo più rassegnazio- 
ne sui volti delle decine di 
cittadiniche a Bologna han- 
no assistito all'abbattimen- 
to dei primi esemplari in un 
parco in periferia oggetto 
di un progetto di riqualifica- 
zione del Comune. Dopo 
una sentenza sfavorevole 
ai comitati del tribunale ci- 


vile, ieri lo sgombero dell'a- 
rea e i primi alberi buttati 
giù. Su una catasta di rami 
campeggia un cartello im- 
provvisato con uno slogan 
sarcastico: «La città più pro- 
gressista d'Europa». Ovve- 
ro Bologna, accusata da al- 
cuni di aver fatto fuori degli 
alberi sanissimi per un pia- 
no che tra l'altro ne prevede 
la piantumazione di nuovi. 
Il progetto è uno di quelli 
che compongono il nuovo 
piano sull'edilizia scolasti- 
ca del Comune di Bologna 
con investimenti per oltre 
100 milioni. — 


IPOTESI OMICIDIO-SUICIDIO NEL BRESCIANO 
Uomo e donna trovati 
morti nel bagno di casa 
conle vene tagliate 


BRESCIA 


La morte risalirebbe a qual- 
che giorno fa. Probabilmente 
a cavallo tra il lunedì di Pa- 
squetta e martedì. I carabinie- 
ri li hanno trovati ieri matti- 
na. Entrambi in bagno. En- 
trambi con le vene dei polsi ta- 
gliate. Per gli inquirenti può 
essere un omicidio-suicidio 
quello legato ai due cadaveri 
scoperti in un appartamento 


I rilievi dei Carabinieri ANSA 


di Lonato del Garda, in pro- 
vincia di Brescia. Le vittime 
sono un 50enne bresciano e 
una donna di origini cinesi di 
cinque anni più giovane. La 
macabra scoperta è avvenuta 
all'interno dell'appartamen- 
to di lui in una zona collinare 
e isolata del paese sulla spon- 
da bresciana del Lago di Gar- 
da. Il pmdi turno Alessio Ber- 
nardi ha disposto l'autopsia 
in programma stamane e che 
può essere determinante per 
fissare con certezza il quadro 
delle indagini. Secondo i pri- 
mi referti medici la donna sa- 
rebbe stata la prima ad essere 
ferita ai polsi ed è stata la pri- 
ma a morire. Il proprietario 
di casa invece avrebbe girato 
per casa per diverse ore, fino 
a quando anche lui è morto 
per dissanguamento da reci- 


sione delle vene dei polsi. La 
dinamica sulla quale stanno 
lavorando i carabinieri porta 
almomento ad una sola ipote- 
si: luiha ucciso lei e poi si è tol- 
tolavita. La donna nonha se- 
gni di violenza sul corpo e 
non può essere escluso che 
entrambe le vittime avessero 
deciso per il gesto estremo, 
malei nonsi sarebbe fattaita- 
gli sui polsi in autonomia. 
Una conclusione, seppurpar- 
ziale, riconducibile al tipo di 
taglio. Il 50enne bresciano la- 
vorava come operaio e da po- 
co più di un mese si era trasfe- 
rito nell'appartamento teatro 
della doppia tragedia. Gli in- 
quirenti non hanno invece an- 
cora definito la situazione 
della donna, che forse non 
era in regola con il permesso 
disoggiorno. — 


ANCORA UNA DENUNCIA 


Nuove accuse a Viale 
per molestie sessuali 


Una nuova denuncia per pre- 
sunte molestie è stata presen- 
tata alla Procura di Torino 
contro il ginecologo e politi- 
co torinese Silvio Viale, fini- 
to a febbraio dentro un'in- 
chiesta «Me too», dopo che 
quattro sue giovani pazienti, 
trai20ei25 anni, lo avevano 
accusato di violenza sessua- 
le. Una ragazza di 24 anniha 
raccontato agli inquirenti di 
quantosarebbe avvenuto nel 
marzo 2023, nello studio pri- 
vato di Viale. La giovane si 


era rivolta al medico per un 
consulto di routine, visto che 
il dottore, consigliere comu- 
nale di +Europa e Radicali e 
celebre per le sue battaglie 
per l'aborto e la pillola 
RU-486, era il medico della 
madre. Ma durante la visita 
la 24enne si sarebbe trovata 
in una situazione da lei de- 
scritta come spiacevole e 
umiliante. Nell'occasione, se- 
condo la giovane, Viale 
avrebbe pronunciato frasiimè 
barazzanti e ambigue. 
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LA LEGGE ELETTORALE FVG 
E LA NOZIONE DI DEMOCRAZIA 


SERGIO BARTOLE 


in dalla intitolazione il disegno di legge 

in materia elettorale approvato dal 

Consiglio regionale presenta elementi 

didubbia compatibilità coni principi di 
legalitàe democrazia. 

Per quanto ripetutamente disattesa a casa 
nostra, insede nazionale e in sede regionale, è 
direttiva ribadita dal Consiglio d'Europa e dai 
suoi organi specializzati che contrasta con 
quei principi la modificazione della legislazio- 
ne elettorale nell’imminenza delle elezioni da 
quelle modifiche interessate, mettendo possi- 
bili candidati in una condizione nuova e im- 
prevista rispetto a quella in cui hanno proget- 
tato inizialmente la loro corsa elettorale. Il ti- 
tolo del citato disegno di legge menziona “di- 
sposizioni urgenti per lo svolgimento nell’an- 
no 2024 delle consultazioni elettorali”, dà 
quindi una indicazione difficilmente contesta- 
bile che si tratta di provvedimento volto a favo- 
rire candidati ben individuabili in contrasto 
col principio di parità di trattamento a vantag- 
gio di una indeterminata generalità di destina- 
tari che dovrebbe guidare la legislazione elet- 
torale. La destinazione personale delle nuove 
disposizioni è confermata dalla competente 
commissione consiliare quando afferma aper- 
tamente che, nei comuni fra 1001 e 15000 abi- 


Unseggio elettorale 


tanti, isindaciconalle spalle duemandaticon- 
secutivi “avranno la possibilità di candidarsi 
perun terzo mandato nel 2024”: questi sinda- 
cierano identificabili e, cometali, noti ai consi- 
glieri regionali che si sono mossi a favorirli 
creando una situazione nuova ed imprevista 
per possibili candidati alternativi presenti an- 
che nei partiti dei sindaci interessati. 

Ancora più macroscopica è la modifica in 
materia di ballottaggio per l’elezione dei sin- 
daci nei comuni con popolazione superiore a 
15000 abitanti, che riduce la soglia dei suffra- 


gi riscossi da un candidato al primo turno dal 
50% al 40% dei voti ai fini dell’esclusione del 
ricorso al ballottaggio. La novità non interes- 
sacomuni chiamati al voto in questa primave- 
ra, ma-come è risultato dal dibattito consilia- 
re— costituisce una risposta a quanto è avvenu- 
to di recente ad Udine dove al ballottaggio il 
candidato più votato al primo turno è stato 
sconfitto perché sul suo concorrente sono con- 
fluiti voti aggiuntivi originariamente dati ad 
altricandidati. Lascia perplessila giustificazio- 
ne che così si risparmierebbero spese, inaccet- 


tabileinmateria importante perl’esercizio del- 
la democrazia nel nostro Paese. Più opportu- 
no sarebbe stato lasciare al 50 % la soglia di 
esclusione dal ballottaggio così accrescendo 
negli elettori la percezione della necessità di 
esercitare il diritto di voto in un momento in 
cui anche negli enti locali si riscontrano alti 
tassi di non partecipazione al voto. Altre preoc- 
cupazioni hanno guidato la maggioranza, la 
quale teme che in futuro si ripeta ancora a suo 
danno quanto è avvenuto ad Udine. 

Si dimostra così di avere una nozione molto 
riduttiva della democrazia, quasi che il suffra- 
gio riscosso al primo turno da un candidato 
valga più dei suffragi riscossi da un suo concor- 
rente al secondo turno per il confluire di voti 
che gli consentono di vincere. Ma tale esito at- 
testa che la seconda scelta riscuote più ampi 
consensi di quelli andati al vincente al primo 
turno. 

Ebene modificare le leggi elettorali per veni- 
re incontro agli interessi di una maggioranza 
che contesta il principio della necessità di un 
ricambio dei titolari degliorgani elettivi e il ge- 
nerale apprezzamento per il meccanismo dei 
ballottaggi che dà flessibilità ai sistemi eletto- 
rali? Le leggi elettorali richiedono più ampi 
consensi. — 


T 


Furio Rossetti 


Ha smesso di sorridere alla 
vita il 29 marzo. 

Con tanto amore lo ricorda 
la sua Mirella insieme a 
Tommaso, Margherita, Lin- 
da, Giada e Marco. 


Saluteremo il nostro Furio 
dalle 11 in via Costalunga, 
seguirà la S. Messa alle 
12.30 nella Chiesa del cimi- 
tero. 


Non fiori ma opere di bene. 
Trieste, 4 aprile 2024 


Ciao 


Babbo 


Marco con Erica 
Fabia, Chiara e Rina 


Muggia, 4 aprile 2024 


Si uniscono nel dolore e 
nell'affetto il fratello Denis 
con Sisi, Giacomo e Simone 
con le rispettive famiglie. 


Trieste, 4 aprile 2024 


Lo ricordano con affetto la 
cugina Daria con Gaia, 
Francesco e famiglia. 


Trieste, 4 aprile 2024 


Si associano al dolore i cugi- 
ni CRISTIANA e PIERINO. 


Trieste, 4 aprile 2024 


Ciao 
Furlo 
Ci mancherai. 
Vicini a Mirella con tutto il 
nostro affetto e la nostra 
amicizia. 
Andrea e Marisa 
Paolo e Annamaria 
Maria Teresa 
Odette 


Trieste, 4 aprile 2024 


Ciao 

Furio 
Amico di una vita. 
ROSANNA, EZIO 
Trieste, 4 aprile 2024 


Vicinia DENIS e ai suoi cari. 
MARCO, ROBERTA, GIULIA 
Mastricht, 4 aprile 2024 


Vicini a MIRELLA, DENIS e 
famiglia 
ROSY e GIORGIO ROSSETTI 


Trieste, 4 aprile 2024 


SERENA e tutto il team Civi- 
din sono vicini a MIRELLA 
con grande affetto. 


Trieste, 4 aprile 2024 


Ricordano con affetto 
Furio 


icompagni della terza B: 


DARIO BIANCHI, GIORGIO 
CONETTI, GAETANO GHE- 
RARDI, LIVIO MARCHESINI, 
GIANNI SLAVICH, LUIGI SO- 
DARO, PAOLO VARGIU, MA- 
RIO VERBACCI, FULVIO VIT- 
TURELLI 


Trieste, 4 aprile 2024 


Dall'azzuro del mare, all'az- 
zurro del cielo riposa in pa- 
ce. 


Antonio e Daniela 


Trieste, 4 aprile 2024 


Sono affettuosamente vici- 
nia MIRELLA e TOMMASO: 
GIULY, GIANNI, GIULIO, 
PAOLA e famiglie. 


Trieste, 4 aprile 2024 


E' mancato all'affetto dei 


propri cari 


MarcoFelluga 


di anni 96 


Lo comunicano le figlie PA- 
TRIZIA ed ALESSANDRA, i 
nipoti ANTONIO, CATERI- 
NA, MARIA VITTORIA, MI- 
CHELA e MARIA EUGENIA 
unitamente ai parenti tutti. 
IFunerali saranno celebrati 
venerdì 5 aprile alle ore 
15.00 nella 


Sant'Eufemiain Grado. 


Basilica di 


Seguirà la cremazione. 


Si ringraziano fin d'ora 
quanti vorranno onorarne 


la cara memoria. 


Gradisca d'Isonzo, 
4 aprile 2024 


MarcoFelluga 


Ciao nonno, grazie per 
avermi insegnato tanto. 
Dai un bacio alla nonna e al 
papà. 
Resterai sempre un punto 
di riferimento per me e per 
i dipendenti della Marco 
Felluga e della Russiz Supe- 
riore, che con gratitudine ti 
salutano. 

- ILARIA e i dipendenti 

della Marco Felluga 
e della Russiz Superiore. 


Gradisca d'Isonzo, 
4 aprile 2024 


La famiglia TOMMASI si 
stringe ad ILARIA ed ai col- 
laboratori di Felluga e Rus- 
siz Superiore, in ricordo del 
caro nonno 


Marco 


Gradisca d'Isonzo, 
4 aprile 2024 


Ciao 


Marco 


amico di tutta una vita, 
compagno di dialogo, di 
ideali e passioni comuni. 


Giuseppe 


Gradisca d'Isonzo, 
4 aprile 2024 


T 


Mamma, nonna, professo- 
ressa e maestra di vita ci la- 
scia 


Fulvia Zancan 


Lo annunciano conimmen- 
so dolore i figli GIANLUCA, 
MIA con SERGIO, la nipote 
GINEVRA. 

La messa si terrà sabato 6 
aprile, alle ore 12.00, presso 
la Chiesa Nostra Signora di 
Sion. 


Trieste, 4 aprile 2024 


Addio cara amica nostra, ci 
mancherai moltissimo. 
Giuliano e Luciana, Fulvia e 
Lucio, Furio 


Trieste, 4 aprile 2024 


T 


E'venuta a mancare 


Nicolina Di Lauro 
in Capponi 


Ne danno il triste annuncio 
i figli Cristiana e Pierpaolo, 
inipoti Stefania e Simone. 
La saluteremo venerdì 5 al- 
le 09.40 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 4 aprile 2024 


Si uniscono al dolore dei fa- 
migliari il cognato Dario 
con Daniele. 


Trieste, 4 aprile 2024 


T 


Si è spento, circondato 
dall'affetto dei suoi cari, il 


COMMENDATORE 
Giorgio Zanfagnin 


Lo annunciano la moglie 
VILMA, i figli STEFANO con 
PAOLA, PIERPAOLO con TI- 
ZIANA, i nipoti GIULIA con 
FEDERICO, CHIARA, SOFIA, 
FRANCESCO e la cognata 
RENATA. 

Il suo esempio e il grande 
amore ci accompagneran- 
no sempre. 

Un grazie al dottor RUPINI, 
aDORISe a WALTER. 

Lo saluteremo sabato 6 
aprile dalle 8.15 alle 9.00 in 
via Costalunga. 


Opicina, 4 aprile 2024 


Partecipano allutto 


famiglia CORICA con PA- 
TRIZIA e STEFANO. 


Opicina, 4 aprile 2024 


Partecipiamo con grande 
affetto al dolore di VILMA, 
STEFANO, PIERPAOLO e fa- 
migliari per la perdita del 
carissimo amico 


Giorgio Zanfagnin 


FRANCO e SILVA, ROBERTO 
con IRENE e ANGELA 


Vicenza, 4 aprile 2024 


Siamo vicini in questo tri- 
ste momento a VILMA, STE- 
FANO, PIERPAOLO e fami- 
liari tutti perla perdita di 


Giorgio Zanfagnin 


che ricorderemo con gran- 
de affetto. 


CORRADO, AMAPOLA, 
GIORGIO, PATRIZIA e FRAN- 
CESCO TOFFANIN 


Caldogno (VI), 4 aprile 2024 


T 


È mancata all'affetto dei ca- 
ri 
Alberta Cividin 

Addolorati lo annunciano i 
fratelli GIULIANO, LUCIA- 
NA, MARIO con ALIDA e pa- 
renti tutti. 

La saluteremo venerdì 5 al- 


le ore 13.20 nella Cappella 
divia Costalunga. 


Trieste, 4 aprile 2024 


Partecipano al dolore BAR- 
BARA BALDASSI, TIZIANO 
e SARA DAANS. 


Nizza, 4 aprile 2024 


Sarai per sempre nei nostri 
cuori: 
- DARIO e LORENA 


Trieste, 4 aprile 2024 


Il fratello Matteo, con Pao- 
la, e il figlio Giovanni, con 
Giulia e Pietro comunicano 
la morte di 


Adriana Martinolli 
ved. Damiani 


Un breve saluto si terrà il 5 
aprile alle ore 11.30 in via 
Costalunga 


Trieste, 4 aprile 2024 


ALBERTO con ROSANNA e 
TONI con FIORELLA ricorda- 
no con affetto la cugina 


Adriana 
Trieste, 4 aprile 2024 


NES 


ONORANZE TRASPORTJFUNEBRI 


8009917771124, 


www.triesteonoranzefunebri.it 
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ESG (360 


La Sostenibilità 
di Banca360 FVG 


L'AVAMPOSTO DELLE GRANDI NAVI PER IL NORD AMERICA E | CARAIBI 


Fincantieri, asse con Leonardo 
per il terminal Msc a Miami 


La tecnologia del gruppo di Cingolani gestirà la movimentazione dei bagagli 
Salvatore Esposito, Ceo di Infrastructure: «Progetto iconico unico al mondo» 


PIERCARLO FIUMANÒ 


Sirafforzala collaborazione 
industriale fra Fincantieri e 
Leonardo. Nel nuovo me- 
ga-terminal Msc che Fincan- 
tieri Infrastructure sta realiz- 
zando a Miami, destinato a 
rappresentare l’avamposto 
delle grandi navi per il Nord 
America e i Caraibi, entrerà 
in funzione il sistema di smi- 
stamento bagagli realizzato 
con la tecnologia cross-belt 
del gruppo di Roberto Cin- 
golani, finora utilizzato solo 
nel settore aeroportuale. Il 
nuovo hub sarà improntato 
a tecnologie completamen- 
te green conle banchine elet- 
trificate, senza il frastuono 
solito delle operazioni di or- 
meggio delle mega-navi. 

Il nuovo terminal potrà 
ospitare le navi da crociera 
più grandie a ridotto impat- 
to ambientale della flotta di 
Msc Cruises. 

Msc Crociere ha scelto 
l'impianto del gruppo guida- 
to da Roberto Cingolani per 
ottimizzare le operazioni lo- 
gistiche e di movimentazio- 
ne dei bagagli all’interno 
del suo terminal in costru- 
zione nella capitale delle 
crociere in Florida, che sarà 
il più grande degli Stati Uni- 
tietraiprincipali al mondo: 
«Siamo la prima compagnia 
crocieristica ad adottare, in- 


Il rendering del nuovo Terminal di Msc Crociere che Fincantieri Inrastructure sta costruendo a Miami 


sieme a PortMiami, il primo 
sistema automatico di smi- 
stamento dei bagagli di livel- 
lo aeroportuale», sottolinea 
Gianluca Suprani, Senior Vi- 
ce President Port Develop- 
ment and Shoreside Activi- 
ties di Msc Cruises. Leonar- 
do, dunque, collaborerà con 
Fincantieri Infrastructure, 
che sta realizzando l’opera, 
per fornire il sistema avanza- 
to di gestione dei colli dei 


passeggeri, la cui consegna 
è prevista perottobre 2024. 
Il nuovo impianto potrà 
gestire contemporaneamen- 
teibagagli di tre navi dacro- 
ciera e fino a 36.000 viaggia- 
tori al giorno, migliorando 
le operazioni di imbarco, i 
controlli disicurezza ei tem- 
pi di consegna. «Fincantieri 
Infrastructure è orgogliosa 
di collaborare con Msc nella 
costruzione del nuovo Ter- 


minal Crociere, un’opera 
strategica di grande dimen- 
sione, un progetto iconico 
nel porto di Miami, e di colla- 
borare con Leonardo per la 
diffusione e promozione del- 
la migliore tecnologia italia- 
na. Si tratta di un esempio 
che mostra come la coopera- 
zione tra grandi aziende ita- 
liane permette di esportare 
il Made in Italy nel mondo», 
sottolinea Salvatore Esposi- 


to, Ceo di Fincantieri Infra- 
structure. 

Massimiliano Veltroni, 
Managing Director della Bu- 
siness Unit Automation di 
Leonardo, sottolinea che «la 
partnership con Msc mira a 
ridefinire gli standard nella 
gestione dei bagagli nel set- 
tore crocieristico, per diven- 
tare un punto di riferimento 
in termini di efficienza, affi- 
dabilità e soddisfazione del 
passeggero. Il progetto po- 
ne inoltre le basi per lo svi- 
luppo di impianti di gestio- 
ne bagagli presso i futuri ter- 
minal crociere di Msc». 

Fincantieri Infrastructure 
è specializzata nella proget- 
tazione, realizzazione e 
montaggio di strutture in ac- 
ciaio su progetti di grande 
dimensione quali ponti, sta- 
di, porti oltre a progetti di ti- 
po industriale, commercia- 
lee istituzionale. 

Il settore infrastrutture 
del gruppo triestino guidato 
da Pierroberto Folgiero, do- 
po le difficoltà accusate nel 
periodo pandemico, è stato 
alcentrodiuna profonda re- 
view strategica delle com- 
messe nel settore. 

Lo scorso anno ci sono sta- 
ti segnali di miglioramento 
nella divisione che ha regi- 
strato una crescita 
dell’88,7% rispetto a fine 
2022 (per 262 milioni) do- 
vuta proprio all’avanzamen- 
to della commessa per la co- 
struzione del terminal di 
Miami. 

Fra gli ordini di rilievo va- 
le ricordare anche quello di 
Siot-Tal, la società che gesti- 
sce lo storico oleodotto trie- 
stino della Siot, che ha affi- 
dato a Fincantieri Infrastruc- 
ture Opere Marittime il po- 
tenziamento del terminal 
per un investimento di 44,4 
milioni di euro. Si tratta del 
singolo investimento più si- 
gnificativo nella storia di 
Siot-Tal.— 
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SPAR AUSTRIA 


Rissbacher 
presidente 
del comitato 
di Aspiag 


MILANO 


Il consiglio di amministra- 
zione di Spar Austria, 
gruppo internazionale di 
cui Aspiag Service, la con- 
cessionaria dei marchi De- 
spar, Eurospar e Interspar 
in Triveneto, Emilia-Ro- 
magna e Lombardia fa par- 
te, ha nominato Christof 
Rissbacher (in foto) presi- 
dente del Comitato di Ge- 
stione di Despar_Aspiag 
Service dal 1° aprile 2024. 
Rissbacher va al posto di 
Paul Klotz, membro del 
Consiglio di Amministra- 
zione di Spar Austria, che 
ricopriva il ruoloa inte- 
rim. I due amministratori 
delegati di Despar_Aspiag 
Service Arcangelo France- 
sco Montalvo e Massimo 
Salviato conservano i loro 
ruoli attuali in seno al co- 
mitato di gestione e nel 
cdadella Società. 

Christof —Rissbacher, 
che continua a ricoprire la 
carica di Amministratore 
Delegato di De- 
spar_Aspiag Service, ha 
studiato economia inter- 
nazionale all’Università di 
Innsbruck e lavora nel 
Gruppo Spar Austria dal 
2002.— 


Associazione Piccole e Medie 


Industrie del Friuli Venezia Giulia 


QU 
Confapi FVG è nel Consiglio e nella Giunta della ÈCO 
ù 


www.confapifvg.it 
tel. 0432-507377 


CAMERA DI COMMERCIO 
PORDENONE-UDINE 


RISPARMIO GESTITO: ASSET PER 887 MILIARDI 
Generali completa 
l’acquisto di Conning 
e si rafforza negli Usa 


TRIESTE 


Generali ha completato l'ac- 
quisizione di Conning Hol- 
dings e delle sue controllate 
da Cathay Life, società con- 
trollata da Cathay Financial 
Holdings, come annunciato a 
luglio 2023. A seguito dell'o- 
perazione, tutte le azioni di 
Conning sono conferite in Ge- 
nerali Investments Holding 
(Gih) in cambio di azioni di 
nuova emissione, e CathayLi- 
fe diventa azionista di mino- 
ranza di Gih con una quota 
del 16,75%, avviando una 
partnership a lungo termine 
con Generali nell'attività di 
assetmanagement. 

A seguito dell'operazione, 
gli asset under management 
complessivi del gruppo au- 


Carlo Trabattoni 


mentano a 887 miliardi di dol- 
lari (803 miliardi di euro). 
Carlo Trabattoni, ceo Asset & 
Wealth Managementdi Gene- 
rali, sottolinea che «grazie 
all'acquisizione di Conning e 
delle sue controllate conti- 
nueremo a sviluppare con 
successo un ecosistema di as- 


setmanagement globale e di- 
versificato. Rafforziamo le 
nostre competenze attraver- 
so soluzioni di investimento 
di alto livello nel reddito fisso 
negli Usa e nei mercati emer- 
genti, nel credito alternativo 
e nel settore immobiliare sta- 
tunitense. Generali si consoli- 
da come una società di asset 
management leader a livello 
globale - ora tra i primi dieci 
assetmanagerinEuropa». 

L'acquisizione, realizzata 
carta contro carta e senza 
esborsi in contanti, include 
Conning, focalizzata su stru- 
menti a reddito fisso per assi- 
curazionie clienti istituziona- 
li, e le sue controllate Octa- 
gon Credit Investors (prestiti 
bancari), Global Evolution 
(debito dei mercati emergen- 
ti) e Pearlmark (debito ed 
equity per il real estate). L'ac- 
quisizione del gruppo ameri- 
cano - sottolinea una nota - 
amplia a livello globale l'atti- 
vità di asset management del 
gruppo, attraverso il rafforza- 
mento delle competenze di in- 
vestimento e un allargamen- 
to della presenza agli Usa.è 
all'Asia. 
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Confindustria, Garrone si ritira 
°Orsini verso la presidenza 


La lettera dell'imprenditore dell'energia: «Inutile vincere per pochi voti» 
Il programma del futuro leader: «Così ridaremo credibilità all'associazione» 


Giorgio Barbieri 


Si chiude con un colpo di sce- 
na, l'ennesimo di questa tor- 
nata elettorale, la corsa per 
la successione a Carlo Bono- 
mi alla guida di Confindu- 
stria. Edoardo Garrone, pre- 
sidente di Erg e del Sole 24 
Ore, ha annunciato ieri il suo 
ritiro con una lunga lettera a 
tutti gli associati, spianando 
così la strada a Emanuele Or- 
sini che questa mattina rice- 
verà l'investitura di presiden- 
te designato dal Consiglio ge- 
nerale dell’associazione, pas- 
saggio obbligato prima della 
nomina vera e propria che av- 
verrà il prossimo 23 maggio 
con il voto dell’assemblea. 
«Domani (oggi, ndr) andre- 
mo quindi al voto e sarà im- 
portante stringerci attorno a 
questo progetto di unità», ha 
risposto Orsini in una lettera 
inviata ieri. 

«Vincere all’ultimo voto ri- 
schia di essere una vittoria di 
Pirro», ha spiegato Garrone, 
«ovvero di non poter gover- 
nare l'associazione con la ne- 
cessaria efficacia». E una let- 
tera, quella dell’industriale 
genovese, che ripercorre le 
settimane di tensioni e pole- 
miche e che spiega le motiva- 
zioni che l'hanno convinto a 
lasciare. «E evidente che in 
Confindustria si sono deter- 
minate forti fratture e forti 
tensioni», mette nero su bian- 
co Garrone, «non serve all’as- 
sociazione che un candidato 
possavincere per qualche vo- 
to, magari frutto di “impegni 
o scambi” eccessivi e per me 
intollerabili e inaccettabili». 
Un riferimento, nemmeno 
troppo velato, alle offerte ri- 
cevute in questi giorni per 
spostare su di lui una parte 
delle preferenze date in un 
primo momento a Antonio 
Gozzi, il presidente di Dufer- 
co poi escluso dalla competi- 
zione da parte deitre saggi. 

Ma «la scelta di anteporre 
il fine alla persona», spiega 
quindi Garrone, «mi impone 
quindi di fare un passo indie- 


Il ritiro di Edoardo Garrone «per nonspaccare Confindustria» 


tro e di consentire ad Ema- 
nuele Orsini di trovare quel- 
lecondizioniidealiper guida- 
re Confindustria senza condi- 
zionamenti». Ma l’imprendi- 
tore genovese non nasconde 
critiche alla passata presiden- 
za, tanto che motiva la sua 
candidatura proprio con la 
volontà di evitare di stimola- 
re «conflitti interni che, in 
queste settimane, mesi e an- 
ni, hanno fatto purtroppo 
emergere aspetti deplorevoli 
del nostro sistema». Per arri- 
vare infine alle polemiche 
delle ultime settimane tanto 
da voler «esprimere apprez- 
zamento per il lavoro svolto 
con grande equilibrio, com- 
petenza e trasparenza da Ma- 
riella Enoc, Andrea Moltra- 


sio e Ilaria Vescovi della Com- 
missione di designazione 
che si è trovata a dover assu- 
mere decisioni difficili e scel- 
te impegnative in coerenza 
alle regole che ci siamo dati, 
voglio anche manifestare tut- 
toilmio rammarico per gli in- 
qualificabili attacchi chehan- 
noricevuto». 

Orsini è dunque l’unico 
candidato rimasto in campo 
e riceverà l'investitura dal 
Consiglio generale. «I valori 
che Garrone ha espresso nel- 
la sua bella e sentita lettera 
sono gli stessi che mi hanno 
ispirato quando mi sono pro- 
posto a voi per guidare il no- 
stro sistema», ha scritto Orsi- 
ne nel tardo pomeriggio agli 
associati, «lealtà, spirito di 


squadra, desiderio di ripristi- 
nare appieno il ruolo di una 
Confindustria a servizio del- 
leimprese e della crescita del 
nostro Paese. La nostra re- 
sponsabilità sarà grande, ma 
sono certo che insieme sare- 
moin grado diriportare la no- 
stra Confindustria a quella 
credibilità necessaria per ave- 
reunruolo nelle scelte del no- 
stro Paese». 

Si chiude così una tornata 
elettorale che ha visto vinci- 
tori e vinti anche nel sistema 
confindustriale del Nord Est. 
Ma per dare loro un volto si 
deve attendere che il presi- 
dente designato presenti uffi- 
cialmente la sua squadra il 
prossimo 18 aprile. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SIDERURGIA 


Impianto Dri a Taranto 
Danieli vince al Tar 
Annullato l’appalto 


UDINE 


Aggiudicazione annullata e 
gara da rifare. Danieli Offici- 
ne Meccaniche, a fianco della 
quale si era schierata anche la 
Regione Puglia, vince al Tar 
contro Dri d’Italia che aveva ri- 
conosciuto Paul Wurth vinci- 
trice della gara perla realizza- 
zione, nell’area ex Ilva di Ta- 
ranto, di un impianto per la 
produzione di preridotto uti- 


lizzando anche l'idrogeno. I 
giudici amministrativi del tri- 
bunale di Lecce hanno accolto 
i rilievi dell'azienda friulana e 
annullato l'aggiudicazione ri- 
mettendo, come si suol dire, la 
palla alcentro. 

La garaè una parte, nemme- 
no trascurabile visto il valore 
di 1 miliardo di euro, del pro- 
getto di decarbonizzazione 
dell’ex Ilva che avrebbe dovu- 
to beneficiare anche di fondi 


del Pnrr. Il bando era piutto- 
sto chiaro: progetto chiavi in 
mano per un impianto di pro- 
duzione di preridotto. Alla ri- 
chiesta Danieli aveva parteci- 
pato presentando un’offerta 
che teneva conto del vincolo; 
il gruppo tedesco Paul Wurth 
era stato prescelto benché l’of- 
ferta depositata prevedesse la 
consegna dell’impianto, ma 
senza il successivo montag- 
gio. Una mera fornitura, quin- 
di. 

Il colosso friulano, tra i lea- 
der mondiali degli impianti 
per la produzione di acciaio, 
aveva quindi ingaggiato una 
battaglia legale contestando 
l'aggiudicazione. In prima bat- 
tuta chiedendo a Dri d’Italia, 
società controllata al 100% da 
Invitaliaspa, Agenzia naziona- 
le perl'attrazione degli investi- 


menti e lo sviluppo di impre- 
sa, di rivedere la propria deci- 
sione, e poi appellandosi al 
Tar. Il Tribunale amministrati- 
vo regionale di Puglia-Lecce, 
con la sentenza del 3 aprile 
2024, ha accolto il ricorso di 
Danieli, assistita in giudizio 
dagli avvocati Sergio Fidanzia 
e Angelo Gigliola, annullando 
l'aggiudicazione a favore di 
Paul Wurthe l’intera procedu- 
raselettiva avviata da Dri d’Ita- 
lia relativamente all’affida- 
mento dell'appalto per l’im- 
pianto di riduzione diretta da 
2 milioni di tonnellate annue, 
da realizzarsi nell’area di Ta- 
ranto dell’ex Ilva. Nel dispositi- 
vo i giudici hanno innanzitut- 
to sancito l’applicabilità del 
Codice dei contratti pubblici 
alla procedura oggetto del ri- 
corso. E.D.G.— 


IL COMMENTO 


TROPPISCONTENTI 
PER RIPARTIRE 
SERVE UNA SVOLTA 


LUCA PIANA 


li arrivi altraguar- 

do in solitaria 

danno l’idea di 
unvincitore che è 

stato in grado di domina- 
re la competizione, e con 
la vittoria mette a tacere 
ogni recriminazione. Per 
la corsa al vertice di Con- 
findustria, il verdetto arri- 
vato ieri lascia invece spa- 
zio a molti interrogativi. 
Grazie al ritiro a ventiquat- 
tr’ore dal voto di Edoardo 
Garrone, il presidente in 
pectore Emanuele Orsini 
si presenta oggi da solo 
nel consiglio generale 
dell’associazione, dove la 
sua maggiore preoccupa- 
zione sarà ottenere un con- 
senso più ampio possibile. 
Aquesto risultato, tutta- 
via, Orsini giunge altermi- 
ne di un percorso dove per- 
sino alcuni dei suoi soste- 
nitori attuali, nei mesi del- 
la bagarre elettorale, ave- 
vano sperato che la sua 
candidatura potesse esse- 
re messa in discussione 
dai probiviri, per vecchie 
questioni legate alla ge- 
stione di Federlegno. Co- 
sa che non è avvenuta e 
che, anzi, non si è rivelata 
di alcunimpaccio. Dei con- 
correnti rimasti in gara 
più a lungo, anche Anto- 
nio Gozzi, numero uno 
del gruppo Duferco, ha fat- 
to storcere il naso a molti 
imprenditori. Dopo che 
nonerariuscito a deposita- 
re ilnumero di designazio- 
ni necessarie per essere 
ammesso al rush finale, 
dal campo dei suoi suppor- 
tersono filtrate prima voci 
di possibili ricorsi, poi di 
un'intesa last minute con 
Orsini per proiettare un vi- 
ce presidente a Bruxelles. 
Ieri, nell’annunciare la 
sua rinuncia, Garrone ha 
voluto stigmatizzare ogni 
ipotesi di baratto: a Con- 
findustria «non serve che 
un candidato possa vince- 
re per qualche voto, maga- 
ri frutto diimpegni o scam- 
biper me intollerabili», ha 
detto. Orsini ha subito mo- 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
IN ARRIVO 


strato di apprezzare il ri- 
trovarsi con le mani libe- 
re: «Ringrazio Edoardo 
per avermi messo nelle 
condizioni di poter sceglie- 
re la squadra migliore in 
totale libertà», ha rispo- 
sto. 

Aldi là di quello che vie- 
ne presentato come un bel 
gesto, tuttavia, l’abbando- 
no di Garrone non è stato 
apprezzato tra coloro che 
lo avevano sostenuto e 
che, nel presidente del 
gruppo Erg, vedevano 
una figura alla guida di 
un’azienda abituata a con- 
frontarsi negli scenari in- 
ternazionali e su temati- 
che decisive, a cominciare 
dalla transizione energeti- 
ca. Anche ammettendo 
che alla vigilia del voto 
Garrone fosse sotto il riva- 
le, alcuni speravano che 
nel segreto dell’urna le la- 
cerazioni vissute in cam- 
pagna elettorale potesse- 
ro generare un ribaltone. 
Diquila delusione perilri- 
tiro, una delusione che è 
anche segno di scarsa fidu- 
cia nella capacità di Con- 
findustria di dare una svol- 
ta rispetto agli ultimi an- 
ni. 

«Lealtà, spirito di squa- 
dra, desiderio di ripristina- 
re appieno il ruolo di una 
Confindustria a servizio 
delle imprese », sono i va- 
lori a cui ha detto di ispirar- 
si Orsini, forse per fugare i 
dubbi di molti colleghi, le- 
gati ad esempio al fatto 
che il presidente in pecto- 
re resta un imprenditore 
medio-piccolo in una ter- 
ra, l'Emilia, che in questi 
anniha generato colossi, e 
che a suo favore si è schie- 
rata una larga fetta di 
quell’industria di Stato i 
cui interessi non sempre 
viaggiano con quelli dei 
privati. Per questo le sue 
prime mosse, a comincia- 
re da chisceglierà come di- 
rettore generale, saranno 
già decisive per smentire 
gliscettici, esperare che la 
sua Confindustria possa 
decollare. — 
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Dai soci di CiviBank 
ok al bilancio 2023 
«Ora lavoriamo 

al piano industriale» 


Prevista l'apertura di nuove filiali in Fvg e assunzioni 
Alberta Gervasio: «Investiremo nelle reti e nel digitale» 


Elena Del Giudice / UDINE 


«Chiudiamo un anno intenso 
ericco dicambiamenti, e inau- 
guriamo un 2024 che sarà si- 
curamente sfidante nel corso 
del quale puntiamo a consoli- 
dare il nostro ruolo di banca 
del territorio, a crescere non 
solo nella raccolta e negli im- 
pieghi, ma anche nella rete fi- 
sica con nuove aperture in 
Friuli Venezia Giulia». Luca 
Cristoforetti, direttore gene- 
rale di CiviBankindicainuovi 
obiettivi dopo aver archivia- 
to, con l'assemblea di ieri a 
Moimacco, il 2023. Approva- 
to dai soci infatti il bilancio 
della banca, rappresentato in 
assemblea il 79,6% del capita- 
le, conin primo piano l’azioni- 


METALMECCANICI 


La Uilm Fvg chiama 
i delegati oggi 
a Palmanova 


Orario di lavoro ridotto a 35 
ore, più flessibilità e concilia- 
zione dei tempi vita-lavoro, 
un aumento della retribuzio- 
ne di 280 euro e la promozio- 
ne di misure di welfare. Que- 
sti alcuni dei punti qualifican- 
ti della piattaforma per il rin- 
novo del contratto dei metal- 
meccanici che sarà al centro 
del consiglio regionale della 
Uilm convocato per oggi, dal- 
le 9,15, aPalmanova. 


sta di maggioranza Sparkas- 
se, che ha chiuso con un utile 
netto di 10,7 milioni di euro. 
Nella parte ordinaria, l’assem- 
blea ha approvato i conti e la 
proposta di destinazione 
dell’utile, dicui una parte, 3,2 
milioni, a dividendi; nella par- 
te straordinaria approvate le 
proposte di modifica dello sta- 
tutosociale. 

«CiviBank - ha ricordato la 
presidente Alberta Gervasio - 
è parte del più grande gruppo 
bancario con sede a Nord Est, 
gruppo da 300 mila clienti, 
171 filiali, 1.900 dipendentie 
17,2 miliardiditotale attivo». 
Il 2023 è stato un anno inten- 
so e impegnativo che ha visto 
il cambio del centro informati- 
coeilriassetto della rete com- 


Alberta Gervasio e Luca Cristoforetti e la sede di CiviBank 


mercialema anche l'aumento 
del numero di prodotti e servi- 
zi, una maggiore specializza- 
zione e l'evoluzione dei ruoli 
di rete. Nell’anno appena ini- 
ziato il primo importante ap- 
puntamento sarà «con il nuo- 
vo Piano industriale - ha an- 
nunciato Gervasio - che, tra le 
altre cose, prevede anche l’a- 
pertura di nuove filiali sul ter- 
ritorio, una ulteriore specia- 


lizzazione dei consulenti pres- 
so la rete, nuovi investimenti 
in ambito digitale sia per mi- 
gliorare i processi interni, sia 
per gli applicativi in uso da 
parte deiclienti». 

E stato il dg Cristoforetti a 
presentare agli azionistii prin- 
cipali indicatori del bilancio 
chiuso a fine dicembre che ha 
visto ricavi a 125,6 milioni di 
euro, in ulteriore crescita ri- 


spetto all’esercizio preceden- 
te, e un utile netto di 10,7 mi- 
lioni di euro. «CiviBank - ha 
detto ancora il dg - mantiene 
la leadership sul credito age- 
volato. Nell’anno havisto cre- 
scereilrisparmio gestito eam- 
ministrato, +3,4% sul ’22, e 
ha registrato erogazioni di fi- 
nanziamenti per 384 milioni 
di euro, di cui 272 alle impre- 
see 112 alle famiglie del terri- 
torio». Inoltre è ottimo l’indi- 
catore di solidità patrimonia- 
le, conil Cet] ratio al 15,8%. 

Agli azionisti, come detto, 
andranno complessivamente 
3,2 milioni di euro, ovvero 
una remunerazione di 0,126 
euro perazione, ma è un valo- 
re «al momento indicativo - 
spiega Cristoforetti - e questo 
perché, inseguito aduna deli- 
bera del 2021, fino a 30 gior- 
ni successivi alla data dell’as- 
semblea, i soci titolari di war- 
rant potranno esercitare il di- 
ritto di convertire 4 warrant 
per una azione CiviBank al 
prezzo di 5,87 euro ad azione 
determinato nel ’21. Oggi 
non sappiamo quanti azioni- 
sti decideranno di esercitare 
questo diritto, quindi non sap- 
piamo esattamente il valore 
del dividendo unitario che, 
però, potrà variare solo per 
pochi centesimi». 

A parte l’anticipazione su 
un rafforzamento a Trieste e 
l'avvio dall’8 aprile della rior- 
ganizzazione della rete com- 
merciale, con la nascita di tre 
filiere: retail, imprese e priva- 
te, ildg nondettaglia altro sul 
futuro piano industriale «che 
confidiamo di presentare tra 
poche settimane».— 
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LA ZONA A MARE IN CRISI 


Strada, asfalto 
e area pedonale 


A sinistra le due fasce in via 
Diaz modello per piazza Unità; 
sopra l'asfalto sulle Rive che 
preme sull'arenaria; a destra 
Roberto Dipiazza e le condizioni 
davantialla Prefettura. 
Fotoservizio Andrea Lasorte 


Dalle buche ai giunti 
piazza Unità da rifare 
usando i masegni 

Ima servono 5 milioni 


Il sindaco Dipiazza indica la doppia scelta: al centro i blocchi 
di Porto Vecchio con ai lati l'arenaria della cava di Muggia 


Laura Tonero 


Piazza dell’Unità è un malato 
che diannoin annovede peg- 
giorare le sue condizioni di sa- 
lute: pietre completamente 
sgretolate, buchi sistemati al- 
la meno peggio, persino con 
dei pezzi di legno, rattoppi. 


La parte più ammalorata sem- 
bra essere quella prospicien- 
tealpalazzo della Prefettura, 
ma non c’è un metro quadra- 
to di arenaria su quella piaz- 
za che oggi risulti integro. 

Il sindaco Roberto Dipiaz- 
za guarda a quelle pietre con 
un certo fastidio «perché è 


evidente che allora la scelta ri- 
cadde su materiale di scarsa 
qualità — così il primo cittadi- 
no —, mentre basta fare due 
passi in piazza Verdi, in piaz- 
za della Borsa o in via Torino 
dove il risultato è molto diver- 
so perché sono state scelte 
delle pietre di valore, ovvero 


quelle delle cave di Muggia». 
A questo punto, il sindaco tor- 
naallacarica e ammette: «En- 
tro la fine del mandato vorrei 
regalare ai triestini una piaz- 
za rimessa a nuovo, sistema- 
ta finalmente come Dio co- 
manda». 

Ilprogetto nel 2022 erasta- 
to inserito nel piano trienna- 
le delle opere. Dipiazza però 
non azzarda previsioni ri- 
guardo alle tempistiche, ma 
l’ideaintesta ce l’ha, ben chia- 
ra: «Nella parte centrale vor- 
rei usare i masegni, recupe- 
rando quelli del Porto vec- 
chio, mentre perla cornice, la 
fascia più a ridosso dei palaz- 
zi per capirci, userei la pietra 
della cava di Muggia, così da 
creare un percorso più ido- 
neo, liscio, per le persone con 
difficoltà motorie, disabili- 
tà». Unasoluzione già adotta- 
ta, ad esempio, nel tratto pe- 
donale di via Diaz, davanti al 
Museo Revoltella: due fasce 
di arenaria ai lati ei masegni 
a disegnare il cuore della via. 
«Ovviamente dovremo con- 
frontarci con la Soprinten- 
denza- sottolinea Dipiazza — 
e recuperare i circa 5 milioni 


ILSALOTO BUONO DELLA CITTÀ 
IL FENOMENO DELLA PIAZZA CHE SI STA 
"SPOSTANDO" VERSO IL MARE 


Il modello è quello 

del tratto pedonale 

di via Diaz davanti al 
Museo Revoltella 
dopo un confronto 
conla Soprintendenza 
Non ci sono solo i 
rattoppi e le piastrelle 
sbriciolate, anche la 
fontana dei Quattro 
Continenti attende di 
essere ripristinata 


di euro necessari a sostenere 
il progetto». Un punto sul 
quale spera di poter trovare 
sostegno dalla Regione. 

Nel pensare alla nuova pa- 
vimentazione, va poi tenuto 
conto dell’altro aspetto criti- 
co, ovvero quello dettato dal- 
la dilatazione termica delle 
pietre e che in passato ha fat- 
to letteralmente alzare l’are- 
naria. I giunti di dilatazione 
inseriti nel 2021 hanno solo 
in parte risolto la questione, 
malaverità «è che la piazza si 
sta “spostando verso il ma- 
re», sostiene il sindaco, facen- 
do notare come nel punto di 
congiunzione tra la piazza e 
la viabilità sulle Rive, sul bor- 
do l’asfalto si sia alzato, pro- 
prio come se qualcosa lo stes- 
se spingendo. «Questo movi- 
mento delle pietre è ben evi- 
dente anche guardando il pi- 
lone davanti alla Prefettura — 
indica Dipiazza —: pende leg- 
germente verso il mare, e le 
pietre ai suoi piedi, nella par- 
te verso la parte intera della 
piazza, sono sollevate». Que- 
sto perché «non abbiamo a 
che fare con dei blocchi di ma- 
segno, bensì con delle pietre 


La riqualificazione e pavimentazione durante l'amministrazione Illy 


Quando le vecchie pietre rimosse 
finirono nelle case di Carso e Collio 


LA DESTINAZIONE 


pezzi pregiati, i blocchi di 
masegno emersi da sotto 
l'asfalto durante la riquali- 
ficazione di piazza Unità e 
che oggi i triestini, a guardare 
quelle pietre di arenaria sgre- 
tolata, rimpiangono, negli an- 
nisono diventati una pavimen- 
tazione da esibire in rinomate 


cantine del Collio o in presti- 
giose ville in Carso. Alcuni dei 
masegni, imeno pregianti, am- 
maccati, sono ancora conser- 
vatineimagazzini comunali di 
via Alpi Giulie, sopra Altura, e 
di Giarizzole, nei pressi dell’ex 
inceneritore. Ma facciamo un 
passo indietro: il rifacimento 
dalla pavimentazione di piaz- 
za dell'Unità era stato varato 
nel corso del secondo manda- 


toin municipio di Riccardo Illy 
einaugurato in apertura di Ter- 
zo millennio. Un cantiere im- 
ponente. 

Ma per dare un nuovo vesti- 
to alla più grande piazza d’Eu- 
ropa sul mare, con i suoi oltre 
12 mila metri quadrati, allora 
si scelse di dire addio agli anti- 
chi masegni, optando per la- 
stre di arenaria che, già pochi 
anni dopo, avevano evidenzia- 


Imasegni di piazza Unità finiti a Cormons dopola vendita 


to tutti i loro limiti e la scarsa 
qualità del materiale. Riducen- 
doneltempola piazza a un gro- 
viera. 

Allora ad aggiudicarsi 
quell’opera fu la ditta Cesi di 
Imola che, come da contratto 


d’appalto, aveva anche il com- 
pito di gestire lo smaltimento 
dei masegni. Fu così che l’im- 
presa, conscia evidentemente 
deltesoro che si ritrovava in ca- 
sa, riuscì a vendere - in manie- 
ra lecita va sottolineato - que- 


gliantichie indistruttibili bloc- 
chi di pietra, finiti, fra l'altro, 
anche nel centro vacanze tra il 
verde de “La Subida”, in locali- 
tà Monte 22, a Cormons, sul 
Collio. Sapientemente posati, 
quei masegni sono diventati 
tanto per “La Subida” quanto 
per altri fortunati acquirenti 
che li hanno utilizzati per im- 
preziosire le loro dimore sul 
Carso, un motivo di vanto. Al 
punto che un portale specializ- 
zato in soluzioni per l’arreda- 
mento, diversi anni fa, pubbli- 
cando delle immagini di que- 
gli interventi, raccontava del- 
la «pavimentazione del porti- 
co inferiore in pietra masegno 
e proviene dal vecchio lastrico 
smantellato di piazza Unità a 
Trieste». — 

LAZTO: 
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Lo stop e il cassero 


La galleria viene chiusa per lavori 
il 16 maggio 2022. Il Comune 
avrebbe voluto mantenere il tran- 
sito dei veicoli utilizzando un cas- 
sero, mal'opzione viene scartata. 


Il via dopo 420 giorni 


L'1lluglio la galleria di piazza Fo- 
raggi viene riaperta conuna ceri- 
monia serale. Avrebbe dovuto ri- 
manere chiusa al traffico 40 
giornima ce ne sono voluti 420. 


Il collaudo definitivo 


A inizio dicembre la galleria ot- 
tiene le ultime omologazioni e 
dunque viene aperta anche al 
passaggio di pedoni e ciclisti nel- 
leapposite corsie laterali. 


anche di scarso spessore e pri- 
vi- ribadisce — di un efficace 
sistema di giunti di dilazio- 
ne». In una recente visita a 
Bergamo, il primo cittadino 
ha avuto modo di «vedere 
una corretta applicazione 
dei giunti, ben progettati — 
racconta—, così come dovreb- 
be essere previsto per questa 
piazza, dove rinnovandola 
vorrei predisporre dei classi- 
ci scoli in ghisa, mandando 
per sempre in pensione il si- 
stema attuale che ha creato 
non pochi problemi». 

Il progetto di una rinnova- 
ta piazza non potrà non con- 
templarela possibilità di rida- 
re l’idrico zampillo alla fonta- 
na dei Quattro Continenti. Il 
vanoricavato sotto la piazza, 
ai piedi della fontana, che ce- 
la il meccanismo capace di 
far funzionare il sistema di 
approvvigionamento dell’ac- 
qua, è allagato. I motori sono 
così fuori servizio. Servireb- 
be quindi un intervento non 
da poco, valutando poi an- 
che la manutenzione neces- 
saria a garantire la pulizia 
della fontana. — 
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Il Comune contatta subito l'impresa Sac per valutare il ripristino 
Il primo cittadino: «Acqua in diversi punti, serve un nuovo pannello» 


Galleria di piazza Foraggi 
Tornano le infiltrazioni 
dopo le ultime piogge 
«Nessunrischio chiusura» 


ILCASO 


Diego D'Amelio 


a mitica goccia della 
galleria di piazza Fo- 
raggi è tornata e si è 
pure moltiplicata. In 
corrispondenza delle piogge 
degli ultimi giorni, a poca di- 
stanza dall’imbocco per chi 
proviene dal centro, l’acqua si 
èripalesata sulla volta del tun- 
nel. L’opera da 13 milioni è 
stata consegnata a luglio do- 
po i lavori affidati dal Comu- 
ne all'impresa beneventana 
Sac, subito contattata dagli uf- 
fici municipali per valutare la 
necessità dell'intervento. 

Le infiltrazioni nella galle- 
ria sono state la madre delle 
questioni di un cantiere costel- 
lato da difficoltà, tanto che la 
chiusura al traffico si è protrat- 
taper422 giorniinvece dei 40 
annunciati. Per arrestare la 
percolatura di acqua la prima 
via intrapresa aveva previsto 
la perforazione del soffitto e 
l'iniezione di malta cementi- 
zia, ma l'operazione non ha 
bloccato il passaggio d’acqua, 
la cui origine è attribuita alla 
pioggia e a torrenti sotterra- 
nei mai precisamente indivi- 
duati. Comune e impresa han- 
no optatoallora per il piano B, 
tappezzando il 70% della dei 
720 metri di galleria con pan- 


IL COLLEGAMENTO STRATEGICO 
LA GALLERIA DI PIAZZA FORAGGI 
UNISCE DI FATTO L'INTERA CITTÀ 


La famigerata ""ioza"' 
si rifà viva poco dopo 
l'imbocco del tunnel 
bagnando il lato 
della carreggiata 

e il marciapiede 


Partito il sollecito 

alla ditta appaltatrice 
che ha versato penali 
per 870 mila euro 

e deve garantire 
l'opera per 10 anni 


nelli in policarbonato, la cui 
funzione è convogliare l’ac- 
qua verso i lati del tunnel, fa- 
cendola defluire attraverso ca- 
nalette ricavate lungo il pas- 
saggio ciclopedonale. 

La “ioza”, come affettuosa- 
mente la chiamano gli auto- 
mobilisti da decenni, è com- 
parsa a pochi centimetri dal 
primo dei pannelli. L'effetto è 
stato ilripresentarsi di un’infil- 
trazione consistente, che si è 
riversata sul lato della carreg- 
giata e sulmarciapiede. 

Il sindaco Roberto Dipiazza 


assicura che «presto sarà fatto 
un sopralluogo». Dipiazza ri- 
corda che «le coperture sono 
state poste dove era impossibi- 
le fermare l’acqua provenien- 
te dalsoffitto, perché nonè un 
mistero che in gran parte del- 
la galleria piove dentro. L’im- 
presa ha provato dapprima 
con iniezioni di cemento, ma 
fermare l’acqua è stato impos- 
sibile. Ora metteremo un pan- 
nello aggiuntivo dove si sta ve- 
rificando l’infiltrazione, mala 
galleria resterà aperta». 

Dagli uffici comunali spie- 
gano che l’impresa Sac è tenu- 
ta a garantire sull’esecuzione 
dei lavori per dieci anni. I diri- 
genti hanno segnalato il pro- 
blema e chiesto un'ispezione 
per concordare il ripristino. 
Ma i rapporti sono complessi, 
come raccontano gli 870 mila 
euro di penali che il munici- 
pio harichiesto alla società ap- 
paltatrice per i ritardi nella 
consegna dell’opera. Se da 
Sac non arriveranno risposte, 
partirà una nuova diffida e 
poiil Comune procederà in au- 
tonomia, rivalendosi con un’e- 
scussione sulle garanzie finan- 
ziarie presentisull’opera. 

Il rattoppo non dovrebbe 
prevedere la chiusura della 
galleria. Il sopralluogo sarà 
svolto in notturna grazie a un 
restringimento della carreg- 
giata. Poi si studieranno le 
due opzioni sul tavolo: una 


nuova iniezione di malta ce- 
mentizia o l’installazione di 
un altro pannello all’altezza 
dell’infiltrazione. Nel primo 
caso i lavori saranno svolti 
con chiusura di uno dei due 
sensi di marcia, mentre la po- 
sa del pannello richiederà 
unasingola notte di lavori. 
L'opposizione incalza il sin- 
daco. Per il dem Francesco 
Russo, «la città è senza gover- 
no:la“ioza” che ricompare do- 
pole mirabolanti inaugurazio- 
ni di qualche mese fa è lì a ri- 
cordarcelo. Forse è meglio ca- 


pire quando è arrivata l'ora 
della pensione». Secondo il ca- 
pogruppo di Adesso Trieste 
Riccardo Laterza,«in occasio- 
ne della riapertura Dipiazza 
definiva l'intervento come un 
risultato eccellente. Sapeva- 
mo che non lo era: conduzio- 
ne disastrosa del cantiere, 
chiusura non prevista della 
strada e tempi biblici. Oggi ab- 
biamo la certezza: la galleria 
continua a fare acqua da tutte 
le parti. Esattamente come la 
giunta». — 
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LA STRADA ALLE SPALLE DEL FARO DELLA VITTORIA 


Uno smottamento sopra il faro 
Via Piani attende la riapertura 


Francesco Bercic 


Lo smottamento di un terre- 
no privato ha obbligato alla 
chiusura al traffico da marte- 
dì del tratto iniziale divia Pia- 
ni, una delle laterali di strada 
del Friuli all'altezza del Faro 
della Vittoria. A causare il 
crollo delmuro che protegge- 
va il terreno, avvenuto intor- 
no all'una di notte fra lunedì 
e martedì, è stata l’abbondan- 
te pioggia caduta su Trieste a 


Pasquetta, la quale, oltre ai 
detriti, ha trascinato sulla 
carreggiata anche la ruspa 
del proprietario che proprio 
in quei giorni stava svolgen- 
do deilavori. AI di là del mez- 
zo, non ci sono stati altri dan- 
ni. 

Ieri pomeriggio il tratto in- 
teressato era quasi completa- 
mente sgombro e — fa sapere 
il proprietario del terreno — 
«probabilmente già domani 
(oggi, ndr) la strada dovreb- 


be essere riaperta». «Non ho 
sentito il crollo l’altra notte — 
continua il proprietario — e 
quando mi sono svegliato ho 
trovatola polizia davanti a ca- 
sa». Come lui, lamaggior par- 
te dei residenti nonsi è accor- 
ta dell'accaduto sul momen- 
to, «perché era comunque dif- 
ficile sentire la frana conilru- 
more della pioggia», osserva 
unodegli abitanti del luogo. 
Il muro ceduto si trova in 
corrispondenza della scalina- 


Li 


L'intervento di spancamento invia Piani Foto Lasorte 


ta di via Bruni, in un punto 
che, sempre a detta dei resi- 
denti, «sembrava in buone 
condizioni». 

«Non dava nessun segno di 


cedimento», spiega ancora il 
proprietario, che ha cercato 
di mettere in sicurezza l’area 
con un’apposita barriera: 
«Ora manca solo che venga- 


no portati via gli ultimi detri- 
tie poiilavori dovrebbero es- 
sere ultimati». Si è cercato, 
ovviamente, di ovviare ai 
danni sulla circolazione. Ol- 
tre alle conseguenze dirette 
sui residenti infatti, via Piani 
fa da raccordo fra strada del 
Friulievia Bonomeae, purri- 
manendo una strada secon- 
daria, rappresenta comun- 
que unimportante snodo del- 
la zona. «Sfortuna ha voluto 
— racconta sempre il proprie- 
tario del terreno — che il mez- 
zo che avrebbe dovutolibera- 
re gli ultimi detriti non sia po- 
tuto arrivare a causa dell’inci- 
dente in autostrada (di cui ri- 
feriamo in un’altra pagina, 
ndr). Altrimenti il tratto sa- 
rebbe già riaperto al traffi- 
co». — 
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Speciale 


SALUTE & BENESSERE 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


SECONDO L'ISS IL 6% DELLA POPOLAZIONE ITALIANA RIFERISCE SINTOMI DEPRESSIVI, E DUE PAZIENTI COLPITI SU TRE SONO DONNE 


Depressione patologia silenziosa 


a Costituzione italiana sancisce 

il diritto alla salute, ma troppo 

spesso si tende a concentrarsi 

su quella fisica e a trascurare 
l'importanza di un altro aspetto altret- 
tanto importante: la salute mentale. 
Secondo i dati dell'Istituto superiore 
di sanità (Iss) il 6% della popolazione 
italiana riferisce sintomi depressivi, 
con una percentuale che sale al 9% tra 
gli anziani e al 30% in caso di difficoltà 
economiche. Una patologia silenziosa, 
ma allarmante, che colpisce in modo 
particolare il mondo femminile: due 
terzi dei pazienti affetti da depressione 
sono infatti donne. 


I SEGNALI 

Le patologie mentali sono in genere an- 
cora molto sottovalutate, anche a causa 
dello stigma che le circonda. Secondo le 
stime rilevate dall’Iss solo la metà degli 
episodi depressivi più gravi viene tratta- 
ta in modo adeguato e con tempistiche 
efficaci. Questo accade nonostante si 
tratti di un fenomeno purtroppo in cre- 
scita, aggravatosi ulteriormente in se- 
guito alla pandemia da Covid-19. 
Riconoscere la depressione è il primo 
passo per combatterla, ma spesso riu- 
scire a farlo può essere complicato, vi- 
sto che i campanelli d'allarme cambia- 
no da persona a persona. Certi segnali 


Tra icampanelli d’allarme 
troviamo i disturbi del 
sonno e l'incapacità di 
provare emozioni 


SOLO LA METÀ DEGLI EPISODI DEPRESSIVI VIENE TRATTATA CON METODI E TEMPI ADEGUATI 


sono legati a ciò che il soggetto prova, o 
non sente: spesso infatti le persone de- 
presse non riescono a percepire le emo- 
zioni e si trovano ad affrontare sensa- 
zioni negative, come disperazione, soli- 
tudine e autocolpevolizzazione. 

Dal punto di vista comportamentale, 
invece, solitamente questi soggetti pre- 
sentano disturbi nel sonno, con la ten- 
denza a dormire più del normale oppu- 
re a soffrire di insonnia, a seconda dei 
casi. Questa duplicità si presenta an- 
che nel rapporto verso l'alimentazione: 
a volte la depressione si manifesta con 
una persistente mancanza di appetito, 
mentre in altre ci si abbuffa. 


” 


> LE CONSEGUENZE 


Ricadute anche gravi 
sullo stile di vita 


Uno dei maggiori rischi della 
depressione è la sua capacità di legarsi 
ad altre patologie, in quanto chi ne è 
colpito tende a trascurare il proprio 
stato di salute. Attenzione poi alle 
ricadute sullo stile di vita: secondo gli 
esperti, chi è depresso può eccedere 
con più probabilità nel consumo di 
alcolici e di sostanze stupefacenti. 


FATTORI DI RISCHIO 


Ereditarieta, 
genere e stress 
tra sù cause 


Anche se non sono ancora del tutto 
chiare le cause all'origine della 
depressione, gli studiosi hanno 
identificato alcuni fattori di rischio, 
come l'ereditarietà: i fattori genetici 
contribuiscono alla depressione in circa 
la metà degli episodi. Ciò è dimostrato, 
ad esempio, dal fatto che spesso la 
depressione accomuna parenti di 
primo grado, e in modo particolare i 
fratelli gemelli. Tra le ipotesi, il fatto 
che alcuni geni potrebbero influire 
sulla produzione di sostanze relative 
all'umore, come la serotonina, la 
dopamina e la norepinefrina. 

Altri fattori di rischio sono il genere, 
che vede più soggette le donne 
rispetto agli uomini, o l'essere stati 
coinvolti in eventi stressanti dal punto 
di vista emotivo. Infine si possono 
particolare quelli legati alla tiroide - (o) 
l'uso di determinati farmaci, tra cui i 
beta-bloccanti. 


Un team di specialisti al servizio della tua salute 


I NOSTRI SPECIALISTI 


Per prendersi cura del tuo benessere e del 


tuo stato di salute nella nostra struttura 


è presente quotidianamente un team 


di professionisti, pronto 


a fornirti un'ampia serie di consulti 


e prestazioni medico-ambulatoriali. 


PoliGardelli ti propone un'offerta 
completa di prestazioni mediche e 
ambulatoriali. Contattaci per scoprirne 
di più e prenderti cura da subito 

della tua salute. 
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Il tir con targa turca è andato a 
sbattere contro il guard rail attor- 
noalle 7.30; sisono formate su- 
bito code che, con il passare del- 
le ore, hanno superato i14 km. 


Dopo una prima apertura della 
corsia di emergenza, la strada è 
stata di nuovo chiusa per sgombe- 
rare il tir incastrato sul guard rail. 
Situazione risolta di pomeriggio. 


E mentre il caos in Carso si river- 
sava sulla città un carrello eleva- 
tore si è rovesciato all'altezza del 
cavalcavia di Barcola rallentano 
il transito dei mezzi pesanti. 


amion rovescia il carico a Duino 


Mille auto in coda per 14 chilometri 


Veicoli infila per ore e costretti a uscire a Fernetti: caos in Carso ein città. Lo sblocco nel pomeriggio 


Gianpaolo Sarti 


Nemmeno l’esodo estivo di 
Ferragosto fa code del gene- 
re. E peraltro Pasqua è finita 
da mo’, ma quella diieriè sta- 
ta davvero una giornata di 
passione sul raccordo auto- 
stradale in direzione di Vene- 
zia: un tir che si ribalta di pri- 
mo mattino, blocca il traffico 
per buona parte della giorna- 
ta e causa oltre quattordici 
chilometri di coda. Più dimil- 
le, tra auto, furgoni e ca- 
mion, fermi in fila senza ave- 
re la minima idea di quanto 
avrebbero dovuto ancora 
aspettare così. In tilt anche 
tutta la viabilità dell’altipia- 
no, visto che l’unica uscita 
possibile era quella di Fernet- 
ti: i veicoli potevano immet- 
tersi solo lì. Immaginate l’in- 
ferno. 

I fatti. L'incidente è avvenu- 
to attorno alle sette e mezza, 
grosso modo all’altezza di 
Duino, verso la barriera Li- 


sert. Il conducente dell’au- 
toarticolato (targa turca) ha 
perso il controllo del mezzo 
da solo, andando a sbattere 
contro il guard rail che divi- 
de in duela carreggiata, e si è 
capovolto. Rovesciandosi, 
ha perso l’intero carico che 
portava: confezioni per gela- 
ti, in buona sostanza packa- 
ging. Niente di pericoloso, in- 
somma; solo che il materia- 
le, così sparso sull’asfalto, ha 
ricoperto l’asfalto di pezzi di 
carta, cartone, confezioni e 
imballi vari. Il conducente 
del tir, fortunatamente, è 
uscito dal veicolo sulle sue 
gambe, praticamente illeso. 
Ma attorno a lui c’era il disa- 
stro: il carico era un po’ dap- 
pertutto e dietro si stava già 
formando un primo incolon- 
namento. Che, nel giro di po- 
chi minuti, si è trasformato 
in una coda di qualche centi- 
naio di metri. Mano a mano 
che il tempo passava, la fila 
aumentava ulteriormente. 


| Tir per passare agiscono sulle sospensioni 
fino allo schianto sulla curva dopo Barcola 


Deviazioni dei Tir 
che si abbassano 
sotto il cavalcavia 


Il 
IVKTKKE, 


001 


Sul posto le pattuglie della 
Polizia locale e i Vigili del fuo- 
co.Ilcarico è stato sgombera- 
to nel primo pomeriggio, po- 
co dopo l’una. Nel frattem- 
po, però, la fila aveva ormai 
raggiunto i quattordici chilo- 
metri. 

Dopo l’una la strada era 
quindi pulita, rendendo pos- 
sibile l’apertura della corsia 
di emergenza, così da far de- 
fluire l’incolonnamento. Ma 
rimaneva da togliere la parte 
più difficile: un pezzo di 
guard rail era incastrato nel- 
le lamiere del rimorchio. Ciò 
ha reso necessaria una secon- 
da chiusura del raccordo au- 
tostradale, in modo da con- 
sentire le operazioni dei Vigi- 
li del fuoco. In particolare 
per poter tagliare il guard 
rail, rimuovere il veicolo e 
mettere insicurezzailtratto. 

Ma intanto i veicoli che ve- 
nivano fatti incanalare lungo 
l'uscita di Fernetti, l’unica 
percorribile per l’intera mat- 
tinata e metà pomeriggio, 
avevano creato un imbotti- 
gliamento sulla viabilità cir- 
costante creando il caos su 
una parte significativa dell’al- 
tipiano. Era tutto intasato. 

Dopolo sgombero del tirin- 
cidentato e la bonifica della 
carreggiata, la situazione è ri- 
tornata pienamente nella 
normalità appena attorno al- 
le quattro e mezza del pome- 
riggio.— 
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rotta solo per pochi minuti, 
per poi riprendere seppurarit- 
mo molto lento e su un’unica 
carreggiata, mentre i Vigili del 
fuoco hanno iniziato le opera- 
zioni di messa in sicurezza dei 
mezzi coinvolti e di tutto il sot- 
topassaggio, asportando gli 
ostacoli alla circolazione. Te- 
nendo conto del forte impatto 
diquel carrello elevatore con il 
ponte di Barcola, i Vigili del 
fuoco — intervenuti con la pri- 
ma squadra ed il funzionario 


diguardia-hanno immediata- 
mente avviato anche delle veri- 
fiche, peraccertare che la strut- 
tura non avesse riportato dei 
danni. Operazioni che si sono 


Un mezzo siribalta 


CS Ni Rer_ — L'ALTERNATIVA 


Torna utile 


pra 


Laura Tonero 


ome si suol dire, la 

tempesta perfetta. Il 

traffico ieri era già 

messo duramente al- 
la prova dall’incidente sul rac- 
cordo autostradale quando, in- 
torno alle 12. 30, uno dei mez- 
zi pesanti deviati in Costiera 
proprio per i disagi al traffico 
registrati su tutta la viabilità 
dell’altipiano, ha mandato in 
tilt anche viale Miramare e 
quindi l'arteria di accesso e di 
uscita da Trieste. Nel transita- 
re oltre quel cavalcavia, ieri i 
mezzi pesanti usavano la mas- 
sima cautela: rallentavano, si 
muovevano con molta cautela 
ein alcuni casi abbassando an- 
che le sospensioni, ma in quel 
caso qualcosa non deve essere 


andato per il verso giusto. 
Quel camion trasportava un 
carrello elevatore che, pro- 
prio nel passare sotto al ponte 
ferroviario, l’ha urtato, per- 
dendodi stabilità, sganciando- 
si dal mezzo e finendo dritto 
sulla carreggiata, verso il mar- 
ciapiedi. 

Fortunatamente, in quell’i- 
stante non transitavano dei pe- 
doni: in quel caso le conse- 
guenze potevano essere dram- 
matiche. Invece, anche per 
l'automobilista delmezzo non 
ci sono state conseguenze. Il 
traffico, già appesantito come 
dicevamo, a quel punto si è 
bloccato, formando unalunga 
coda. L’immediato intervento 
dei Vigili del fuoco, della Poli- 
zia locale e poi del personeale 
della Polfer e delle Ferrovie 
dello Stato, ha comunque ri- 
dottoi disagi. 

La circolazione è stata inter- 


dei 


la bretella 


— ila eni "In alto mezzi in coda sulla su- 


mi perstrada dopo l'incidente di 


Duino, nell'immagine a destra; 
inquella a sinistra i vigili delfuo- 
Vu co al lavoro sotto il cavalcavia 

dopo il rovesciamento di un al- 
TI tro mezzo e un Tir che passa a 

malapena. Gli automobilisti 
hanno usato la bretella di Porto 
1 Vecchio. Foto Andrea Lasorte 


concluse in tempi brevi, ma 
che comunque hanno richie- 
sto una temporanea sospensio- 
ne anche della circolazione fer- 
roviaria, senza creare in realtà 
particolari ritardi ai treni in 
partenzaoinarrivo. 

Rimossi gli ostacoli alla cir- 
colazione, ripulita la carreggia- 
ta e sistemate delle transenne 
aridosso del marciapiedi—che 
invece ha subito dei danni 
dall'impatto conilpesante car- 
rello elevatore -, dopo poco 
più di due ore la circolazione è 
ripresa regolarmente. Fortu- 
natamente, va detto, molti au- 
tomobilisti al corrente dell’in- 
cidente e dei conseguenti disa- 
gi al traffico, hanno optato per 
la bretella all’interno del Porto 
vecchio, inaugurata poche set- 
timane fa, bypassando l’osta- 
colo e evitando di congestiona- 
re ulteriormente quel tratto di 
viale Miramare. — 
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e specie chiave 


Lo studio ha permesso di indi- 
viduare due principali aree (zo- 
na di Banne-Conconello, e il 
bosco Vignano e il Biotopo dei 
laghetti delle Noghere), sele- 
zionate sulla base delle carat- 
teristiche ecologiche dei siti e 
le analogie con il bosco Bove- 
do, prevedendo l'estensione 
della Zps per oltre 205 ettari 
di superficie, che vede la pre- 
senza delle specie chiave, tra 
cui il picchio mezzano nidifi- 
cante, oltre che del picchio ne- 
ro e picchio cenerino e relativi 
habitat di specie. 


LE NORME EUROPEE 


I valori ecologici 


Tutto gira attorno alle linee 
guida operative per il rispet- 
to del Dnsh (Do no signifi- 
cant harm), ossia il principio 
comunitario in base al quale 
gli interventi previsti dai 
Pnrr nazionali non devono ar- 
recare alcun danno significa- 
tivo all'ambiente. Il rispetto 
di questo principio, infatti, è 
fondamentale a per accede- 
re ai finanziamenti e portare 
avanti i vari progetti nei sin- 
goli Stati membri dell'Ue. Va- 
le anche per la cabinovia di 
Trieste. 


L'INTERVENTO DEL 118 


Bambino si rovescia 
liquido bollente 
Condizioni non gravi 


Nella tarda mattinata di ieri 
l'ambulanza e l'auto medica 
del 118 sono intervenute 
all'interno di un'abitazione in 
cui risiede una famiglia di ori- 
gini straniere per soccorrere 
un bambino di tre anni che si 
eraustionato in casa, alla pre- 
senza dei genitori. Il bambi- 
no, portato subito all'ospeda- 
le infantile Burlo Garofolo di 
via dell'Istria per le visite e le 
medicazioni del caso, non è 
in gravi condizioni. Il piccolo 
è stato comunque tenuto sot- 
to osservazione per precau- 
zione. La dinamica dell'inci- 
dente domestico non è però 
ancora del tutto chiara: da 
quanto risulta il bambino si è 
rovesciato addosso del liqui- 
do bollente. La parte interes- 
sata è sostanzialmente il 
fianco. Ma, come detto, il 
bambino non èin gravi condi- 
zioni. — 

G.S. 
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Studio sulla cabinovia 
«Coni giusti correttivi 
Zero danni ambientali» 


Il Comune incassa il disco verde dell'Università di Udine sull'impatto dell'opera 
«Estendendo la protezione a nuove aree boschive la fauna è più tutelata» 


Elisa Coloni 


Il Comune di Trieste ha una 
nuova freccia al suo arco in di- 
fesa della cabinovia grazie 
all’Università di Udine, che 
certifica che, «con le dovute 
compensazioni», la realizza- 
zione del progetto «non arre- 
cherebbe danni all’ambien- 
te», nello specifico alla fauna 
del Bosco Bovedo. L’ateneo 
friulano ha infatti concluso lo 
studio, commissionato dal Co- 
mune lo scorso autunno, vol- 
to a definire l’impatto dell’im- 
pianto sugli animali - uccelli, 
in particolare - che abitano l’a- 
rea a protezione speciale, che 
è parte della zona Natura 
2000. Conunesito che, secon- 
do l’Amministrazione guida- 
tadaRobertoDipiazza, è scrit- 
tonero su bianco: «Con l’intro- 
duzione delle compensazioni 
previste - spiega lo studio -l’o- 
pera non solo non genera un 
danno significativo all’am- 
biente, ma al contrario con- 
sente un complessivo miglio- 
ramento». 

Le “compensazioni” si tra- 
ducono sostanzialmente in 
un’estensione della Zps (Zo- 
na a protezione speciale) che, 
oltre a Bosco Bovedo, potreb- 
be includere nuove aree bo- 
schive tra Trieste, Muggia e 
San Dorligo della Valle perto- 
tali 205 ettari di superficie. 
Queste aree boschive si trova- 
no a Banne e Conconello, ma 
anche nel bosco Vignano e 
nel Biotopo dei laghetti delle 
Noghere. In sostanza si tratta 
di boschi che diventerebbero 


IL BOSCO BOVEDO 
UNA VEDUTA DELL'AREA VERDE 
(FOTO DI ANDREA LASORTE) 


Oltre al Bovedo, 
individuati altri 205 
ettari tra Banne e 
Conconello, bosco 
Vignano e Noghere 


“speciali”, godendo di una 
nuove, forte, tutela sul fronte 
ambientale, che consentireb- 
be, secondo l’ateneo friulano, 
di «migliorare lo stato di con- 
servazione di alcune specie 
chiave, quali il picchio rosso 
mezzano, picchio cenerino, 
picchio nero, assiolo, succia- 
capre e torcicollo». Specie che 
popolano già queste aree ver- 
di, cosìcomeil Bosco Bovedo. 


Ora la palla passa alla Re- 
gione, cui spetta la parola fi- 
nale, ma per Giulio Bernetti, 
direttore del Dipartimento 
Pianificazione e lavori pubbli- 
ci del Comune, «il report del 
Dipartimento di Scienze 
agroalimentari, ambientali e 
animali dell’Università di Udi- 
ne fornisce tutti gli elementi 
utili a ottenere il via libera al 
terzo livello di Vinca (Valuta- 
zione di incidenza ambienta- 
le, ndr), che rappresenta l’ulti- 
mo step necessario per l’ap- 
provazione della Variante 12 
al Piano regolatore “Accesso 
Nord: mobilità sistemica e tu- 
ristica”, ossia il tratto della ca- 
binovia che sorvola Bosco Bo- 
vedo». A tal proposito Bernet- 
ti ricorda che «ci sono opere fi- 
nanziate con fondi Pnrr, co- 
me il primolotto del tratto Al- 
ta velocità - Alta capacità fer- 
roviaria Salerno-Reggio Cala- 
bria, dove il tracciato interse- 
ca, attraverso un viadotto, 
un’area Zps attraversando i 
fiume Sele, che è parte an- 
ch’esso della zona Natura 
2000. In questo caso - ribadi- 
sce il dirigente - il ministero 
dell'Ambiente ha stabilito di 
dare il via libera all’opera già 
alsecondolivello di Vinca, no- 
nostante un impatto molto 
più evidente di quello della ca- 
binovia. L’Amministrazione 
di Trieste, che ha sempre mes- 
so l’attenzione per l’ambiente 
alprimo piano, ha fornito, av- 
valendosi dello studio dell’a- 
teneo di Udine, elementi sup- 
plementari che certificano co- 
me, grazie alle compensazio- 


L'OPERAZIONE DELLA GUARDIA COSTIERA 


Pescatore abusivo 
con 30 kg di pesce: 
multa da1.000 euro 


La Guardia costiera ha san- 
zionato con una multa di mil- 
le euro un pescatore di frodo. 
L’operazione, dicuisiha noti- 
zia solo ora attraverso un co- 
municato stampa, è avvenu- 
ta poco prima di Pasqua: il pe- 
scato, con ogni probabilità, 
sarebbe quindi finito nel- 
le tavole dei ristoranti per le 
festività. 

Mainquei giorni la Capita- 
neria ha intensificato i con- 
trolli sulla fascia costiera re- 
gionale e su tutta la filiera. 
Nei pressi del molo Venezia è 
stato sorpresa un’imbarcazio- 
ne da pesca non professiona- 
le ma che esercitava di notte 
un’attività del tutto professio- 
nale con tanto di attrezzatu- 


ra (è stata trovata anche una 
reteda posta). 

«Dopo un’attenta osserva- 
zione, iniziata in orario not- 
turno e protrattasi sino all’al- 
ba, una pattuglia terrestre, in- 
tervenuta sotto il coordina- 
mento del 10° Centro di con- 
trollo area pesca della Dire- 
zione marittima di Trieste — 
si legge nella nota — accerta- 
va il confezionamento in sca- 
tole di polistirolo del prodot- 
to ittico prelevato nel corso 
dell’intera notte». 

Dalla successiva ispezione 
è stata constata la presenza, 
abordo, diben 30 chili di pro- 
dotto ittico sistemati in cin- 
que cassette di polistirolo, ol- 
tre alla presenza di uno spez- 


Le casse di pescesequestrate dalla Guardia costiera 


zone di rete da posta bagnata 
di circa duecento metri. Il 
quantitativo del pescato e 
l'attrezzatura utilizzata con- 
fermavano che si trattava di 
un’attività professionale. 
Che, peraltro, necessita an- 
che dicertificazioni e iscrizio- 
niinregistri specifici. 

I militari, quindi, non han- 
no potuto faraltro che sanzio- 
nareil proprietario nel natan- 
te con una multa di mille eu- 
ro. Sia il pesce che la rete da 
postasonostati sequestrati. 

«L'operazione regionale 


appena conclusa — evidenzia 
il Capitano di vascello Lucia- 
no Del Prete, direttore Marit- 
timo del Friuli Venezia Giu- 
lia — si inserisce nell’ambito 
della costante attività di vigi- 
lanza, posta in essere dagli 
uomini e dalle donne della 
Guardia costiera, volta a ga- 
rantire l’esercizio di un’attivi- 
tà di pesca regolamentata e 
sostenibile nel tempo non- 
ché salvaguardare la tutela 
dell'ambiente marino». — 
G.S. 
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ni e all’estensione della Zps, 
non solo si evitano impatti ne- 
gativi sugli animali nel Bosco 
Bovedo, ma si migliorano 
complessivamente le condi- 
zioni ambientali, di tutela e 
conservazione della specie in- 
teressate. L'analisi tecnica 
dell’ateneo friulano, cui abbia- 
mo chiesto un parere tecnico 
come già fatto in passato con 
l’Università di Trieste e quella 
di Padova, individua le com- 
pensazioni in modo preciso e 
siamo fiduciosi che la Regio- 
ne, ente preposto alle defini- 
zione delle zone a protezione 
speciale, accoglierà la nostra 
proposta, e ciò ci consentirà - 
conclude - di approvare la Va- 
riante e procedere con l’iter 
delprogetto della cabinovia». 

Le specie interessante so- 
no, appunto, quelle del pic- 
chio rosso mezzano, picchio 
cenerino, picchio nero, assio- 
lo, succiacapre e torcicollo, 
della quali lo studio ha valuta- 
tolapresenzadihabitatinter- 
mini di superficie e condizio- 
ni ecologiche, presenza di ni- 
dificazione potenziale e accer- 
tata. La ricerca descrive icrite- 
ri per l'individuazione delle 
aree contigue o prossime alla 
Zps da integrare alla Zps stes- 
sa e gli interventi migliorativi 
degli habitat di specie, da rea- 
lizzarsi in alcune di queste 
nuove aree e in altre aree ri- 
comprese nella Zona a prote- 
zione speciale, «al fine del 
mantenimento e migliora- 
mento dello stato di conserva- 
zione soddisfacente delle spe- 
cie e habitat di specie interes- 
sate dall’opera, con particola- 
reriferimento ai picidi (preva- 
lentemente i picchi, ndr). L’o- 
biettivo del documento è di- 
mostrare come nel bilancio fi- 
nale, ossia il differenziale dei 
danni presunti indotti dall’o- 
pera e i benefici portati dalle 
proposte di compensazione, 
ilprogetto, a fronte delle com- 
pensazioni proposte, intermi- 
nidiaree daintegrare alla Zps 
e della loro ricchezza specifi- 
ca, non comporti un danno si- 
gnificativo all'ambiente». Nel- 
la relazione sono state propo- 
ste, appunto, alcune soluzio- 
nicompensative, tra cui strate- 
gie e tecniche di miglioramen- 
todegli habitat per migliorare 
lo stato di conservazione del- 
le specie animali citate. — 
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A PREBENEG 


Passeur in manette: 
fermato con 5 persone 
dentro a un furgone 


Carabinieri hanno arresta- 
to un passeur di origini stra- 
niere. L'uomo è stato fer- 
mato attorno alle 4 di notte 
nei pressi del confine di Pre- 
beneg durante un controllo 
disposto dai militari dell'Ar- 
ma proprio in contrasto al 
fenomeno dell'immigrazio- 
ne clandestina. Il passeur 
era alla guida di un furgo- 
ne, al cui interno erano na- 
scoste cinque persone cur- 
de. Fortunatamente, per 
quanto provati dal lungo 
viaggio, non erano in condi- 
zioni critiche. L'uomo, co- 
me spesso avviene in que- 
sti casi, non ha saputo forni- 
re spiegazioni sul motivo 
della presenza di quelle per- 
sone nel furgone. Ma era 
evidente che stava tentan- 
do di trasportarle illegal- 
mente in Italia. Di qui l'arre- 
sto. — 

G.S. 
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TRIESTE 25 


Itrudere dell’ex Pavan 
9abbattuto dalle ruspe 
Resa dopo il sit-in 

e spazio alla palestra 


Iniziati i lavori di demolizione dello storico edificio del 18385 
Il Comitato Insieme incontrerà l'assessore Lodi a cose fatte 


Gianpaolo Sarti 


Crollano mattoni, pietre, into- 
naci, interi muri con ancora gli 
affreschi colorati di motivi flo- 
reali. Crollano grondaie e por- 
te. Crollanoi mobili antichi, di- 
pinti con certa pittura azzurri- 
na, roba d’altri tempi che or- 
mai si vede solo nelle pagine 
Instagram, sistemati nel sola- 
ioe che, nonfosse perle terribi- 
li “cacche” dei colombi durissi- 
me come croste e impossibili 
da togliere anche conilViakal, 
farebbero gioire gli appassio- 
nati degli arredivintage. 

E insieme crollano anche le 
ultime speranze di salvare que- 
sta struttura storica, del 1835: 
l'ex Pavan di via Frusin, a San 
Giacomo, in passato dimora 
privata di tale Eugenio Pavani 


(ex deputato - si racconta nel 
quartiere - membro della So- 
cietà agraria di Trieste con un 
gran impegno anche - si rac- 
conta ancora — per il rimboschi- 
mento del Carso); e poi oste- 
ria, per tutto il Novecento, do- 
ve bere vino e aranciata, dove 
mangiare panini di mortadel- 
la e polpette all’aglio. E, anco- 
ra, bocciofila per gli anziani 
delrione e quindi area ricreati- 
va fino ai giorni nostri. Addio a 
tutto questo. 

Eppure ci hanno provato, 
quelli del Comitato Insieme 
San Giacomo: hanno tentato 
di salvarlo, in ogni modo, l'ex 
Pavan, per custodire quel pez- 
zo di storia e svago sotto casa. 
Madove c’era l’erba (e un cam- 
podabasketcostruito a fine an- 
ni Novanta), ci sarà una pale- 


stra per ragazzi. Altra storia, al- 
tra vita. Altra gioia, seppur di- 
versa. 

Le ruspe, ieri mattina, han- 
nocominciato dal primo matti- 
no ad abbattere il rudere. Per- 
ché, per quanto intriso di Sto- 
ria e Senso, un rudere restava. 
Il sindaco Roberto Dipiazza, 
che martedì mattina— a sorpre- 
sa — si era recato in via Frusin 
per discutere con i componen- 
ti del Comitato, nonostante le 
proteste dei residenti non ha 
fatto marcia indietro. «Il pro- 
getto è importante — ha affer- 
mato- avremo una bella pale- 
stra per ragazzi. Di mezzo di 
sono i fondi del Pnrr che non 
possiamo perdere». 

Detto fatto: ieri la demolizio- 
ne è iniziata. Anche perché 
non C'era nessun attivista, co- 


La demolizione dell'ex Pavan, delcampo da basket e del giardino interno aSan Giacomo Foto Andrea Lasorte 


me martedì mattina, appolla- 
iato sulla ruspa per ore. La sor- 
tita martedì ha fermato i can- 
tieri, ma solo di un giorno: ieri 
gli operai hanno lavorato indi- 
sturbati. Anche perché c'erano 
pochi, pochissimi attivisti. C'e- 
rano più poliziotti e carabinie- 
ri. A dimostrazione che la bat- 
taglia del Comitato Insieme 
San Giacomo, per quanto so- 
stenuta da Adesso Trieste (e 


da alcuni giovani e meno gio- 
vani del giro degli antagoni- 
sti), ha attecchito quasi nulla 
sulla popolazione rionale. 
Non c'erano nemmeno i geni- 
tori delle scuole di fronte, a so- 
stenere la causa. Proprio loro 
che subiranno i rumorie le pol- 
veri. 

A poco o niente servirà l’in- 
contro di martedì tra l’assesso- 
reElisa Lodie gli esponenti del 


Comitato, visto che la demoli- 
zione è avviata. «Ci sentiamo 
presi in giro», mormoravano 
ieri, quasi a voce bassa, i com- 
ponenti del sodalizio, mentre 
guardavano tristi le ruspe che 
si abbattevano violente sui mu- 
ri.Sono ancora in piedi gli albe- 
ri del giardino interno: cinque 
lecci in salute. L’ultimo fronte 
del Comitato. — 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


La nostra vasta scelta di gioielli ed argenti pre-loved Vi attende 


Gioielli unici 

La Primavera si è affacciata, an- 
diamo verso la bella stagione, 
l'abbigliamento si alleggerisce, 
ci si “scopre” di più, così i gio- 
ielli diventano parte integrante 
di un'eleganza sobria e lumino- 
sa. Il nostro storico negozio Vi 
attende, con una vasta scelta 
di “Gioielli pre-loved” che sod- 
disfa tutte le esigenze. Venite a 
scoprire gli oltre 2000 pezzi che 
la compongono! Sono gioielli 
unici, selezionati accuratamen- 
te, provenienti da collezioni ed 
eredità private e riportati al loro 
antico splendore, garantiti ed 
i più importanti, corredati da 
perizia gemmologica, proposti 
sempre a prezzo d'occasione. 
Il prezzo di ogni gioiello, per di- 
screzionalità, viene comunica- 
to solo in presenza ed in sede. 
Sempre presso la nostra sede, 
ritiriamo gioielli e oggetti di va- 
lore, previo appuntamento al 
numero 0433.67253. Se dopo 
la presa in visione, la vendita si 
concluderà, il pagamento sarà 
immediato, assicurando mas- 
sima garanzia e discrezione. 


Argenti d'Epoca 

Un vasto assortimento di mi- 
gliaia di articoli d'argento Vi 
attende presso il nostro grande 
e storico negozio di Ovaro: pez- 
zi particolari e d'epoca, argenti 
da tavola, posateria, centrota- 
vola, svariati vassoi, curiosità 
e raffinatezze di un tempo che 
Vi sorprenderanno, dal pezzo 
più importante al più semplice 
pensierino, tutti proposti a 


Sopra: Favoloso collier anni ‘40 in oro rosa con Diamanti. 1: Particolare degli orecchini della modella. 2: Classico solitario in oro bianco con importante brillante di carati 
4.34. 3: Stupendi orecchini in Platino Diamanti, Cristallo di Rocca e Onice. 4: Elegante anello in oro con Zaffiro e Diamanti. 5: Suggestiva spilla con lavorazione a smalti 
in oro, argento e Diamanti. 6: Singolare anello in oro con Zaffiri di vario colore. 7: Particolare anello in oro con Zaffiro e Diamanti. 8: Distintivo anello in oro e Diamanti. 
Sotto: Rici e Bessy, i nostri 2 simpatici vigilantes. 


prezzo d'occasione. Eleganza 
e buongusto Vi accompagne- 
ranno in questo percorso scan- 
dito sempre dall'emozione. 
Sono tutti oggetti pre-loved 
garantiti, restaurati con cura 
dai nostri professionisti e ri- 
portati allo splendore origina- 
le. Oggetti che sono bagaglio 
culturale, conoscenza, oltre 
che testimonianza tangibile 
di epoche lontane, di un modo 
d'essere, di raffinatezza e 
classe di un tempo, ma sem- 
pre attuale e indicato, specie 
quando si è alla ricerca di qual- 
cosa di particolare, di speciale. 


ACQUISTIAMO 


GIOIELLI 
ROLEX 
BRILLANTI 
ARGENTERIA 
PAGAMENTO IMMEDIATO 
PER UN APPUNTAMENTO 
TELEFONATECI 
Tel 0433 67253 
Garantiamo 
la massima discrezione 


a chi acquista 
e a chi vende. 


APERTO TUTTI | GIORNI 


Chiuso il lunedì, domenica 14.30 - 19.00 


MAZZOLINI 


dal 1957 ad Ovaro 


Tel 0433 67253 Orario: 9.00 - 12.30 e 15.00 - 19.00 
Info@mazzoliniovaro.it - www.mazzoliniovaro.it 
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RSO DI CRESCITA 


"Accademia Nautica 


è 
S u 


preparai corsidi vela 
e sposa la moda di Its 


Un nuovo logo perla scuola e le sinergie con le realtà cittadine 
Sono 248 gli allievi più 150 docenti e trenta le borse di studio 


Micol Brusaferro 


I195% degli studenti che con- 
clude il percorso di studi tro- 
va subito lavoro, in un istitu- 
to che conta su nove anni di 
attività, 243 allievi attuali, 
150 docenti, 30 borse di stu- 
dio, 34 posti letto nelcampus 
e 30 in convenzione. Sono i 
numeri dell’Accademia Nau- 
tica dell'Adriatico snocciola- 
tiieri alla stazione marittima 
durante un evento tutto dedi- 
cato allascuola cittadina. 
Tra le principali novità un 


“Nuova Primavera” 

l'evento presentato dal 
direttore Zvech in vista 
del decennale nel 2025 


corso dedicato alla vela, in 
partenza il prossimo anno, 
unnuovologo e la volontà di 
avviare una collaborazione 
con Its Academy per l’anno 
successivo, per un corso di 
moda. «Abbiamo intitolato 
questo evento “Nuova Prima- 
vera” perché ci prepariamo a 
sbocciare con tante novità 
importanti — ha sottolineato 
Bruno Zvech, direttore gene- 
rale dell'accademia — nel 
2025 festeggiamo i dieci an- 
ni e vogliamo crescere anco- 
ra. Tra gli aspetti sui quali 
punteremo c’è soprattutto 
un forte legame con le impre- 
se del territorio, per prepara- 
reiragazzi con una formazio- 
ne di alta qualità, anche per- 


ché le richieste di lavoro so- 
no tante. E continueremo a 
garantire un percorso qualifi- 
cato agli studenti in ambito 
marittimo, portuale enon so- 
lo». 

Zvech annuncia che «pen- 
siamo di inserire un corso 
che ruoti attorno alla moda, 
che vedal’accademia collabo- 
rare con Its di Barbara Fran- 


î È LA LO A È n 
Momenti dell'evento dell'Accademia nautica dell'Adriatico Foto Bruni 


chin, che ha dato vita a una 
realtà prestigiosa e molto co- 
nosciuta. È un ambito diver- 
so dal nostro — precisa — ma 
credo sia un’area formativa 
non coperta. E insieme po- 
tremmocreare qualcosa di in- 
novativo e interessante». 
Intanto sono stati ricordati 
i corsi a disposizione per gli 
studenti nel prossimo anno 


scolastico: “allievi ufficiali di 
coperta e di macchina”, “tec- 
nici della logistica marittimo 
portuale”, “progettisti nava- 
li”, “macchinisti ferroviari e 
agenti polivalenti”, “tecnici 
delle architetture di rete e 
della cyber security” e “ma- 
stro velaio sailor maker”. 

Gli investimenti complessi- 
vi che giungeranno all’acca- 
demia attraverso i fondi Pnrr 
consentiranno di investire ol- 
tre 4 milioni di euro nelle 
strumentazioni dirette ai la- 
boratori tecnologici. Tra le at- 
trezzature che saranno acqui- 
state figurano i simulatori di 
gru, mezzi portuali e sala 
macchine, quello ferroviario 
e quello virtuale antincen- 
dio. E ancora gli spazi saran- 
no dotati di nuove lavagne in- 
terattive, nuovi supporti in- 
formativi e saranno realizza- 
ti laboratori 3D, di logistica 
portuale e con la realtà vir- 
tuale e aumentata. Quasi 6 
milioni di euro saranno utiliz- 
zati invece per l’implementa- 
zione dell’offerta formativa. 
Per il presidente dell’accade- 
mia, Stefano Beduschi, «il 
mondo dellavoro cambia ve- 
locemente e l'accademia è al 
passo conitempi, per fornire 
tutti gli strumenti necessari 
ainostriragazzi». 

La direttrice didattica Pao- 
la Catalano ha aggiunto che 
«nella scuola contiamo sulla 
presenza di 28 ragazze, è 
unaquota piccola ma rilevan- 
te», evidenziando che «la for- 
za dell'accademia è soprat- 
tutto nei risultati che i giova- 
ni ottengono dopo aver con- 
cluso il percorso insieme, il 
95% di occupazione è un da- 
torilevante». 

L’assessore regionale all’I- 
struzione Alessia Rosolen ha 
ricordato che «dopo impor- 
tanti investimenti da parte 
della Regione in questi nove 
anni, l'accademia ha costrui- 
to sistema solido capace di ri- 
spondere alle esigenze delle 
imprese e di sperimentare 
percorsi formativi che hanno 
anche aperto un dibattito sul- 
la costruzione di filiere for- 
mative». Presentato ieri an- 
che il nuovo logo che accom- 
pagnerà tutta la grafica lega- 
ta alla scuola, una vela bian- 
ca che si staglia su un fondo 
blu.— 
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L'IMPEGNO SOCIALE ALL'INPS 

Un ambulatorio medico 
a misura di bambino 
nelsegno di IoTifoSveva 


La nuova sala d'attesa del Centro medico legale dell'Inps 


Francesco Bercic 


Per un bambino che affron- 
ta una malattia grave, inter- 
facciarsi con un ambiente 
accogliente e quanto più 
«spensierato» possibile può 
significare molto, facendo 
la differenza per lui e per 
chiunque gli sia vicino. Eun 
impegno che l'associazione 
di promozione sociale trie- 
stina “IoTifoSveva” porta 
avanti da quattro anni e 
che, da oggi, potrà essere 
d’aiuto anche ai bambini 
che si devono recare al Cen- 
tro medico legale dell’Inps 
perle visite mediche. 

Conilcontributo di “IoTi- 
foSveva”, infatti, la sala 
d’attesa della sede di via 
Ghiberti — battezzata “l’an- 
golo di Sveva” — è stata rin- 
novata con una grande de- 
corazione sulla parete, as- 
sieme a libri, giocattoli e 
una lavagna con pennarel- 
li. «Abbiamo voluto realiz- 
zareun ambiente che potes- 
se far sentire maggiormen- 
te accolti iminorie le loro fa- 
miglie», ha spiegato Mauro 
Saviano, direttore regiona- 
le dell’Inps, durante l’inau- 
gurazione svolta ieri. Inuo- 
vi spazi sono stati studiati 
anche per offrire supporto 
alla valutazione medica, 
grazie all'adozione di speci- 
fici giocattoli. 

«Trieste è un’eccellenza 


nel mondo del sociale non 
soltanto per le risorse e le 
professionalità che ha a di- 
sposizione — ha commenta- 
to l'assessore comunale alle 
Politiche sociali Massimo 
Tognolli - ma soprattutto 
per una cultura comune 
che trova conferma proprio 
ininiziative del genere». 

All’inaugurazione ha par- 
tecipato anche Marta Bassi, 
presidente e fondatrice as- 
sieme al marito di “IoTifo- 
Sveva”.«Per noi è importan- 
te che un bambino possa 
continuare a sentirsi tale 
durante una visita medica, 
senza trasformarsi in unnu- 
mero o in un semplice pa- 
ziente», ha affermato dopo 
iltaglio delnastro. 

L’associazione è nata a 
partire dall'esperienza per- 
sonale della stessa Marta e 
di suo marito Paolo come 
genitori di Sveva, morta a 
otto anni in seguito a una 
diagnosi di tumore. «Da 
quel momento in poi, per 
noi la priorità è stata il sup- 
porto dei bambini, inmodo 
da regalare loro un sorriso 
e stare vicini alle famiglie», 
ha raccontato la madre di 
Sveva. Una priorità diventa- 
ta presto un’associazione 
senza fini di lucro che quoti- 
dianamente offre il suo so- 
stegno negli ospedali o di- 
rettamente nelle case dei 
bambini. — 


LA CERIMONIA NELL'AULA DEL CONSIGLIO COMUNALE 


La coda del Carnevale in Comune 
Premiate le maschere più belle 


Ugo Salvini 


Festosa coda, ieri pomerig- 
gio nella sala del Consiglio 
comunale di piazza dell’Uni- 
tà d'Italia, dell’edizione 
2024 del Carnevale di Trie- 
ste. L’aula ha ospitato le pre- 
miazioni per le migliori ma- 
schere delle categorie bambi- 
nie adulti, mentre la cerimo- 
nia riservata ai gruppi si è 
svolta lo scorso 13 febbraio, 
al termine della sfilata nelle 
vie del centro del corteo car- 
nevalesco, al quale, con la 
complicità di una splendida 
giornata di sole, avevano as- 
sistito migliaia di persone. 
La cerimonia di ieri ha vi- 
sto presenti l’assessore co- 
munale per le Politiche della 
cultura e delturismo Giorgio 


Rossi, il presidente del Consi- 
glio comunale Francesco Di 
Paola Panteca, la presidente 
del Comitato organizzatore 
Sabrina Iogna Prat e il presi- 
dente onorario Roberto de 
Gioia, oltre ai rappresentan- 
ti dell’associazione sportiva 
Miramar, che hanno assicu- 
rato aivincitori delle varie ca- 
tegorie l’iscrizione gratuita 
alla Family run del 5 mag- 
gio. 

Nel corso dell’appunta- 
mento, cui hanno partecipa- 
to alcune persone in masche- 
ra, Rossiha detto che «il testi- 
mone passa ora al Carnevale 
internazionale che ospitere- 
mo in città, di cui abbiamo 
parlato proprio stamattina 
(ieri, ndr) in giunta». 

De Gioia ha invece posto 


Alcuni dei premiati in posa, inmaschera anche in Comune Foto Bruni 


l'accento sull’annoso proble- 
ma che attanaglia i gruppi 
rionali del Carnevale di Trie- 
ste, «sempre alla costante ri- 
cerca — ha precisato — di un 
luogo nel quale preparare i 
carri». L’attuale sede, all’in- 
terno del Porto vecchio, a 
breve non sarà più disponibi- 
le. «Speriamo — ha auspicato 
De Gioia - di poter tornare 
nello spazio di Valmaura, un 
tempo adibito a deposito dei 
mezzi pubblici, oggi vuoto». 

Questele classifiche. Bam- 
bini singoli: 1° Cartolina da 
Servola 180 punti, 2° Enea el 
piccolo de Servola 175, 3° Pi- 
nocchio da bambino 155, 4° 
ex aequo Grillo parlante e Il 
pavone 150, 6° Frida Kahlo 
145 punti, 6° Stellina 130. 

Bambini coppia: 1° Dia de 
muertos 160 punti, 2° Lady 
pantigane 140. 

Bambini gruppi: 1° Folpet- 
ti 160 punti, 2° Dia de muer- 
tos 150, 3° Gli asinelli 137, 4° 
Scovazze in allegria 135, 5° 
Cartoni animati 125, 6° Le 
scovazete 120. 

Adulti singoli: 1° Lady Vic- 
toria “Azz...teca” 180 punti, 
2° Pacco regalo a sorpresa 


170, 3° Dia de muertos 161, 
4°Fataturchina 160, 5° ex ae- 
quo Katrina la muerte e Sin- 
daco 155. 

Adulti coppia: 1° Pinoc- 
chio e Geppetto 170 punti, 
2° Via della seta: da Venezia 
alla Georgia 168, 3° ex ae- 
quoIWriters e Ricordi servo- 
lani 166, 5° Il gatto e la volpe 
160, 6° Vara che look! Colle- 
zione Dolce e Gubana 155, 
7° Carte: Regina di cuori e Re 
di picche 147, 8° Regina In- 
gride Principessa aura 95. 

Adulti gruppi: 1° Atelier 
delle pupe servolane 195 
punti, 2° Mangiafuoco conle 
marionette 186, 3° ex aequo 
“Mule” sonade bande Le bar- 
colanine 180, 5° Angeli 175, 
6° Street art salsation Trieste 
conAnto e nat 170, ex aequo 
7° Inkiostrati e Tribal Zumba 
160, 9° Yip yip invasion 155, 
10° Il paese dei balocchi 153 
punti, 11° Elboton delpanta- 
lon 152, 12° Dia de muertos 
145 punti. 13° Tempus venit 
140. 

Ricordata infine ancora 
una volta la vittoria di Roia- 
no nelPalio deirioni. — 
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DOPOI OTTAMENTI 


scia anticipa i lavori 
Aungo il costone franato 
di Borgo San Cristoforo 


Il tratto resta chiuso. Il sindaco Polidori: «Tempi accorciati» 
Abreve l'intervento di asfaltatura su strada per Lazzaretto 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Partiti i lavori di consolida- 
mento lungo il costone in lo- 
calità Borgo San Cristoforo, 
oggetto di ripetuti smotta- 
menti già da diverso tempo. 

I lavori sarebbero dovuti 
partire l’8 aprile, ma lo smot- 
tamento avvenuto nei giorni 
prima di Pasqua ha anticipa- 
to i programmi. Nella matti- 
nata di ieri è arrivata sul po- 
sto una scavatrice per dar cor- 
so ai lavori. Il sindaco Paolo 
Polidori ha verificato perso- 
nalmente lo stato dell’arte 
delle opere sull’importante 
arteria stradale: «In questo 
momento — ha detto il primo 
cittadino — la strada è chiusa 
ma stiamo facendo di tutto 
per poterla riaprire nel tem- 
po più breve possibile, ovvia- 
mente condizioni meteo per- 
mettendo». Meteo che, nei 


giorni scorsi non è stato cle- 


Lascavatrice arrivata ieri peri lavor a BorgoS San Cristoforo 


mente, con l’acqua che ha 
gonfiato e appesantito parec- 
chio il terreno, motivo per il 
quale si sono registrati nuovi 
smottamenti. 

«Rispetto a prima — ha evi- 
denziato Polidori — ha cedu- 
tola parte sottostante la berli- 
nese e questo cedimento po- 
teva causare danni anche al- 
la carreggiata. Motivo per il 
quale si era deciso di chiude- 
relastradaa titolo precauzio- 
nale, sentendo i tecnici 
dell'impresa Alpi, che si sta 
occupando dei lavori». 

Ricordiamo che la berline- 
se funziona già da conteni- 
mento grazie alla presenza 
di micropali chevanno in pro- 
fondità per dieci metri. «Ab- 
biamo approfittato, in un cer- 
to qual modo, di questa situa- 
zione per partire prima del 
previsto con i lavori — ha sot- 
tolineato Polidori — con l’o- 
biettivo di terminarli prima. 
Ora l’obiettivo principale è 
mettere in sicurezza anche la 
parte sottostante la berline- 
se». 

Altra importante novità 
perilsistemaviario muggesa- 
no riguarda l’andamento dei 
lavori in strada per Lazzaret- 
to. «Dopo il maltempo dei 
giorni scorsi — ha dichiarato 
Polidori- partiranno a breve 
le asfaltature su strada per 
Lazzaretto. Serve aspettare 
che il terreno sia asciutto per 
procedere con gli interventi. 
Una volta iniziati i lavori la 
durata stimata perl’asfaltatu- 
ra di tutto il tratto distrutto 
dalle mareggiate dello scor- 
so novembre sarà di circa 
una settimana». — 


L'ASSOCIAZIONE POLIZIA DI STATO 


La consegna delle chiavi delmezzo algrupo di volontari 


Nuovo mezzo donato 
al sruppo di Aurisina 
per tutte le emergenze 


DUINO AURISINA 


Una Volkswagen Passat sw, 
ricca di dotazioni peri casi di 
emergenza, è stata donata 
dall’Azienda provinciale per 
i servizi sanitari di Trento al 
Gruppo divolontariato e pro- 
tezione civile dell’Associazio- 
ne della Polizia di Stato con 
sede ad Aurisina. 

Il mezzo, a trazione inte- 
grale, era stati utilizzati co- 
me auto sanitaria in uso al 
118 di Cavalese e dispone 
della dotazione originale, 
che comprende l’impianto 
che eroga energia elettrica a 


le, un cassetto, un pianale 
estraibile construttura in me- 
tallo, e permette di portare 
borsoni pesanti, senza rischi 
peri passeggeri. La Passat va 
ad aggiungersi a una Merce- 
des Classe A, acquistata lo 
scorso anno grazie a uno dei 
soci. Sul veicolo sarà presen- 
te il defibrillatore donato lo 
scorso anno dalla Zkb Banca 
di Credito Cooperativo del 
Carso, assieme a materiale di 
primo soccorso. Sarà impie- 
gata anche per il trasporto di 
personale infermieristico di 
areacritica. — 

U. SA. 
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NUOVI FINANZIAMENTI SU MISURA PER GLI 
APPARECCHI ACUSTICI: RATE PERSONALIZZATE 
A PARTIRE DA 30€/MESE 


L'innovazione nel campo 
dell'assistenza ai problemi di 
udito fa un ulteriore passo 
avanti nel 2024 grazie al 
lancio di un nuovo piano di fi- 
nanziamenti destinato a coloro 
che necessitano di apparecchi 
acustici ma esitano di fronte al 
costo. A_ partire dal 1 Aprile 
2024 e fino al 30 Giugno 2024, 
infatti, in tutti i centri Pontoni 
- Udito & Tecnologia è dispo- 
nibile il Nuovo programma di 
Finanziamenti Personalizzati 


2024. Come ci illustra il Dott. 
Francesco Pontoni, l'idea di 
questo nuovo finanziamento 
nasce dall'esito positivo della 
campagna di prova gratuita 
degli apparecchi acustici di 
ultima generazione: "Il fee- 
dback entusiasta dei parteci- 
panti ha sottolineato l'impor- 
tanza di rendere più accessibili 
queste tecnologie avanzate. La 
continua richiesta di soluzioni 
a fronte delle rinunce dovute al 
prezzo ci ha spinti a elaborare 


un'offerta ancora più adattabi- 
le e vicina alle esigenze dei 
nostri clienti". 

Il Nuovo Piano di Finanzia- 
menti 2024 di Pontoni - Udito 
& Tecnologia, con rate a parti- 
re da 30€ al mese, introduce 
una flessibilità senza prece- 
denti: è personalizzabile se- 
condo le proprie esigenze con 
la possibilità di costruire rate 
su misura, è applicabile a tutte 
le soluzioni offerte ed è inoltre 
accompagnato dalla Garanzia 


Acquisto Sicuro, un’esclusiva 
Pontoni - Udito & Tecnologia 
che permette di acquistare gli 
apparecchi acustici con la si- 
curezza di indossare sempre 
quelli più adatti alla situazio- 
ne. 

"Questa iniziativa", prosegue 
Pontoni, "è progettata per mi- 
nimizzare le preoccupazioni 
finanziarie e massimizzare 
l'accesso a una vita uditiva mi- 
gliore. Vogliamo che più per- 
sone possano concentrarsi 


sulla ricchezza dei suoni che le 
circondano, senza temere l'im- 
patto sul portafoglio". L’inno- 
vativo programma Nuovi Fi- 
nanziamenti 2024 è già attivo 
in tutti i centri Pontoni - Udito 
& Tecnologia presenti in tutto 
il Friuli-Venezia Giulia, 
Veneto e nelle province di 
Trento e Bologna. Per sfruttare 
questa opportunità o chiedere 
maggiori informazioni chiama 
il numero 800-314416 o visita 
il centro più vicino. 


CHIAMA PER PARTECIPARE 


Valido fino al 30 Giugno 


NUMERO VERDE 


800-314416] | ©E=5- ER 


Ci trovi a: 


Prov. GO Monfalcone Gorizia Prov.TS Trieste Muggia Prov. UD Udine 
Cervignano Latisana Codroipo Prov.PN Pordenone S. Vito al Tagliamento 
Cordenons Azzano X Sacile Maniago Prov. TV Treviso Oderzo Castelfranco V. 
Conegliano Prov. VE Portogruaro Mestre S.Stino di Livenza S. Donà di Piave 
Spinea Mirano Prov.PD Cittadella Monselice Prov. RO Rovigo Prov. VI Vicenza 
Bassano del Grappa Prov. TN Trento Prov. BO Bologna 


©PONTONI 


udito & tecnologia 
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Miramare, peccato non valorizzare la stazione gioiello liberty 


Un gioiellino liberty di epoca 
asburgica, che consente di 
arrivare al castello di Mirama- 
re, attraversando il polmone 
verde di Trieste, che affasci- 
na il viaggiatore, perché il 
temposi è fermato in via Bei- 
rut, a Grignano come in nes- 
sunaltroluogo a Trieste. 

Un gioiellino che è ora chiu- 
so, ora aperto, ma che neces- 
sita di essere valorizzato, ri- 
qualificato. 

Purtroppo già in passato pre- 
so di mira da azioni di vanda- 
li, ragione per cui venne elimi- 
nato il glicine che caratteriz- 
zava la pensilina esterna, 
preso di mira con vandalismi 
che hanno comportato spe- 
se per migliaia di euro da par- 
te di Rfi per effettuare inter- 
venti di restauro di natura 
conservativa. Quella piccola 
stazione affascina e non ha 
eguali in Italia, ed è auspica- 
bile che si possano trovare le 


LE LETTERE 


Inquinamento 
Nonabbattete 
i preziosi alberi 


Gli studiosi della Fondazio- 
ne per il Futuro delle città 
dell’Università di Firenze e 
della Ca’ Foscari di Venezia ri- 
velano che a salvare il piane- 
ta dal cambiamento climati- 
co potrebbe essere la foresta- 
zione intorno alle città, ridu- 
cendo così le emissioni di 
Co2. In Veneto a esempio si 
sta studiando la probabilità 
di piantare nelle aree non col- 
tivate 500 milionidialberi. 
Tutto questo per contribuire 
a evitare un aumento di gas 
serra nell’atmosfera, nonché 
l'aumento della temperatura 
superficiale degli oceani. 
Nella nostra città invece gli 
alberi per lo più vengono ab- 
battuti, molto spesso senza 
unavalida ragione. Per l’ovo- 
via saranno abbattuti moltis- 
simi alberi e la stessa cosa è 
già stata fatta nella zona lun- 
go Barcola, dove per costrui- 
ree cementificare è scompar- 
sa una gran quantità di albe- 
ri, mentre a Cattinara si sta 
cercando fermare la distru- 
zione di un’area verde. 

Il professor Guido Cardarelli 
dell’Università Ca’ Foscari di 
Venezia sottolinea i benefici 


risorse, gli intenti, la volontà, 
per farla ritornare ai fasti di 
un tempo. Cosa si aspetta an- 
cora? 

Purtroppo il tempo fa il suo 


ambientali e un migliora- 
mento del clima urbano e del- 
lasalute dei cittadini se si riu- 
scisse ad aumentare il verde 
intorno alle città e se possibi- 
le anche alloro interno. Inve- 
rità l’Italia è ricca di foreste, 
che compensano più del 
10% delle emissioni di gas 
serra del Paese. Quasi tutte si 
trovano in aree protette e do- 
ve gli alberi non vengono ta- 
gliati quasi mai. Viene così 
conservato l'habitat e una 
grande quantità di specie ve- 
getali. 
Sisalveranno daltaglio gli al- 
beri del Bovedo e quelli di 
Cattinara? 
O si continuerà a costruire 
portando ancora più polveri 
sottili e inquinamento da gas 
di scarico e rumore del traffi- 
co? Causando difficoltà respi- 
ratorie e malattie polmona- 
ri? La gente è ormai rassegna- 
ta a questo stato di cose e le 
proteste non vengono prese 
in considerazione, ma forse 
la speranza di tutti è che alla 
fine la ragione abbia il so- 
pravvento. 

Francesca Manzoni 


Cinovigile 
Un servizio 
efficace 


Sono felice e sereno nel con- 
statare che il Servizio di Asu- 


TE ib (pro 


corso e dei lavori dimanuten- 
zione sono necessari per ri- 
pristinare quel bene storico 
che viene invidiato da chiun- 
que si soffermi anche casual- 


gi del cinovigile funziona 
molto bene ed è gratuito. L’al- 
tra sera ho incontrato un te- 
nero, dolce, zoppicante ca- 
gnolino smarrito. Con l’aiuto 
della signorina Giada, (che 
ringrazio) che mi ha dato 
unamano nel gestire la situa- 
zione, ho allertato il cinovigi- 
le e sono stato contattato im- 
mediatamente dal cinovigile 
Sergio Stilli, che è subito ve- 
nuto in soccorso del cagnoli- 
no smarrito. Ha identificato 
il proprietario e nell’arco di 
poco tempo ha riportato il te- 
nero cagnetto allo stesso. 
Una vicenda conclusasi con 
unlieto fine. Ringrazio l’Asu- 
gie tutti gli operatori di que- 
sto servizio efficiente. 
Il mondo degli animali, dei 
nostri amici piùlieti, è al sicu- 
ro e in buone manie noi pos- 
siamo dormire sogni più tran- 
quilli. Un grazie dal profon- 
do del cuore. 

Igor Gherdol 


Caso Salis 
Il nostro governo 
non simuove 


Mi dispiace moltissimo che 
Ilaria Salis, in attesa di giudi- 
zio a Budapest, sia trattata a 
mio avviso come una bestia 
feroce. D'altra parte un gover- 
no come l'attuale a mio avvi- 
so ha poca voglia di fare qual- 


mente nel nostro territorio. 
Veramente un peccato ve- 
derla nelle condizioni in cuisi 
trova oggi. 

Marco Barone 


cosa che possa ferire il caro 
Orbàn. Difatti, basta leggere 
le dichiarazioni del ministro 
degli Esteri italiano: “Il giudi- 
ce non ha voluto concedere 
gli arresti domiciliari, secon- 
do me, sbagliando”. Mamma 
mia che forte presa di posizio- 
ne ha avuto Tajani. 
Maurizio Lupi: “Chiediamo 
che vengano rispettati i suoi 
dirittiin Ungheria”. 
Il capo di Noi moderati dimo- 
stradi non avere idee di dirit- 
to perché ogni Paese applica 
il suo e l'Ungheria, Stato so- 
vrano, non può applicare il di- 
ritto italiano solo perché l'ha 
detto Maurizio Lupi che, nel- 
la compagine governativa e 
politica italiana, conta “zero 
virgola”. 
Seiministri conmaggiore pe- 
so, dal primo a quello della 
Giustizia, non sanno ovoglio- 
no tirare fuori un ragno dal 
buco, Ilaria Salis rimarrà in 
carcere a Budapest altri mesi 
in attesa di giudizio. Forse ci 
penserà il grande Matteo Sal- 
vinitra un'inaugurazione d'u- 
narotonda stradale, un comi- 
zio, unariunione. 

Paolo Urbani 


Cabinovia e vento 
Il limite effettivo 
è di 60 kmorari 


Prendolo spunto dalla segna- 


LA FOTO DEL GIORNO 


“Elegante tramonto in blu” 


"Oltre la finestra... elegante tramonto in blu"' titola il suo scatto 
eseguito dal Colle di San Vito la lettrice Giuliana Zolia. Inviate le 
vostre immagini di (con nome e numero di telefono, che 


non sarà pubblicato 


per la rubrica La foto del giorno all'indiriz- 


zo segnalazioni@ilpiccolo.itcon untitolo eun breve commento. 


lazione dell'ingegner Lucia- 
noFornasier, esperto in aero- 
dinamica, per aggiungere 
qualche dettaglio al testo 
pubblicato il 31 marzo scor- 
so. 

Nelprogetto preliminare del- 
la cabinovia la Monplan ave- 
va calcolato la velocità di 75 
km/h per il vento massimo 
d'esercizio, in base alla nor- 
ma ministeriale ma per il so- 
lo vento trasversale. 

Nel progetto definitivo, con 
una cabina vuota 100 kg più 
pesante e adottando una pro- 
cedura di calcolo lievemente 
modificata, la Leitner ottie- 
ne 70 km/h, però nelle condi- 
zioni divento parallelo allali- 
nea, aimpianto fermo. 
Invece, con le distribuzione 
di pesi e di superfici esposte 
al flusso d'aria indicate dalla 
Leitner e senza deviare dalla 
norma, il vento massimo d'e- 
sercizio calcolato scende a 
62 km/h se si aggiunge alla 
spinta del vento contrario, 
quella dovuta alla velocità di 
avanzamento della cabina. 
Sono proprio le condizioni 
che si incontrebbero sul ra- 
mo ascendente da Barcola a 
Opicina in caso di bora oppu- 
re sul ramo discendente con 
illibeccio. 

Troverebbe così conferma 
analitica il vento massimo di 
60km/hcirca, che già risulta- 
va da comparazioni con im- 
pianti analoghi nel dossier 
tecnico curato dal compian- 


to professor Maurizio Ferme- 
glia. 
Livio Stefani 


Superbonus edilizio 
Effetti disastrosi 
nei prossimi anni 


A oggi i fondi erogati con il 
Superbonus edilizio hanno 
superato i 200 miliardi, per 
cui il ministro dell'Economia 
Giorgetti, ribadendola neces- 
sità di mantenere i conti in or- 
dine, ha deciso di “chiudere i 
rubinetti”: a titolo di confron- 
to, il Fondo sanitario nazio- 
nale finanziato dallo Stato 
quest'anno vale 36 miliardi. 
Mi pare evidente che la scel- 
ta fortemente demagogica di 
agevolare al 110 per cento i 
lavori edilizi avrà effetti disa- 
strosi sui nostri conti pubbli- 
ci per molti anni: un incenti- 
vo di questa grandezza non 
ce lo potevamo permettere e 
ci ha portato a stringere la 
cinghia su altre misure, forse 
più necessarie per aiutare l’e- 
conomia ele fasce deboli del- 
la popolazione. 

Va riconosciuto con onestà 
che la mega agevolazione 
qualche minimo risultato po- 
sitivo in termini di crescita 
del Pil, risparmio energetico 
e occupazione l’ha avuto, ma 
la logica dei bonus a pioggia 
senza regole, la narrazione 
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- giovani atleti della Società Pugilistica Triestina ''Pino Culot" gui- 
dati dallo stesso hanno ottenuto, ai recenti campionati regionali 
"primi pugni", a Udine, il primo posto in classifica. 


- Si chiede che si faccia qualcosa per i parcheggi nel centro. Gli abi- 
tanti del Borgo Teresiano chiedono un disco particolare da asse- 
gnare ai residenti delle rispettive zone. 


- Molti genitori, i cui figli frequentanti sia la scuola elementare che 
l'asilo di Barcola, ringraziano chi di competenza per il semaforo po- 
sto all'incrocio tra viale Miramare e viaBonomea. 


- La direzione dell'Acegat precisa che ciascun passeggero, munito 
di regolare documento di viaggio, ha diritto al trasporto gratuito di 
un bambino di altezza inferiore al metro e nonsi sieda. 


- La femminile dell' |.H.S. Trieste parteciperà alla serie C di soft- 
ball. La giovane società, che punta alla promozione, si è aggiudica- 
ta iltecnico Pino Rauber, già alla guida della Siderurgica Duino. 


ASSOCIAZIONISMO 


“Ultimo sbarco” peril primo presidente dell’ Associazione lagunari 


“11 29 marzo il tenente laguna- 
re Furio Rossetti ha deposto a 
terra lo zaino perl'ultimo sbar- 
co”: il presidente dell’Associa- 
zione lagunari Truppe anfibie 
(Alta) di Trieste capitano Gian- 
franco Drioli ha comunicato 
così la scomparsa del suo pre- 
decessore e cofondatore del so- 
dalizio degli ex “fanti mar” trie- 
stini. Il funerale è previsto sa- 
bato alle 12.30, conritrovo dei 
lagunari al Cimitero di 
Sant'Anna, in divisa sociale e 
conillabaro, alle 12. 

Già vice presidente della Se- 
zione Alta di Villa Vicentina, 
poi appunto socio fondatore e 
primo presidente di quella di 


Trieste, era iscritto all'Alta dal 
1984, cavaliere della Repubbli- 
ca per l'interessamento e la 
partecipazione alla vita dell'as- 
sociazione. Vi aveva anche ap- 
poggiato la costituzione della 
Sezione del XXII Btg. Carri Se- 
renissima, dove aveva presta- 
to servizio da sottotenente 
(nella foto). Alla fondazione i 
triestini furono ricevuti dall'al- 
lora sindaco Staffieri: espresse- 
ro di volere operare non solo 
come reduci sulla base dei ri- 
cordi dei tempi vissuti nell'E- 
sercito ma soprattutto offren- 
do disponibilità per iniziative 
di pubblica utilità, promessa 
mantenuta ancora oggi. 
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Cia Porto, prima gara 2024 del Gruppo pesca 


Si è svolta nella Laguna di San Nicolò a Parenzo, in occasione delle festività pasquali, la prima gara di 
pesca sportiva dell'anno, denominata"Orada", alla 40.a edizione, ideata e organizzata da sempre dal 
Gruppo pesca del Cral Autorità portuale di Trieste. Ha vinto Roberto Macorini di Trieste. Sono saliti sul 
podio delsecondo e terzo classificato rispettivamente Adriano Da Fornodi Trieste e Alberta Lombardi 
di Venezia. Nella foto i partecipanti alla competizione: hanno sfidato vento forte e mare molto mosso. 


che tutto si potesse fare gra- 
tuitamente ha avuto a mio av- 
viso conseguenze per lo più 
negative: opere finanziate 
anche ai ricchi che se le pote- 
vano permettere, truffe ai 
danni dello Stato, esplosione 
del prezzo dei lavori (d’altra 
parte se non paghi tu fai me- 
no attenzione al preventivo 
che ti sottopone l’impresa). 
Una distorsione enorme del 
mercato di cui dovrebbero te- 
nere conto tutti quelli che an- 
corainsistono sulla bontà del 
provvedimento. 
Ritengo sia fortemente op- 
portuno riportare tutto alla 
razionalità, alla giusta misu- 
ra, inbase a quello che ci pos- 
siamo permettere: ogni euro 
del bilancio statale dovrebbe 
essere impegnato per fare 
crescere la competitività del 
sistema, aumentare Pil e oc- 
cupazione, sostenere settori 
decisivi come sanità e istru- 
zione. Pasti gratis ce ne sono 
molto raramente ma ho la 
sensazione che i politici la 
pensino diversamente. 

Fulvio Chenda 


ELARGIZIONI 


Dalla sorella per ricordare Ave 
Giacomelli Battiston a quattro anni 
dalla scomparsa. 100 pro Associazione 
Goffredo de Banfield Trieste 


ICENACOLI 
Oggi protagonista il decaffeinato 


Oggi all'Hotel Savoia Excelsior (riva Mandracchio 4), coninizio 
alle 17.30, avrà luogo il sesto incontro del ciclo 2023-2024 dei 
Cenacoli dell’Associazione Museo del caffè. Stavolta l’incontro è 
dedicato a “Caffè decaffeinato: il piacere del gusto”. Relatore 
Massimiliano Fabian, amministratore di Demus spa, azienda lea- 
dernella decaffeinizzazione con sede a Trieste. Ingresso libero. 


LE REGOLE 


li auguri per i COMPLEANNI L e segnalazioni vanno inviate a 

e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
vannoinviatia devono superare le 2000 battute. Itesti 
anniversari@ilpiccolo.it devono essere firmati inmodo 
Devono contenere: foto in formato jpg, comprensibile, specificando nome, 
nomidei festeggiati, di chi li festeggia e cognome e telefono. La redazione si 
recapito telefonico del mittente. riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 
Itesti non devono superare le 12 parole e contenuti inopportuni. 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


ILCALENDARIO 


lisanto IsidorodiSiviglia (vescovo) 
Il giorno è l'95°, ne restano 271 
Ilsole sorge alle 6.40 tramonta alle 19.37 
Laluna = sorgealle4.50calaalle14.01 
Il proverbio Se vuoi 
cocomeri grossi come un barile, 

piantali il primo giovedì d'aprile 


LE FARMACIE 

Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo S. Giacomo 1,040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; 
piazza Garibaldi 6,040 368647; piazza 
Virgilio Giotti, 1040 635264; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040 367967; via Fabio Severo 
122,040 571088; via Tor San Piero 2, 
040421040; via Giulia 14, 040572015; 
largo Piave 2, 040 361655; capo di 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
Unità 4), 040 365840; via Guido 
Brunner 14 (ang. via Stuparich), 040 
764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
della Ginnastica 6, 040 772148; Str. per 
Lazzaretto 2 - Muggia, 040 2462462; 
Loc. Aurisina 106/F - Aurisina (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 040 200121. 

Aperta anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: via S. Giusto 1,040 308982 
Perla consegna a domicilio dei 


medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM1O (1g/m°) 

- la concentrazione massima giornaliera (media 
su8ore) di Ozono (03) (1g/Nm?) 


Giorno PMIO in pg/ms 03in pg/Nms 
l'aprile 18 82 
2aprile 9 89 
8 aprile 25 79 
4aprile 16 83 
Saprile 2 82 
Baprile 23 99 


[dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono calcolati 
con modelli numerici di simulazione che 
tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Datie previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 112 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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LETTERA APERTA 


Il caso di via Sara Davis 
tra passaggi di proprietà 
accatastamenti 
e contenitori dei rifiuti spariti 


CARLO GIOVANELLA 


Ilustre signor Sindaco, 

il problema della via Sara Davis (foto) non è stato anco- 
ra risolto. Con mia grande sorpresa ho scoperto che il Co- 
mune ha sistemato sul lato destro di via Sara Davis, scen- 

dendoverso Roiano, un segnale di divieto di fermata. In prati- 
ca, come afferma il Codice della strada, in quella zona non è 
possibile fermarsi né tantomeno posteggiare. Il segnale è sta- 
to sistemato proprio sul lato di strada che da oltre trent'anni 
aspetta che il Comune proceda con l’accatastamento. a nuo- 
va segnaletica mi fa pensare che l’Avvocatura civica abbia fi- 
nalmente risolto il problema. Se fosse così spero vivamente di 
rivedere quanto prima i contenitori dei rifiuti alloro posto. So- 
no mesi e mesi che le persone, anche anziane, sono costrette 
a portare i sacchi delleimmondizie in macchina nei bottini si- 
tuati all'incrocio con via Commerciale. La salita è troppo ripi- 
da peressere affrontata a piedi. 

L’ingegner Giulio Bernetti nella sua ultima mail (ci scrivia- 
mo da anni, sempre sullo stesso problema) precisa: “La que- 
stione cassonetti è parallela. Sarà tracciata la mezzeria (non 
capisco il senso, in quanto si tratta di un brevissimo tratto di 
strada) e le auto che non rispettano la segnaletica verticale e 
orizzontale saranno multate. Poi si vedrà, in quanto al posi- 
zionamento dei cassonetti in quel punto non è un diritto ac- 
quisito”. 

Che senso ha parlare di “diritto acquisto” quando i cassonet- 
ti sono stati nello stesso posto per oltre quarant'anni, senza 
contare poi il fatto che il camioncino di AcegasApsAmga ci 
passa davanti ogni santo giorno. Se il problema della proprie- 
tà della strada è stato risolto (alleluia) non capisco l’ostinazio- 
ne dell’Amministrazione comunale a non rimettere i casso- 
nettialloro posto. 

Le chiedo quindi, signor Sindaco, di intervenite per mette- 
re fine aquesta vicenda che definirla ridicola è dir poco. 

Comunque per sua conoscenza le riassumo i fatti. All’inizio 
degli Anni ’90 l'impresa Edilstyl iniziava a costruire il condo- 
minio ainumeri 114-116divia Sara Davis. Il Comune chiede- 
va alla ditta di allargare la strada e in cambio le scontava par- 
te dei costi di urbanizzazione. La striscia di terreno diventava 
quindidi proprietà comunale. 

Gli anni passanoe nel giugno del 2018 quella striscia di ter- 
reno, assieme ad altre piccole proprietà della fallita Edilstyl, 
andava all’asta. L'acquirente di allora, diventato proprieta- 
rio, chiedeva al Comune il rilascio di 3 passi carrai con l’inten- 
zione di creare 3 posti macchina da affittare a privati, richie- 
sta che il Comune accettava. Successivamente il Comune, vi- 
stala documentazione in suo possesso, imponeva al “proprie- 
tario” di eliminare la segnaletica verticale e orizzontale. Ho 
quindi creduto che il problema fosse stato risolto e che la par- 
te di strada fosse ridiventata comunale. Nonera così: il primo 
proprietario, all’inizio del 2023, ha venduto la sua proprietà 
a un’altra persona e il problema si è ripresentato come nel 
2018eicassonetti delleimmondizie sono stati eliminati. 


GLIAUGURI 


LUCIANO 
W papà e nonno! Tanti auguri 
perituoi 90 anni 


PICCOLO ALBO DA ADOTTARE 


Nel 1947 arrivai giovane de- 
cenne dopo anni da sfollato 
in Veneto. 

Ricordo di quel periodo il 
Vallone di Muggia con deci- 
ne di navi affondate e affio- 
ranti. 

Esistono, e se sì mi piace- 
rebbe vederne alcune, foto- 
grafie di questo fatto? 

Abito da oltre 50 anni in 
Lombardia. 

Grazie fin d’ora a chi vorrà 
esaurire questo mio deside- 
rio. Mi potete contattare al 


Dall’Astad appello speciale 
perToffee, cagnolona di 10 an- 


numero di cellulare ni sterilizzata, taglia media, 
339-7600481. molto affettuosa con gli uma- 
AndreaFavretti ni. Cerca una casa per sempre, 


meglio come “figlia unica”. In- 
fo: 040-211292 o mail rifu- 
gio.astad@gmail.com. 


LA MOSTRA 


tografica Le vie delle Foto, mo- 
stra collettiva di autori che 
espongono nei locali del cen- 
trocittà inaprile, è possibile vi- 
sitare alla Caffetteria Pasticce- 
riaCadenarovia Roma 8laras- 
segna fotografica di Valentina 
Irrera dal titolo "Passeggiata 
tra petali di magnolia". E un 
viaggio nella natura, protago- 
nisti questi alberi imponenti e 
maestosi dai fiori enormi e 
molto colorati, che sanciscono 
l'inizio della primavera, e che 
danno un senso di pace interio- 
reeserenità. Le foto sono state 
scattate tra Veneto, Friuli Ve- 
nezia Giulia e Slovenia. 
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ILTURE 


Letteratura in viaggio 


Ultima fermata 


Trieste 
centrale 


Lo scrittore ceco Jaroslav Rudis firma due libri sui binari della Mitteleuropa 
che approdano nella città portuale. Il secondo è una colorata graphic novel 


ILVIAGGIO 


Marta Herzbruch 


utto nasce da un folle 

viaggio in treno da 

Berlino a Sarajevo 

che un distinto signo- 
re ultranovantenne, appas- 
sionato di ferrovie, vuole fare 
prima di morire. Winterberg 
persuade il suo empatico ba- 
dante Jan Kraus ad accompa- 
gnarlo nell'impresa. Sono sta- 
ti infatti i racconti della città 
natale del giovane, Vimperk 
nella Repubblica Ceca - che 
tradotto in tedesco è poi il co- 
gnome del vecchio -, a scate- 
nare nel signor Winterberg il 
desiderio di mettersi sulle 
tracce d'un perduto amore 
giovanile. 

Il giovane badante siimbar- 
ca in quell'improbabile av- 
ventura controvoglia, ma poi 
si fa convincere e il loro viag- 
gio avviene sulla scorta di un 
Baedeker del 1913, la bibbia 
del vecchio Winterberg, che 
crede di vivere ancora ai tem- 


pi dell'impero austro-ungari- 
co. Il tutto crea situazioni esi- 
laranti perché l'uomo, appas- 
sionatoditreni edistoria mili- 
tare, è ormai decisamente 
fuori di testa: ripete sempre 
le stesse cose e pretende di 
viaggiare in carrozze traina- 
te da cavalli e altre simili in- 
congruenze. Facile perdere 
la pazienza in una situazione 
simile, ma pocoalla voltatrai 
due sistabilisce una complici- 
tà, consapevoli entrambi che 
la morte è in agguato. Questo 


è il plot di “Winterbergs letz- 
te Reise” dello scrittore dram- 
maturgo, sceneggiatore e mu- 
sicista Jaroslav Rudi$, nato 
a Turnov, nella Boemia set- 
tentrionale nel 1972, che scri- 
ve sia in ceco che in tedesco. 
Alcuni suoi romanzi sono sta- 
ti tradotti anche in italiano co- 
me “Il cielo sotto Berlino”, 
“Helsinki, dove il punk si è fer- 
mato” e “Grand Hotel”. Da 
“Winterbergs letzte Reise” 
nascono due suoi nuovi libri 
legati a Trieste. 

Il primo è “Trenomania! 
Viaggio meraviglioso sui bi- 
nari d'Europa” (EDT, tradu- 
zione di Chiara Ujka, pp. 
275, euro 15), lastoria diun 
bambino che da grande vor- 
rebbe fare il ferroviere come 
suo nonno, suozio e suo cugi- 
no, mentre la vita lo porta in- 
vece a diventare scrittore, ma 
non gli spegne la passione 
peritreni, una sorta di religio- 
ne professata da migliaia di 
adeptiintutta Europa. Ne na- 
sce un divertentissimo rac- 
conto di viaggi sui binari del 
vecchio continente, pieno di 


di 


informazioni e consigli prati- 
ci. Inevitabile l'approdo an- 
che a Trieste passando però 
per la stazione di Sezana e 
unatappaalbarLuna. 

L'altro bel libro di Jaroslav 
Rudis tutto dedicato all'ex 
porto della monarchia asbur- 
gica è la graphic novel “Trie- 
ste Centrale” (Kreuzer 
Books, pp. 64, euro 12,80) 
splendidamente illustrata da 
Halina Kirshner ed è la rico- 
struzione di un viaggio intra- 
preso dal solito Winterberg 


conla suaterza moglie da Ber- 
lino a Trieste, che il vecchio 
racconta al solito badante 
Jan Kraus mentre sono sedu- 
ti in un'osteria berlinese. Il 
motivo che aveva spinto Win- 
terberg verso Trieste era sta- 
to l'amore della moglie mala- 
ta perl'Italiae ilsole caldo del 
sud. Da parte sua la scelta ca- 
de su Trieste per la sua passa- 
ta appartenenza all'amata 
doppia monarchia austro-un- 
garica nella quale il vecchio 
s'identifica. 

Winterberg racconta il loro 
indimenticabile arrivo alla 
Stazione Centrale di Trieste, 
passando davanti al Castello 
di Miramare e all'omonima 
fermata, con la piattaforma 
coperta da una struttura inle- 
gno e vetro «che la fa sembra- 
re più una serra che un edifi- 
cio ferroviario. E poi sul via- 
dotto di Barcola e sotto il faro 
di Trieste. Oltrepassando vec- 
chiedenormi magazzini». 

Winterberg ama le digres- 
sioni e — dal suo tavolo 
dell'Heidelberger Krug a Ber- 
lino - prosegue il suo raccon- 
to intercalandolo con i suoi 
abituali commenti sull'esteti- 
cadei cadaveri. E questa infat- 
ti una delle sue ossessioni ed, 
essendo il figlio di un campo- 
santaro, usa sempre dire, ad 
esempio, “come diceva mio 
padre: quello di un alcolizza- 
to non è un bel cadavere” o 
quello di un impiccato, o quel- 
lo di un soldato, o quello di 
un annegato etc etc. Il viag- 
gio a Trieste rischia però di 
trasformarsi in una catastro- 
fe a causa dell'improvviso ab- 
battersi sulla città di una gior- 
natadi Bora scura, mainreal- 
tà quei refoli impertinenti si 
riveleranno infine un toccasa- 
na perla precaria salute della 
signora Winterberg. 

Duelibri deliziosi, quelli fir- 
mati da Jaroslav Rudis, uno 
degli scrittori più originali 
della letteratura ceca post 
1989. Libri indissolubilmen- 
te legati sia alla grande Storia 
della Mitteleuropa sia a quel- 
la della Repubblica Ceca e 
della Germania, paese nel 
quale Rudis attualmente vi- 
ve.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL SAGGIO 


Amministrazione di sostegno 
vent’annidi unistituto di protezione 


Il giurista Paolo Cendon firma 
con Carol Comand uno studio 
sull'istituto che analizza 
leggi, principi ispiratori, 
evoluzione e casistica 


Mary Barbara Tolusso 


ell’occasione di un 
significativo anni- 
versario dell’Ammi- 
nistrazione di Soste- 
gno, è stato pubblicato “20 


anni di Amministrazione 
di sostegno, 2014-2024” 
(KeyEditore), più di800 pa- 
gine in un’opera di natura es- 
senzialmente documentati- 
va, a firma del giurista Paolo 
Cendone dell’amministrato- 
re di sostegno Carol Co- 
mand. 

Paolo Cendon, già ordina- 
rio di Diritto Privato all’Uni- 
versità di Trieste, ha alle spal- 
le un’energica opera saggisti- 
ca, ma anche narrativa. E cu- 


ratore della rivista personae- 
danno.it ed è presidente di 
“Dirittiin Movimento”. 

Quest'ultimo volume è di- 
viso in tre parti. La prima, di 
carattere storico e dottrina- 
le, ospita gli scritti più signifi- 
cativi che Cendon ha pubbli- 
cato in argomento, prima e 
dopo il 2004, oltre ad alcuni 
contributi redatti apposita- 
mente per questa pubblica- 
zione. 

La seconda parte, di carat- 
tere applicativo, presenta 
unaricca (oltre trecento deci- 
sioni) selezione dei provvedi- 
menti sull’AdS emessi in giu- 
risprudenza, ai diversi livelli, 
trail 2004eil 2024. 

La terza accoglie una serie 
di Materiali divario tipo, pre- 
ziosi per completare il qua- 
dro d’insieme. La sezione pre- 


vede inoltre l’originale della 
“Bozza Cendon” del 1986 
sull’Amministrazione di So- 
stegno, un testo di non facile 
reperibilità e che rappresen- 
ta uno dei punti di partenza 
nell’approfondimento e nel- 
lo sviluppo di questa parte 
del diritto italiano. Preziosa 
è anche la serie delle leggi re- 
gionali approvate finora in 
Italia in nove regioni. Leggi 
che tra l’altro offrono un vali- 
do spunto alle aree in cui tali 
indicazioni normative anco- 
ramancano. 

I capitoli vengono presen- 
tati in ordine cronologico, a 
partire dal 1985. “Infermità 
di mente e diritto privato” è il 
testo che ha preceduto di 
qualche mese il Convegno 
triestino del 1986. Il secondo 
saggio, “Psichiatri e giuristi 


si incontrano”, ha visto la lu- 
ce poco tempo dopo che il 
convegno si era concluso. 
“Venti domande e risposte 
sull’AdS”, è invece un testo 
quasi interamente nuovo e 
costituisce il rifacimento di 
spunti che erano presenti nel- 
le Linee-Guida sull’AdS. “La 
folliasi addice ai convegni” ri- 
sale ai primi mesi del 2003, 
seguito da “Il sostegno spie- 
gato in poche righe” (2004), 
scritto a riforma appena ap- 
provata. “Vita quotidiana di 
unistituto di protezione” pre- 
vede un ampio saggio, volto 
aillustrarei principi ispirato- 
ri dell’AdS, con un bilancio 
delle prime ricadute applica- 
tive. 

Di particolare rilevanza. il 
titolo del nono capitolo: ‘Di> 
zionario breve sulla difficol- 
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FATT] SO Anna Bolena e Whatsapp, assaggio del musical Six 
& E 


Oggi alle 18, alla Sala Bartoli del 
Rossetti, è inprogramma l'incontro 
che Laura Pelaschiar - professores- 
sa di Letteratura Inglese all'Univer- 
sità di Trieste - dedica al musical 


"Six", inscena, perl'unica tappa ita- 
liana, dal 24 al 28 aprile, al Politea- 
ma. II titolo ''E se Anna Bolena usas- 
se Whatsapp?" lascia già intuire il 
tema della conversazione che inda- 


ga illinguaggio - molto contempora- 
neo - con cui Toby Marlow e Lucy 
Moss, giovani autori dello spettaco- 
lo, hanno "raccontato" le sei mogli 
di Enrico VIII. Un musical nato da un 
gruppo di 
dell'Università di Cambridge e di- li. 


studenti nell'ambito 


ventato un successo internaziona- 
le, per testo, musica rock e gli straor- 
dinari costumi di Gabriella Slade, 
vincitrice di un Tony Award. L'in- 
gresso alla Sala Bartoli è libero fino 
ad esaurimento dei posti disponibi- 


Le illustrazioni di Halina Kirschner peril libro "Trieste Centrale 


dello scrittoreboemo Jaroslav Rudi$ 


tà di vivere”, che riprende 
spunti vari già presenti nel 
trattato sull’AdS, in due to- 
mi, che Rita Rossi e Paolo 
Cendon avevano composto 
allora per la Utet. Più recenti 
gli ultimi capitoli, fino a 
“Questioni emergenti 
2024”, pensato appositamen- 
te per questo libro. Come av- 
vertono i curatori: «Non so- 
no stati tagliati o aggiustati 
redazionalmente passaggiin 
contrasto con altri brani (pre- 
cedenti o successivi) di capi- 
toli diversi. Il clima generale 
di fine secolo scorso — ecco la 
spiegazione — nonera egua- 
le a quello di questi ultimi an- 
ni, su certi punti. Il che fa ca- 
pire appunto le differenze di 
tono e di giudizio, riscontra- 
bili qua e là». Rilevante infi- 
ne il dossier relativo al “Caso 


\ 


Il giurista Paolo Cendon 


Gilardi” - il professore di Lec- 
coricoverato contro la sua vo- 
lontà in una Residenza sani- 
taria assistita e mai rientrato 
nella sua casa, come invece 
desiderava - dolorosa vicen- 
dadi cui molto si è parlato ne- 


gli ultimi anni. Il volume in- 
clude il provvedimento del 
Tribunale di Lecco che ha re- 
spinto il reclamo dalla procu- 
ra locale, un caso esemplare 
di certe problematiche 
dell’AdS. — 


TEATRO 


“Piccole astute bugie” 
lacommedia diJoe DiPietro 
debutta allo Sloveno 


Sagace analisi della vita di coppia dell'autore che ha vinto 
due Tony. Nuova produzione diretta da Nenni Delmestre 


Tina Gunzek in "Piccole astute bugie", nuova produzione dello Sloveno di Trieste Foto Luca Quaia 


LA PIÉCE 


Federica Gregori 


n commediografo 

molto conosciuto e 

apprezzato negli 

Usa eppure poco 
rappresentato in Europa, Joe 
DiPietro, natali nel New Jer- 
sey e origini italiane, vincito- 
re di due Tony Award e auto- 
re, con David Bryan dei Bon 
Jovi, di musical di successo co- 
me "Memphis e "Diana". C'è 
quindi una punta d'orgoglio 
da parte del Teatro Stabile 
Sloveno nel presentare quel- 
la che è la prima messa in sce- 
na in lingua slovena di una 
sua pungente commedia che 
arriva direttamente da Broad- 
way. Debutta domani alle 20 
alRidotto del TSSdivia Petro- 
nio 4 la nuova produzione 
"Prebrisane male lazi" ("Picco- 
le astute bugie"); le repliche 
proseguiranno a Trieste per 
tre weekend fino a domenica 
21 aprile, per poi spostarsi lu- 
nedì 22, sempre alle 20, al 
Kulturni dom di Gorizia (tutti 
gli spettacoli con sovratitoli 
initaliano). La prima didoma- 
ni offrirà anche l'occasione 
per scoprire l'affascinante fi- 
guradi Ksenija Vidali, cantan- 
te d'opera triestina originaria 
di Servola, evocata in una mo- 
stra realizzata per il 111° an- 
niversario della nascita che 
verrà inaugurata un'ora pri- 
ma dello spettacolo. 

Forte della terza prima pre- 
sentata in meno di 20 giorni, 
il direttore artistico Danijel 
Malalan introduce "Piccole 
astute bugie" dal palcosceni- 
co del Ridotto, sul cui pavi- 


mento è stato tracciato un mi- 
nicampo da tennis: metafora 
di un "doppio", che è anche 
«unring» dove verranno a gal- 
la le complesse relazioni inter- 
personali delle due coppie 
protagoniste. «Purtroppo Joe 
DiPietro viene messo in scena 
assaidirado: e credo che "Cle- 
ver little lies" non sia stato 
mai messo in scena nemme- 
noinItalia» sottolinea il diret- 
tore, raccontando l'ossatura 
di questa commedia sagace 
suamore, matrimonio, convi- 
venza nella buona e cattiva 
sorte dalla spiccata vena co- 
mica, tra segreti, non detti, 
mutamenti sociali e differen- 
ze generazionali. Senza trop- 
po svelare, però, perché nel 
testo verità e menzogna gio- 
cano a rimpiattino e nulla è 
come sembra. 

L'originale di DiPietro è sta- 
to tradotto in sloveno da Tina 
Mahkota, una vera autorità 
nazionale quando si parla di 
trasposizioni da lingue anglo- 
sassoni. A metterlo in scena è 
la regista di Spalato Nenni 
Delmestre, alla quarta regia 
col TSS (tra cui "Natura mor- 
ta in un fosso" di Fausto Para- 
vidino) e avvicinatasi a Trie- 
ste anche geograficamente, 
spiega Malalan, grazie alla 
sua nuova veste di direttrice 
artistica del Teatro di Zaga- 
bria. 

Un'opera «intelligente e 
contemporanea - per Delme- 
stre - che parla di questioni 
che viviamo tutti i giorni e 
che però riesce a essere molto 
europea e mediterranea, vi- 
stele origini di DiPietro. La fa- 
miglia è l'entità principale, 
quiconnucleo allargato, e ve- 
de al centro la necessità di 


una coppia di genitori di cer- 
care di evitare, anche in base 
alla propria esperienza, la pri- 
macrisi che entrambi intrave- 
dono nella giovane coppia 
formata dal figlio e dalla nuo- 
ra. I suoceri cercheranno di 
aiutarli ma verranno a galla 
tantissimi segreti, anche del- 
la coppia più matura». 

La regista si è detta molto 
soddisfatta del team di attori. 
Che sono Nikla PetruSka Pani- 
zon e Franko Koro$ec, Primoz 
Forte e Tina Gunzek. «Effetti- 
vamente non si capisce chi di- 
cele bugie o chi dice la verità - 
sottolinea KoroSec -; la com- 
media è davvero arguta, non è 
una comica di mere situazioni 
ma si regge molto su un testo 
fatto di tanti piccoli dettagli 
che possono essere anche fuor- 
vianti su cosa è verità e cos'è 
menzogna: lo stesso autore 
non ha voluto essere preciso 
su questo», lasciando più d’u- 
na ambiguità. Concorda Pri- 
moz Forte, "il papà", indivi- 
duando nel successo della 
pièce la solidità del testo, esal- 
tato dal pregevole lavoro di 
traduzione di Mahkota. Dop- 
pio debutto, inoltre, per "la fi- 
glia" Tina Gunzek: prima vol- 
ta a lavorare a Trieste e prima 
con Delmestre, che ha saputo 
creare «uno spazio confortevo- 
lee di fiducia». 

Delmestre si è detta infine 
debitrice all'artista venezue- 
lana Lina Vengoechea che ha 
curato scene, costumie scelte 
musicali: «ha cercato in mo- 
do intelligente e razionale di 
rafforzare e supportare il te- 
sto attraverso interessanti so- 
luzioni sceniche», allestendo 
anche una cornice colorata e 
spiritosa. — 


O 
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La 


ENTI 


are 18 
RZ 


I lazzaretti 
di Trieste 


Oggi, alle 18, al centro pasto- 
rale Paolo VI (via Tigor 
24/1), siterrà la presentazio- 
ne del libro di Dino Cafagna: 
“La pesteeilazzaretti di Trie- 
ste” (Luglio Editore). Monsi- 
gnorEttore Malnati dialoghe- 
rà conl’autore. 


Alle 17 
Visita guidata 
all''Istria" di Penco 


Oggi, alle 17, al Civico Mu- 
seo della Civiltà Istriana, fiu- 
mana, dalmata (via Torino 
8) si terrà la visita guidata al- 
la mostra “Istria. Ripresa e fo- 
tografata da Penco” conil cu- 
ratore Claudio Ernè. La mo- 
stra è aperta tuttii giorni fino 
al 14 aprile (orario: dalla 
10.30 alle 12.30 e dalle 
16.30alle 18.30. 


Alle 16.30 

Il coro 

"I gioiosi" 

Oggi, alle 16.30, nella Sala 
Maggiore di Palazzo Tonello 
(via Silvio Pellico 2) si terrà 
uno spettacolo musicale con 
il coro “I Gioiosi” coordinato 
da Stellio Capato e diretto 
dal Maestro Andrea Rot. In- 
gresso libero. 


Alle 13 
Lo scrittore 
Miroslav KrleZa 


Oggi, alle 18, alla libreria 
Ubik, si parlerà dello scritto- 
re croato Miroslav Krleza. 
Ospite Silvio Ziliotto autore 
del libro “La sentinella del 
piccolo popolo. Storia di Mi- 
roslavKrleZa, l’uomo che vis- 
se sette vite”. Con lui dialo- 
gherà Marijana Sutic. 


Incontro con Almadi Federica Manzon 


Alle 17 
Concerto omaggio 
a Benny Goodman 


Oggi, alle 17, nella Sala Lut- 
tazzidelMagazzino 26, siter- 
rà il concerto omaggio a Ben- 
ny Goodman dei “Swing a la 
Carte” a cura della Pro Senec- 
tute. Ingresso libero. 


Alle 17.30 
La Germania 
da Tacito a Hitler 


Oggi, alle 17.30, al Liceo Dan- 
te (via Giustiniano 3), per il 
ciclo"Romaeil mito naziona- 
le", si parlerà di Tacito, che 
daPapaPioIlaLutero, daHe- 
gel a Engelse infine a Hitler, 
è servito al mito nazionale te- 
desco. A parlarne le studen- 
tesse Elisabetta Sodomaco e 
Irene Udina. Ingressolibero. 


Alle 18 
Omaggio 
a Michela Murgia 


Oggi, alle 18, alla Casa del po- 
polo (via Ponziana 14) si ter- 
rà una serata omaggio a Mi- 
chela Murgia. A cura di Fabia 
Bossi. Ingressolibero. 


Domenica Cai 
La salita 
al monte Korada 


Domenica il Cai propone la 
salita al monte Korada (820 
m), un rilievo di facile acces- 
so tra le alture del Collio/Br- 
da e le Prealpi Giulie. Guide- 
rà la comitiva Maurizio To- 
scano. La partenza è fissata 
alle 7.30 da piazza Oberdan. 
Iscrizioni alla XXX Ottobre 
(via Battisti 22, 040 / 
635500) o all’Alpina delle 
Giulie (via Donota 2, 040 / 
369067) con orario 17.30 / 
19.30 fino a domani. 


Oggi, alle 18, nella sala di lettura della Libreria Minerva (via 
SanNicolò 20) Mary Barbara Tolusso incontra Federica Man- 
zon, autrice delromanzo "Alma", recentemente edito da Fel- 
trinelli. Il ‘romanzo racconta il ritorno a Trieste di Alma, che dal- 
la città è fuggita perrifarsi una vita lontano. Ingressolibero. 


TRIESTE - ALLE 19 ALLA STAZIONE ROGERS 


“La casa ela terra. La terra come casa” 


Prosegue a Stazione Rogers la rassegna "Abitare Hub", sostenuta 
conil contributo della Regione Friuli Venezia Giulia. Il ciclo di incon- 
triè suddiviso in sette stanze (Hall, Living, Kitchen, Bath, Library, Be- 
droom, Study) corrispondenti ad altrettanti ambiti tematici quali Sa- 
lute, Architettura, Ambiente, Benessere psico fisico, Intelligenza Ar- 
tificiale eCosmo. L'appuntamento di oggi dal titolo "La casa ela ter- 
ra. La terra come casa", a partire dalle 19, accoglierà nel soggiorno 
del progetto pensieri di Gianluca Peluffo (architetto) e Raoul Kirch- 
mayr (filosofo), unitamente alle considerazioni a margine di Giovan- 
ni Fraziano, Adriano Venudo e Thomas Bisiani dell'Università di Trie- 
ste. «L'ordine sociale - scrive Félix Duque - espelle la natura in cui 
esso stesso originariamente si è costituito rendendo palese il domi- 
nio quasi assoluto dell'intelligenza meccanizzata sugli enti intra- 
mondani». Il che al di là della nostalgia di epoche felici, o dei futuri- 
smi di giornata ci dice che molto è nelle mani della riflessione filoso- 
fica, dell'arte, dell'architettura contemporanea e in definitiva del 
meditare sulla condizione in cui trova svolgimento la nostra esisten- 
za, ilnostro stare almondo, sulla terra: la nostra casa terra. Preludio 
forsead un'altra storia dell'essere e del consistere. Ingresso libero 


TRIESTE - ALLE 17 AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


Gli sbagli dell’Intelligenza artificiale 


Oggi, dalle 17 alle 19, al Circolo della Stampa di Trieste (Corso Italia 
13) si svolgerà la seconda lezione di Oliviero Stock dal titolo: "L'arte 
di sbagliare previsioni sull'Intelligenza Artificiale: un modesto con- 
tributo". Lastoria dell'Al è ricca di previsioni sbagliate, anche da par- 
te dei protagonisti. All'esterno del campo, poi, le valutazioni spesso 
hanno ondeggiato tra impossibilità e fideismo. Con il paradigma re- 
cente, in particolare con l'Al generativa, vi è un'ondata enfatica, sia 
all'interno del campo che, ancora molto di più, fuori di esso. In que- 
sto intervento si proporrà una visione critica, con molte domande, 
su vari piani. Ci si avventurerà in alcune previsioni e qualche racco- 
mandazione. Oliviero Stock, ha lavorato dal 1988 in quella che oggi 
è la Fondazione Bruno Kessler di Trento, contribuendo al lancio 
dell'Irst, uno di maggiori centri europei di intelligenza artificiale, di 
cuifu direttore dal 1997 a fine 2001. Precedentemente è stato ricer- 
catore al Cnr a Pisae Roma. Ha scritto o curato una dozzina di volu- 
mi scientifici ed è autore di oltre 280 articoli pubblicati su riviste 
scientifiche e atti di conferenze su temi di intelligenza artificiale, ela- 
borazione del linguaggio naturale, interfacce utente intelligenti, AI 
per fruizione di beni culturali. Ingresso libero. 
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TEATRO 


Mondo da salvare 
prima dell'alba 
Ricchi e infelici 
nel capitalismo 


In scena questa sera al Politeama Rossetti 
il nuovo spettacolo di Carrozzeria Orfeo 


Mario Brandolin /TRIESTE 


Anche i ricchi piangono, di- 
ceva tante stagioni fa il tito- 
lo diuna soap opera a modo 
suo consolatoria e condivisi- 
va per quanti ricchi non lo 
erano. Orairicchitornano a 
piangere in un nuovo spetta- 
colo, questa volta teatrale. 
“Salveremo il mondo all’al- 
ba”, si intitola, lo ha scritto 
Gabriele di Luca per Carroz- 
zeria Orfeo, uno dei gruppi 
di giovani leve uscite 
dall’Accademia Nico Pepe 
di Udine, che si è ritagliato 
un posto preciso nel panora- 
ma del nostro teatro grazie 
a un percorso artistico coe- 
rentee originale. 

Dopo aver indagato, de- 
nunciato, ma anche sorriso, 
nei loro ultimi spettacoli, su- 
gli ultimi, sugli esclusi, i ra- 
gazzi di Carrozzeria Orfeo 
con questo lavoro, che sarà 
di scena solo oggi, alle 


20.30, al Politeama Rosset- 
ti di Trieste, affrontano il 
mondo del successo, del be- 
nessere, dei ricchi insom- 
ma, che tanto felici però 
non sono. “Salveremo il 
mondo prima dell’alba” è di- 
retto dall'autore con Ales- 
sandro Tedeschi e Massimi- 
liano Setti, quest'ultimo an- 
cheinterprete con Sebastia- 
no Bronzato Alice Giroldini 
Sergio Romano Roberto 
Serpi e Ivan Zerbinati. Uno 
spettacolo che radiografa la 
classe dei vincenti, di quelli 
che avrebbero tutto per es- 
sere felici e che invece come 
i poveracci che li invidiano 
evorrebbero essere come lo- 
ro patiscono frustrazioni, 
imposizioni, malattie dell’a- 
nimaedisagi della psiche. 

Perchè? 

«Perché quello che voglia- 
mo raccontare è il nostro 
mondo, caratterizzato da 
quel turbo capitalismo che 


TEATRI 


TEATROLIRICO GIUSEPPE VERDI 


ecc 
CINEMA 
RIESTEI NAZIONALE MULTISALA Unmondoa parte 16.15,18.15,2045 [MANNINI 
Www. triestecinema. it 
Monkey Man 16.40, 18.40, 21.15 
AMBASCIATORI Dreamworks: Kung Fu Panda 4 VOM 2 bevi ses MULTIPLEXKINEMAX 
www. triestecinema.it 16.30,18.10,19.50, 21.30 .U. Monkey Mano 1930 wwwkinemaxit info: 0481-712020 
— n Versione originale con sottotitoli 
Unmondoa parte 16.30,18.30,2030 —Omen-L'origine del presagio - - Un mondoa parte 17.20,20.45 
Con Antonio Albanese e Virginia Raffaele. 16.30,18.45, 2115 Il mio amico Robot 1600 Priscilla 19.20 
Monkey Man 16.30,18.45,21.00 Omen - L'origine delmale 18.00,2130 Omen L'origine del presagio (V14) 
FELLINI D'ESSAI Godzilla e Kong - Il nuovo impero Zamora 1905 18.00, 21.30 
www.triestecinema.it. 16.30,1830 —Dune-Parte2 17.45 Kung Fu Panda 4 16.40,18.15,20.80 
Ilmioamicorobot —11600,2115 DuneDue 1815,2030 Raceforglory-AudivsLancia 2140 Godzilla eKong-Ilnuovoimpero 
Candidato all La per miglior animazione. Povere creature! 16,30,18.00 > E 18.20,2115 
Di i Finn SI 17.40,19.30 Zamora 16.30,21.00 Ilmio amico robot 16.30 
Incitore dell'Uscar per miglior film straniero. Di e con Neri Marcorè, con Marta Gastini. 
Unmondoa parte 21.30 
GIOTTO MULTISALA GORIZIA 
Www. triestecinema. it THE SPACE CINEMA 
Tatami 17.00,18.45,2100 CentrocommieTorrid'Europa ar al KINEMAX info: 0481-590263 
Di Zahra A. Ebrahimi dal Festival di Venezia. www.thespacecinema.it Ù d ; i 1130.2050 
Priscilla 16.30,18,45,2100 Tutti gli spettacoli sono presentati con proiezio- T ci ci SARare TT. 10 9 0. 45 
Di Sofia Coppola dal Festival di Venezia. ne laser Son - ire 
Ilteorema di Margherita Godzilla e Kong - Il nuovo impero Il mio amico robot 17.00 
16.40,18.45,21.00 16.00, 21.00 Kung Fu Panda 4 1840 
Di Anna Novion dal Festival di Cannes. Kung Fu Panda 4 16.10, 18.30, 21.20 Priscilla 20.20 


INFO: www.teatroverdi-trieste.com 
numero verde 800-898 868. 


Biglietteria aperta con orario 9.00-16.00. 


OPERA INUNATTO 

ARLECHIN E COLOMBINA Musica di 
M. Musumeci. Sala Victor de Sabata - Ridotto 
del Teatro Verdi. Oggi giovedì 4 aprile ore 1 e ore 15. 
Orchestra e Tecnici della Fondazione Teatro Lirico 
Giuseppe Verdi di Trieste. Fino al 12 aprile 2024. Bi- 
glietto intero 10 euro. Ridotto under 18 e scuole 5 eu- 
ro. 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.lrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 18.00 
"SIX - ese Anna Bolena usasse Wha- 
tsApp?" conversazione a cura di Laura Pela- 
schiar, professoressa di Letteratura Inglese dell'Uni- 
versità degli Studi di Trieste; ingresso libero. 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 ""Salveremo il mon- 
do prima dell'alba", uno spettacolo di CAR- 
ROZZERIA ORFEO; con Sebastiano Bronzato, Alice 
Giroldini, Sergio Romano, Roberto Serpi, Massimilia- 
no Setti, Ivan Zerbinati; 2h 25". 


TEATRO LACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 


Domani alle 20.30 "Italia Mundial" di e con 
Federico Buffa. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
“MARLENA BONEZZI"' 
www.teatromonfalcone.it 


Domani 5 aprile ore 20.45 GIUSEPPE ALBANESE - 
RECITAL PIANISTICO. 
Domenica 7 aprile alle 16.00 Duomo di Sant'Ambro- 


gio, Monfalcone INGRESSO LIBERO - Concetti»per 
organo - MATTIA SCIORTINO organo grande, ANNA 


tel. 040-948471 
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SALVEREMO IL MONDO ALL'ALBA 
SCRITTO DA GABRIELE DI LUCA 
PER CARROZZERIA ORFEO 


non solo è appannaggio di 
pochi, ma fa sentire le sue si- 
rene anche ai meno abbien- 
tiche lo hanno assurto a va- 
lore morale, a modello e 
aspirazione vitale. Un mo- 
dello che ha colonizzato le 
nostre menti, al punto da 
rendere innocua se non im- 
possibile alcuna alternati- 
Va». 

Se è vero che il 3% della 
popolazione detiene il 
90% della ricchezza mon- 
diale, è spontaneo chie- 
dersi come mai non c’è 
reazione, contestazione, 
anche in nome di quegli 
ideali, come il comuni- 
smo oilsocialismo, che fi- 
no a qualche decennio fa 
facevano immaginare un 
mondo diverso e possibi- 
le? 

«Perché siamo stati depre- 
dati anche nel nostro essere 
soggetti desideranti. La sod- 
disfazione del desiderio 
provoca felicità, appaga- 
mento. Oggi desideriamo 
sì, ma ogni desiderio realiz- 
zato ne fa scaturire un al- 
tro, secondo quella logica 
del mercato che ti impone 
di consumare e consumare, 
per garantire i profitti di 
quel 3% globale. Ecco per- 
ché anche i ricchi sono infe- 
lici». 

Allora chi sono e come 
sono i ricchi del suo spet- 
tacolo? 

«Sonoricchi che si sono ri- 
tiratiin una clinica per disin- 
tossicarsi, dipendenti come 
sono, vuoi di sesso, di dro- 
ga, di soldi, di successo, di 


visibilità. Forme malate di 
compensazione allo stress 
che il loro status di privile- 
giati infondo imponeloro». 

Ma c’è una particolarità 
non da poco in questa cli- 
nica. 

«Sì, la clinica è una gran- 
de navicella spaziale che 
ruota nello spazio a 400 chi- 
lometri dalla terra, che mi 
sembrava il contenitore 
ideale di quel desiderare in- 
finito da cui scaturiscono le 
lacrime dei miei ricchi. Una 
forma di turismo spaziale 
che fino all’altro ieri sem- 
brava pura fantascienza 
esche invece tra pochi anni 
sarà realtà: resort spaziali, 
lenuove Maldive per straric- 
chi super facoltosi in grado 
di spendere cifre vertigino- 
se per sperimentare i brivi- 
di del dormire in mezzo alle 
stelle». 

Anche se, come dice l’a- 
stronauta Cristoforetti, ci- 
tata nelle note che accom- 
pagnano lo spettacolo, 
non l'è poesia nel guarda- 
re la terra dallo spazio, se 
la poesia non te la sei por- 
tata da casa. 

«Lo spettacolo ci raccon- 
ta che la gioia la felicità, 
quello stare bene con se 
stessi, bisogna costruirsela 
da sè, non c'è bisogno di an- 
dare nello spazio. Einfatti 
nel finale facciamo intrave- 
dere una piccola speranza, 
una timida rinascita, nel 
senso che nei personaggi si 
fa largo la consapevolezza 
che questo modello econo- 
mico e sociale non potrà du- 
rare a lungo, pena le conse- 
guenza catastrofiche, belli- 
che o naturali, che già si in- 
travedono». — 
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Il Klavierduo Stenzl (Hans-Peter Stenzl e Volker Stenzl) 


TRIESTE - ALLE 20.30 ALLA SALA TARTINI 


Il Klavierduo Stenz] 
apre al Conservatorio 
i concerti di primavera 


TRIESTE 


Dodici serate concerto per sa- 
lutare in musica la bella sta- 
gione e scoprire artisti noti e 
talenti emergenti che studia- 
no osi stanno perfezionando 
al Conservatorio Tartini: que- 
sta la proposta dei Concerti 
Primavera 2024, il nuovo car- 
tellone di scena da oggi al 16 
giugno nella Sala Tartini di 
viaGhegaeinaltreluoghi. 
Dodici concerti che si apri- 
rannonel segno del pianofor- 
te con il Klavierduo Stenzl, 
un gruppo ianistico di eccel- 
lenza internazionale, forma- 
to da Hans-Peter Stenzle Vol- 
ker Stenzl, al Conservatorio 
nel contesto del master piani- 
stico di II livello avviato con 
successo dal Tartini. E che 
proseguiranno con un gran- 
deomaggio a Giuseppe Tarti- 
ni, proprio nel giorno della 
sua nascita, l’8 aprile nella 
Basilica di San Silvestro. Par- 
ticolarmente sentito l’anni- 
versario dell’eccidio di via 
Ghega, che verrà ricordato a 
80 anni dalla strage nazista 
con diverse iniziative e una 
grande produzione di scena 
martedì 23 aprile, in Sala Tar- 
tini. Le figure dei docenti del 
Conservatorio, Silvia Tara- 
bocchia e Cesare Barison, sa- 
ranno ricordate con serate 
concerto. Sono poi in pro- 
gramma i recital che vedran- 
noprotagonisti il contrabbas- 
sista Stefano Sciascia e il pia- 
nistaJacopo Petrucci, la sera- 


ta per arpa e chitarra con Mi- 
lena Stanisic e Srdjan Tosic. 
Gran finale, a ridosso dell’e- 
state, nel Parco del Castello 
di Miramare con un omaggio 
a Rachmaninov proposto da- 
gli archi del Conservatorio e 
Andrea Virtuoso al pianofor- 
te, per la direzione di David 
Kulikov. 

Il primo concerto, giovedì 
4aprile alle20.30in Sala Tar- 
tini, conil Klavierduo Stenzl, 
formato da Hans-Peter 
Stenzl e Volker Stenzl. I due 
pianisti hanno da tempo sta- 
bilito un punto di riferimen- 
to per l'intelligenza musicale 
el'esecuzione in duo pianisti- 
co ai massimi livelli. La criti- 
ca si meraviglia della "libertà 
di un solista a quattro mani". 
Il programma musicale spa- 
zierà da Mazurka Elegiaca 
(in memoriamI. J. Paderew- 
ski) op.23 n. 2 per2 pianofor- 
tidi Benjamin Britten, a Was- 
serklavier per 2 pianoforti di 
Luciano Berio, dalla Fanta- 
siain fa min. D940 per piano- 
forte a 4 mani di Franz Schu- 
bert alla Sonatainfa min. op. 
34b per 2 pianoforti di Johan- 
nes Brahms. Hans-Peter e 
Volker Stenzl, vincitori di 11 
concorsi internazionali, si so- 
no esibiti ovunque in Europa 
e nel Nord e Sud America, 
Africa occidentale, Giappo- 
ne, Cina e Hong Kong. 

Ingresso libero. Prenota- 
zioni allo 040 6724911. Info 
edettagliwww.conts.it. — 
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TRIESTE - ALLE 18 AL CAFFÈ SAN MARCO 

Le vie dell'immagine 
di Giacomo Garzya 
dentro il Mediterraneo 


Il poeta e fotografo Giacomo Garzya 


Francesca Schillaci /TRIESTE 


Fotografare gli attimi e rac- 
chiuderli per sempre è una 
lotta contro il tempo, una 
sfida allamemoria che ten- 
de a sbiadire i dettagli, ad 
alterare i frammenti e spes- 
so adoffuscarli. Il modo mi- 
gliore è dare a ogni scatto 
un contesto in cui perma- 
nere, come ha fatto il foto- 
grafo e poeta napoletano 
Giacomo Garzya racco- 
gliendo le fotografie di va- 
ri viaggi nel Mediterraneo 
e in reportage di altri luo- 
ghi nei volumi “Le vie 
dell'immagine” e “Fram- 
menti di Mediterraneo” 
editi da Edizioni Dantebus 
(Roma) con le introduzio- 
ni di Massimo Gherardini, 
che verranno presentati 
oggi, alle 18, all’Antico Caf- 
fè San Marco (via Cesare 
Battisti 18). Presenta il cri- 
tico d’arte Franco Rosso. 
Da sempre attento ai par- 
ticolari del quotidiano, 
Garzyainizia a fotografare 
da giovanissimo affiancan- 
do la passione per la foto- 
grafia, che diventa un vero 
e proprio mestiere, con la 
composizione poetica. Le 
due arti non vengono fuse 
all’interno dei due volumi, 
ma come sottolinea Fran- 
coRosso «la due espressivi- 
tà creative si interfacciano 
e si sintetizzano» comun- 
que l'una nell’altra, ren- 
dendo la fotografia di Gar- 
zya una sorta di processo 
poetico tanto quanto le 
sue poesie assorbono l’im- 


mediatezza dello scatto. 

Pluripremiato in concor- 
si letterarie fotografici, l’ar- 
tista cerca nella fotografia 
la possibilità della perma- 
nenza, dove ogni cosa di- 
ventaimmortale e anchela 
memoria nonha più spazio 
per confondersi. Il Mediter- 
raneoin particolare è il luo- 
goche Garzya sente vicino, 
crocevia di culture e di mer- 
ci, dipersone e di storie che 
si sono affacciate, è la zona 
geografica che perde valo- 
re pragmatico per assume- 
re una dimensione roman- 
tica, destinata a suggerire 
sempre nuove strade, nuo- 
viinizi, sconfinate possibili- 
tà. Allo stesso modo, sep- 
pur in senso più generico, 
singoli frammenti di vita, 
di viaggi e di persone rap- 
presentano “Le vie dell’im- 
magine”, unaraccolta di re- 
portage a colori, dove ogni 
scatto detta un luogo, da 
Gerusalemme a Napoli, 
dal Marocco a Venezia e 
l'artista ne imprime i detta- 
gli che spesso risultano dif- 
ferenti dalla realtà o dalri- 
cordo che si conserva. «Fo- 
tografia e poesia, poesia e 
fotografia in Giacomo Gar- 
zya — scrive Franco Rosso - 
siinterconnettono e si com- 
pletano a volte integrando- 
si, irradiando riverberi 
emotivi che diventano un 
diario dell’anima e un invi- 
to a non mollare mai il per- 
sonale viaggio alla ricerca 
della storia, della cultura e 
della bellezza». — 
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PANOZZO organo corale, CORO POLIFONICO SAN 
BIAGIO, FRANCESCO GRIGOLO direttore. 


Martedì 9 e mercoledì 10 aprile ore 20.45 QUASI 
AMICI con MASSIMO GHINI e PAOLO RUFFINI. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticketewww.vivaticket.it. 


MUGGIA - ALLE 17.30 ALLA BIBLIOTECA GUGLIA 
“Custodire la speranza” 
con don Mario Vatta 


MUGGIA 


Oggi, alle 17.30, alla Bibliote- 
ca Comunale “E. Guglia” di 
Muggia (via Roma 10) si terrà 
la presentazione del libro di 
don Mario Vatta “Custodire la 
speranza, Un giorno il deserto 
fiorirà” a cura dell’Associazio- 
ne sloveni del Comune di Mug- 
gia (Dsmo) “Kiljan Ferluga” e 
della Comunità San Martino 
al Campo. L'incontro con l’au- 
tore, il sacerdote impegnato 
nel sociale e fondatore oltre 
mezzo secolo fa della Comuni- 


tà diSan Martino al Campo, sa- 
rà introdotto dalla giornalista 
Rai Marinella Chirico, il parro- 
co di Zindis don Alex Cogliati 
che è in linea con l’esperienza 
pastorale di don Vatta, lo stori- 
co e musicista Piero Purich, la 
presidente della Comunità 
San Martino al Campo Elena 
Clon e Davorin Devetak per 
l'associazione “Kiljan Ferlu- 
ga”. La casa editrice Nuovadi- 
mensione (Ediciclo editore) di 
Portogruaro ha raccolto e pub- 
blicato una selezione delle let- 
tere domenicali del sacerdote 


uscite su Il Piccolo di Trieste 
tra novembre 2021 e ottobre 
2023. Quasi delle “omelie lai- 
che”, pregne di genuino spiri- 
tocristiano che giungonodiret- 
tamente al cuore dei lettori of- 


Don Mario Vatta presenta il suo libro a Muggia Foto di Massimo Goina 


frendospuntidietica quotidia- 
na ed attenzione per il prossi- 
mo, in sintonia con le frecce di 
pensiero positivo che partiva- 
no sullo stesso giornale dal 
compianto scrittore e amico Pi- 


no Roveredo. Gli argomenti 
trattati vanno dalla guerra in 
Ucraina alla recentissima crisi 
palestinese, il risoltato è una 
constatazione lucida ed espli- 
cita dei tanti mali che affliggo- 
nola nostra società e un invito 
(implicito) a trovare la forza e 
la volontà a reagire. La sua è 
una forte denuncia delle ingiu- 
stizie del mondo, ma anche 
un’invocazione altrettanto for- 
te alla speranza, all’avvento di 
un'umanità nuova, migliore. 
Don Mario Vatta, classe 1937, 
oltre ail suo impegno perilbe- 
ne dei più sofferenti e bisogno- 
si, ha trovato il tempo per una 
ricca attività pubblicistica e di 
autore di una decina di libri: 
dall’autobiografico “L’anello 
al dito. Una vita sulla strada” 
del 1995 all’ultima raccolta di 
articoli. Ingresso libero. — 
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Calcio Serie C 


L'Unione nel finale 
si fa riacciuffare 
Ma è un pari che vale 


Nel recupero del Tognon gara a viso aperto conla vivace e talentuosa baby Atalanta 
Gli alabardati passano nella ripresa con Pavlev, rete bergamasca al 43' con Vlahovic 


nes 6 
owemoz 6 


MARCATORI: st 31' st Pavlev, 43' Vlaho- 
vic 


TRIESTINA (3-4-2-1): Matosevic; Mo- 
retti, Malomo (34' pt Ciofani), Rizzo; Ger- 
mano, Correia, Vallocchia (28' st Jons- 
son), Anzolin (28' st Pavlev); D'Urso (13' 
st Minesso), El Azrak; Lescano (28' st Re- 
dan). All. Bordin 


ATALANTA U23 (3-4-2-1): Vismara: 
Ghislandi, Comi, Ceresoli; Palestra, Pana- 
da (37' st Cortinovis), Gyabuaa, Berna- 
sconi (17' st Chiwisa); Capone, De Nipoti 
(17' stJimenez Castillo); Diao (22' st Vla- 
hovic). AII. Modesto 


ARBITRO: Vingo di Pisa 


NOTE: Calci d'angolo 6-1. Ammoniti An- 
zolin, Gyabuaa, Minesso, Capone 


Ciro Esposito 
/INVIATO A FONTANAFREDDA 


Itifosi sognavano il quinto suc- 
cesso consecutivo. E la Triesti- 
na ci è andata anche vicina. 
Perchè la staffilata a di Pavlev 


al35’ della ripresa aveva illuso 
i presenti al Tognon. Ma fran- 
camente il vantaggio era un 
premio un po’ troppo genero- 
so per quanto visto in campo. 
Ela gioia momentanea è stata 
strozzata da un guizzo di Vla- 
hovic che di nome fa Vanja 
(non il bianconero Dusan) a 
una manciata di minuti dal tri- 
plicefischio. 

PARI GIUSTO Il pari ci sta 
tutto perché la partita è stata 
bella, combattuta e con molte 
occasioni da ambo le parti tra 
una squadra più esperta come 
l'Unione e una fresca e con pa- 
recchi talenti come l'Atalanta 
baby. La formazione di Bordin 
ha dimostrato dei limiti ma an- 
che equilibrio contro un’avver- 
saria di livello, brillante nella 
corsa dei suoi giovanotti ma ca- 
pace anche di giocate precise. 
La prestazione degli alabarda- 
ti conferma comunque il buon 
momento di un grupporitrova- 
to che ha saputo ribattere col- 
po su colpo a un’Atalanta che 
può mettere alle corde chiun- 
que, specie quando ha a dispo- 
sizione i suoi giocatori miglio- 
ri. Non sempre è così perché la 
rosadi Modesto cambia in rela- 
zione alle esigenze di Gasperi- 
ni.Matant'è. 

LA CONDIZIONE Il punto 


del Tognon in questo recupero 
vale tanto anche se lascia un 
pizzico di amaro in bocca. La 
Triestina porta a sei la sua stri- 
scia positiva e consolida la ter- 
za piazza in attesa dell’ultimo 
scampolo di Pro Sesto-Vicen- 
za. La voglia degli alabardati 
di giocare a viso aperto li ha 
esposti più che nelle partite 
precedenti alle scorribande 
dei nerazzurri. Un rischio che 
Bordineigiocatorisisono pre- 
sicon evidente beneficio perlo 
spettacolo ed è anche una buo- 
na base per le ultime quattro 
sfide di campionato. Il calo fi- 
nale è giustificato, oltre che 
dalla verve dell'Atalanta, an- 
che dalle scorie accumulate 
nella quinta sfida giocata in 
due settimane. E in questo sen- 
so gli alabardati dovranno 
stringere ancora i denti dome- 
nica contro la Virtus Verona. 
NIENTE TURNOVER Bor- 
din stavolta non concede nulla 
al turnover. In campo parte lo 
stesso undici protagonista sa- 
bato scorso ad Arzignano e an- 
che con lo stesso assetto che 
collocaitrequartisti El Azrak e 
D'Urso alle spalle del bomber 
Lescano. Correia e Vallocchia 
giostrano in mediana, Germa- 
no e Anzolin fanno i cursori, il 
terzetto Moretti, Malomo e 


Rizzo sono la diga davanti a 
Matosevic. 

PARTENZA SOFT L'Unione 
parte con una certa circospe- 
zione ma all’8’ Lescano è trop- 
po impacciato di testa su cross 
di Anzolin e dopo 10° è El Az- 
rak a farsi fermare dall’ottimo 
Vismara. Due occasioni bilan- 
ciate però da una fiondata di 
Diaorespinta di piede da Mato- 
sevicedalla conclusione di Ca- 
pone con prodezza del portie- 
resloveno. Nel frattempo si in- 
fortuna alla testa capitan Malo- 
mo e tocca a Ciofani il ruolo 
scomodo di centrale. La parti- 
tasisviluppa su buone trame e 
un ritmo discreto e nonostan- 
teilnulla di fatto le due conten- 
denti meritano gli applausi. 

LE FIAMMATE Le squadre 
partono subito per darsi batta- 
glia. Si comincia con un fen- 
dente di Moretti (bravo Visma- 
ra) e sull’altro fronte fa meglio 
Capone che colpisce il palo. 
Esce D’Urso affaticato per Mi- 
nesso e Lescano in contropie- 
de impegna il portiere ospite. 

I GOLLa Triestina comincia 
a mostrare segni di affatica- 
mento e Bordin propone untri- 
plo cambio: in campo Jons- 
son, Redan e Pavlev. E proprio 
quest’ultimo, pur agendo a si- 
nistra, diventa protagonista: 


Germano sverve Correia a de- 
stra, ottimo cross sul palo lon- 
tano e stoccata decisa del terzi- 
no sloveno. Sembrerebbe fat- 
ta ma c'è da fare i conti con la 
freschezza e le capacità dei ber- 
gamaschi. Le loro accelerazio- 
ni mettono indifficoltà la retro- 


guardia alabardata. E al 43’ 
con quattro avversari in area i 
difensori dell’Unione non rioe- 
scono a respingere e Vlahovic 
segna da due passi (tenuto in 
gioco da Rizzo). Cala il sipario 
su un 1-1 sacrosanto. E tutto 
sommatova bene così. — 


PRIMAVERA 


Beyuku regala il successo 
ai ragazzi di Marino 
sul campo della Pro Vercelli 


TRIESTE 


Il “Piola” di Vercelli si è confer- 
mato fortunato per l'Unione. 
La Primavera infatti ha violato 
lo stadio piemontese. Protago- 
nista del gol da3 punti illatera- 
le Beyuku, uno dei tanti giova- 
ni interessanti di questa nidia- 
ta alabardata. Parlare di fortu- 
naè però scorretto, è invece da 
registrare la straordinaria cre- 
scita di questo gruppo, matura- 


to nel corso dell’anno e dispo- 
sto anche a cambiare pelle se 
necessario. Così è stato sulle 
sponde del Sesia, dove l’Unio- 
ne ha concesso per una volta le 
chiavi del gioco ai padroni di 
casa privilegiando la solidità 
difensiva. Un esperimento riu- 
scito anche alla luce dei 
play-off dove inizierà un nuo- 
vocammino.I play-off, già cer- 
ti, determineranno una pro- 
mossa in Primavera 2. 


Curiosamente, in questo mo- 
mento la Triestina affrontereb- 
be nel primo turno proprio i 
bianconeri. Ciò accadrebbe se 
dovessero i piemontesi restare 
quinti e la Triestina seconda. 
Affinché ciò accada, con 4 pun- 
ti di margine sulla Pergolette- 
se ed una sola gara da giocare 
a Busto Arsizio (i cremaschi ne 
giocheranno due) in caso di 
successo gli alabardati sareb- 
bero secondi dietro al Modena 
già qualificato al terzo turno, 
la finale play-off. 

«L'impegno dei ragazzi a 
Vercelli è stato encomiabile - 
sottolinea Marino - Davvero 
non ho più parole per esprime- 
rela soddisfazione, hanno avu- 
to un processo di cambiamen- 
to, adattamento, crescita conti- 
nui, per me lavittoria più bella 
è trasmettere a questi ragazzi 


questo forte attaccamento alla 
maglia della Triestina. Abbia- 
mo vinto su campi di squadre 
che lavorano bene da anni sui 
settori giovanili, sono orgo- 
glioso che oggi la Triestina pos- 
sa girare l’Italia onorando i co- 
lori di questa società». Classifi- 
ca: Modena 52; Triestina 42; 
Pergolettese 38; Pro Sesto 37; 
Pro Vercelli 35; Olbia 31; Fio- 
renzuola 30; P. Patria 27; Rimi- 
ni 25; Lecco, Arzignano 24; 
Carrarese 15; Lucchese 13. 

Pro Vercelli-Triestina 0-1 
Marcatori: 21’ Beyuku. 

Triestina: Vadjunec, Drago- 
mir (70° Essengue), Kosijer, 
Jurczak, Beyuku, Angelini, 
Charifou-Dine, Baricchio, Pa- 
nagiotakopoulos (83° De Lu- 
ca), Mutavcic, Ogliari, Safra- 
ni. AIl: Marino. — 

G.R. 


7° 
ch 


Il tecnico della Primavera Geppino Marino 
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O Domenica arriva la Virtus Verona senza due pedine 


Con il pareggio di ieri la Triestina porta 
a 2 i punti di vantaggio sul Vicenza, 
che però deve ancora recuperare la 
partita con la Pro Sesto (si riprenderà 
dal 55' coni lombardi in vantaggio per 


1-0). Domenica altro capitolo della sfi- 
da per il terzo posto. La Triestina gio- 
cherà a Fontanafredda conla Virtus Ve- 
rona (ore 20.45), in quello che si spera 
essere l'ultimo match giocato al To- 


. gnon prima del ritorno al Rocco. La Vir- 
si tus sarà priva del difensore Ruggero e 
del capitano Danti, entrambi squalifi- 
cati. Il Vicenza invece riceverà il Nova- 
raal Menti. 

La classifica: Mantova 79, Padova 
69, Triestina 60, Vicenza 58, Legnago 


53, Atalanta 52, Giana Erminio 49, Lu- 
mezzane 46, Pro Vercelli e Trento 44, 
Pro Patria e Albinoleffe 43, Virtus Ve- 
rona e Renate 41, Arzignano 39, Per- 


golettese 37, Novara 36, Fiorenzuola 


34, Pro Sesto 27, Alessandria 19. — 


AR. 


LE PAGELLE 


— 


Nel fotoservizio Lasorte Pavlev, autore del gol alabardato, rincorso 
da Germano e Rizzo, sopra Pavlevinazionee afianco Lescano 


e 1° 


CIRO ESPOSITO 


[35] Moretti 


Ancora una buona prestazione con qual- 
che sbavatura solo nel finale molto conci- 
tato. 


Il capitano ha disputato un primo tempo 
di personalità prima di uscire per l'ennesi- 
mo infortunio alla testa. Auguri. 


[] Ciofani 


Entrare a freddo al posto di Malomo non 
era il più semplice dei compiti ma il difen- 
sore ha sopperito con l'esperienza. 


[AE] Rizzo 
Un'ottima partita che conferma la sua 
crescita. 


Il migliore 


[) Matosevic 


Una prestazione determinante da parte 
del portiere sloveno. L'estremo difensore 
alabardato soprattutto nel primo tempo 
è stato protagonista di due parate decisi- 
ve che avrebbero potuto dare il vantag- 
gio agli avversari. Dopo un periodo buio il 


portiere è tornato in condizione. 


[3] Germano 


Chiamato per la seconda volta consecu- 
tiva da Bordin a fare il quinto di destra 
non ha deluso coniugando il suo acu- 
me tattico in copertura ad alcune incur- 
sioni in avanti. 


[HE] Vallocchia 


Un primo tempo di corsa poi con il pas- 
sare dei minuti sempre più in debito 
d'ossigeno e giustamente avvicenda- 


to. 
[HE] Correia 


Non una prestazione sontuosa come in 
casa dell'Arzignano ma comunque la 
sua presenza e il suo talento si sono 
sentiti a centrocampo. 


(6 Anzolin 

Qualche spunto discreto e attenzione in co- 
pertura ma senza la convinzione necessa- 
ria. 


LÀ Paviev 


Il terzino vine lanciato nella mischia sula fa- 
scia che non predilige ma si fa trovare pron- 
tosul cross di Correia. 


[3] El Azrak 


Sempre molto dinamico e guizzante ma 
meno brillante rispetto alle ultime presta- 
zioni. 


[] D'Urso 


Un avvio abbastanza promettente ma poi 
uncalo di rendimento . 


[] Lescano 

Ha lavorato per la squadra e si è visto re- 
spingere l'unico tiro in porta effettuato ma 
ha sprecato nel primo tempo. 


HA Jonsson 


Entra nella ripresa ma si vede poco e subi- 
sceil dinamismo dei bergamaschi. 


[] Minesso 


Generoso nella corsa e nel tenere alcuni pal- 
loni preziosi. 


Bordin elogia il gruppo 
«Abbiamo saputo soffrire 
contro un team giovane» 


Forte rammarico solo per la fase finale della partita 
«Siamo stati un po' schiacciati, ma abbiamo dato tutto» 


Guido Roberti /TRIESTE 


La maledizione della quin- 
ta consecutiva persiste. 
Nelnuovo millennio l’Unio- 
ne ancora non è riuscita a 
scavallare quella striscia 
vincente lunga più di un 
mese che riporta (nei pro- 
fessionisti) proprio a caval- 
lo del temuto “millenium 
bug” quando gli alabardati 
di Costantini misero in se- 
rie 7 vittorie di fila tra ‘99 e 
‘00. 

Il pareggio contro l’Ata- 
lanta Under 23 è però un 
pareggio di sostanza. Gli 
applausia fine garalo testi- 
moniano, contro i pimpan- 
ti nerazzurri e a 4 giorni 
dall’intensità di Arzignano 
è stato bravo il gruppo di 
Bordin a tenere per 98 mi- 
nuti effettivi. Lo conferma 
iltecnico dell’Unione. 

«Hanno giocato bene en- 
trambe le squadre e fino al- 
la fine entrambe hanno cer- 
cato la vittoria. E stata una 
partita intensa e piena di 
cambi di fronte, i ragazzi 
hanno lottato sempre, pur 


essendo stanchi e si è visto. 
Icambicihanno dato ragio- 
ne, maèvero anche che ab- 
biamo subito delle ripar- 
tenze, di una squadra gio- 
vane con ragazzi che han- 
no davanti una bellissima 
carriera». 

Ottima la tenuta fisica 
contro una squadra di nati 
tutti dopoil 2000. 

«A fine campionato i gio- 
vani hanno molto più co- 
raggio ed è vero che ci han- 
no messo in difficoltà. Noi 
le occasioni migliori le ab- 
biamo avute nel primo tem- 
po sullo 0-0, prima che le 
avessero loro. Peccato alla 
fine in cui ci hanno schiac- 
ciato un po’ e faticavamo a 
venire fuori ma la presta- 
zione è stata ottima». 

Non aver conservato il 
vantaggio è l’unico rim- 
pianto di una partita che 
ha certificato ancora di più 
laguarigione dell’Unione. 

«Peccato perché con tan- 
ti uomini davanti da parte 
loro avremmo potuto orga- 
nizzare meglio qualche ri- 
partenza. E un pareggio 


giusto. Ho fatto i compli- 
menti ai miei ragazzi perla 
prestazione». 

Un brivido ha pervaso 
tutti per l'ennesima uscita 
perun colpoalla testa subi- 
to da Malomo, uno che da 
vero capitano non molla 
mai. 

«Malomo ha preso un col- 
po violento, vedremo se 
avrà bisogno di fare qual- 
che controllo, ma sta bene. 
Ciofani ha fatto molto be- 
ne dando esperienza e tran- 
quillità, come prima Malo- 
mo». 

Chi invece è tornato a li- 
velli altiè Correia. 

«Omar è un grandissimo 
giocatore ma preferisco ra- 
gionare di squadra e la 
squadra ha dimostrato di 
saper soffrire nei momenti 
difficili. Comunque Cor- 
reia è un giocatore ritrova- 
to, sta indubbiamente cre- 
scendo molto ed ha un at- 
teggiamento importante 
in entrambe le fasi di gio- 
co, in fase difensiva ha fat- 
to recuperi importanti». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL PROTAGONISTA 


Il difensore sloveno goleador 
«La loro rete era evitabile, 
ma il pareggio ci può stare» 


FONTANAFREDDA 


Per 11 minuti stava regalan- 
do alla sua squadra la gioia di 
unsuccesso entusiasmante. 

Il gol di Vlahovic ha indub- 
biamente raffreddato un po’ 
animi ed ambiente, ma non 
ha per questo sottratto meriti 
e lodi ad una ottima Triesti- 
na. Che con razionalità può 
analizzare anche quei detta- 
gli da affinare per una ancora 
migliore quadratura in vista 
dei play-off, come il mancato 
disimpegno collettivo costa- 
to poilareteatalantina. 

Daniel Pavlev, alsuo secon- 
do gol stagionale, analizza la 
gara con grande onestà: «Pec- 
cato per quel gol che si poteva 
evitare ma secondo me il pari 
ci sta, anche l’Atalanta è stata 


molto brava, una delle squa- 
dremigliori di questo campio- 
nato. Noi abbiamo avuto tan- 
te occasioni. Soprattutto sia- 
mo stati pericolosi con El Az- 
rakcheèinun momento di ot- 
tima forma, ci sta aiutando 
tanto. Personalmente sono 
contento per il gol, secondo 
me è un punto importante». 

In un crescendo di difficol- 
tà tra Arzignano ed Atalanta, 
il giocatoreracconta la prepa- 
razioneallasfida. 

«Abbiamo ascoltato le indi- 
cazioni del mister su come sfi- 
darli, quando aspettarli e 
quando affrontarli, anche al- 
la luce deitanti giovani dell’A- 
talanta, molti dei quali peral- 
tro li avevo già affrontati nel 
campionato Primavera. È 
una squadra molto forte, 


quindisiamostatibravi». 

Se sul lato di Germano lo 
spauracchio era spesso Capo- 
ne, non da meno sulla corsia 
opposta i pericoli potevano 
arrivare da un manipolo di 
giocatori, Palestra su tutti. Li- 
mitato bene tanto da Anzolin 
quanto da Pavlev stesso. 

«Palestra è unottimo gioca- 
tore, di categoria più alta a 
mio avviso, noi abbiamo ret- 
to bene intuttele posizioni». 

Con tre difensori centrali e 
non due, logica la maggior 
possibilità per Pavlev, o peri 
quarti di centrocampo in ge- 
nerale, di sgroppare verso il 
fronte offensivo, come in oc- 
casione del gol delvantaggio. 

«A me basta giocare, quar- 
to o quinto a sinistra o destra 
è uguale, se gioco cerco di da- 
re il massimo, sicuramente 
per le caratteristiche che ho 
conla difesa a tre posso anda- 
re più avanti, spingere di più. 
Chiaramente conlinea a quat- 
tro devo stare più attento a 
quando salire e quando no, lo 
avevo fatto già anche con Bor- 
din e mi piaceva ugualmente, 
l'importante è giocare». — 

G.R. 
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Trieste regina della Pallanuoto 
le finali di Euro Cup alla Bianchi 


Sabato 13 e domenica 14 aprile il polo natatorio ospitera l'epilogo della kermesse 
In acqua Orchette, Bvsc Budapest, De Zaan Zaandam e Plebiscito Padova 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Trieste si prepara a tornare 
adesserela capitale dellawa- 
terpolo internazionale. E lo 
fa proprio nell’anno in cui 
mai sino adora la Pallanuoto 
Trieste può ambire così con- 
cretamente ad un trionfo in 
ambito femminile. 

LANOMINA European Ac- 
quatics, la Lega europea del- 
le discipline acquatiche, ha 
dato l’ok al sodalizio presie- 
duto da Enrico Samer per 
ospitare alla Bruno Bianchi 
la final four dell'Euro Cup 
femminile: il capoluogo del 
Friuli Venezia Giulia, un po’ 
inaspettatamente, ha supera- 
to la concorrenza di Budape- 
stche pareva già certa dell’or- 
ganizzazione dell’attesissi- 
moevento. 

LE DATE Sabato 13 e do- 
menica 14 aprile il polo nata- 
torio di Sant'Andrea ospiterà 
iquattro match che sanciran- 
no la vincente della seconda 
manifestazione continentale 
per club più importante della 


Lasquadra femminile della Pallanuoto Trieste sogna di vincere l'European Cup di fronte al proprio pubblico 


pallanuoto. L’ingresso al pub- 
blico sarà gratuito. 

LESQUADRE la final four 
vedrà in acqua Plebiscito Pa- 
dova, De Zaan Zaandam 
(Olanda), Bvsc Budapest e 
Pallanuoto Trieste. 

Patavine e alabardate han- 


no vinto i rispettivi gironi di 
qualificazione. Olandesi e 
magiare si sono piazzate al 
secondo posto. 

IMATCH Questi gli accop- 
piamenti per le due semifina- 
li del 13 aprile: Pallanuoto 
Trieste-De Zaan alle 17.30, 


Plebiscito Padova-Bvsc alle 
19.30. 

Il 14 aprile si svolgerà la fi- 
nalina perl’assegnazione del 
terzo posto (15.30), a segui- 
re, con inizio previsto per le 
17.30, la finalissima per asse- 
gnarela European Cup. 


SAMER «Questa è una bel- 
la notizia per noi e per tutto 
lo sport cittadino — racconta 
il presidente della Pallanuo- 
to Trieste, Enrico Samer-sia- 
moriusciti a portare a Trieste 
questa importantissima ma- 
nifestazione, che ci mette al 
centro della waterpolo euro- 
pea e che conferma la voca- 
zione internazionale della 
nostra società. Ci attende 
unaFinal-Fourentusiasman- 
te: siamo certi che il pubblico 
risponderà e verrà ad assiste- 
re a quello che si preannun- 
cia come uno spettacolo di al- 
tissimo livello. Un grazie alla 
Federnuoto — conclude Sa- 
mer - che è intervenuta met- 
tendo a disposizione un im- 
pianto come la Bruno Bian- 
chi perfetto per questo gene- 
re di manifestazioni». 

ILCAMMINO Potrebbe es- 
sere davvero tutto perfetto. 
Le Orchette di capitan Lucre- 
zia Lys Cergol sono in piena 
corsa per CoppalItalia (doma- 
niad Ostia la prima gara con- 
tro la Brizz per accedere alle 
semifinali), Scudetto ed Eu- 
ropean Cup. Giocarsi a Trie- 
stela possibilità divincere un 
trofeo internazionale è una 
chance straordinaria. In cui 
conterà anche tantissimo 
l'apporto che potrà essere of- 
ferto dai tifosi triestini. Te- 
nendo conto che la Pallanuo- 
to Trieste ha già annunciato 
che l’ingresso alla Bianchi sa- 
rà gratuito non ci saranno 
davvero scusanti: il 13 e il 14 
aprile il polo natatorio triesti- 
no dovrà essere una bolgia 
per supportare le Samer 
girls.— 
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L'INIZIATIVA 


Due sabati 
dedicati 
agli sport 
inclusivi 


TRIESTE 


Nasce la seconda edizione 
di “SportIN-Uniti dallo 
Sport"per promuovere l’im- 
portanza degli sport inclusi- 
vi organizzata da Club 
Lions e Leo di Trieste e Dui- 
no Aurisina, Panathlon 
Club Trieste, in collabora- 
zione con la Fondazione 
Monticolo&Foti e San Vito 
Pallacanestro. 

Sabato dalle 10.30 si ter- 
rà una tavola rotonda a Pa- 
lazzo Gopcevich. L’incon- 
tro moderato da Guerrino 
Bernardis vedrà relatori 
Marta Zanetti, delegato 
Cip Trieste ed ex azzurra di 
vela paralimpica, Annalisa 
Zovatto, coordinatrice del- 
la Cooperativa Sociale Trie- 
ste Integrazione Anffas, Al- 
berto Andriola, presidente 
“Zio Pino” Baskin Udine e 
delegato Eisi Fvg e Omar 
Fanciullo, segretario gene- 
rale di Trieste Atletica. Por- 
terannole loro testimonian- 
ze gli atleti Giorgia Marchi 
(nuoto paralimpico), Mat- 
teo Parenzan (tennistavo- 
lo), Emanuele Pangher 
(atletica, lanci). Sabato 13 
siterrà invece “SportIn-Esi- 
bizione sportiva” dalle 15 
alle 19 alPalaCalvola. — 


PALLAVOLO SERIE C 


Il derby alla Triestina Tre Merli 
Rosso sconfitto in cinque set 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Si conclude conla vittoria dei 
Tre Merli della Triestina Vol- 
leyil derby locale giocato l'al- 
tra sera alla Cobolli gremita 
dispettatori, peril turno infra- 
settimanale. 

Partita importante quella 
tra le due compagini cittadi- 
ne, che vede due squadre in 
lotta per la salvezza, combat- 
tere punto a punto per porta- 
re a casa i tre punti necessari 
per scalare la classifica e per 
acciuffare la prima vittoria, 
essendo entrambe a quota ze- 
ro. In tutti e cinque i set, le 
due squadre si affrontano ad 
armi pari, con buoni attacchi 
degli esternie i centrali atten- 
ti a muro per contrastare gli 
avversari. Ma ad avere la me- 
glio è stato chi ha saputo reg- 
gere con maggiore determina- 
zione la pressione della gara. 
Vincono così l'incontro i Tre 
Merli con il risultato di 3-2, al 
termine di 155 minuti di bat- 
taglia, cinque set e una conti- 
nua altalena di emozioni. Pri- 
mo set al Rosso Costruzioni 
solo per 30-28 in una frazio- 
ne mai banale e serrata sino 
all'ultimo errore, bene nei 
due set centrali gli azzurri 
ospiti direttiin regia da Cavic- 
chia, nel quarto ancora Tre 
Merli in testa sino al 16-22, 
poi si spegne la lampadina 
delle idee e il Volley Club la 
spunta 25-23riaprendo la ga- 
ra con un 2-2 oramai inspera- 


Una fase del derby salvezza della serie C 


to. 

Commento del coach bian- 
conero Rota: «Partita più tatti- 
caedistomaco, che fisica. L’a- 
spetto psicologico ha dato va- 
lore ai fondamentali di gioco. 
Un aspetto che noi non siamo 
stati capaci di mantenere nei 
momenti cruciali della gara, 
nei quali abbiamo regalato 
punti con errori inutili. Cosa 
che invece i nostri avversari 
hanno fatto meglio di noi, e 
non sprecando le chance che 
abbiamoloro concesse». 

Triestina dunque brava a 
non mollare e crederci fino al 
15-17 finale, purconcedendo 
troppi errori al servizio, e con 


un Katalan monumentale dal 
centro. Sabato le due forma- 
zioni tornano in campo per il 
quinto turno, ma è probabile 
che il loro discorso salvezza 
daràesitisolo trail4e 11 mag- 
gio. Rosso Volleyclub-Tre 
Merli 2-3 (30-28, 16-25, 
23-25, 25-23, 15-17). Rosso 
VClub: Sartori M. 21, Micali 
12, Dose 10, Sutter9, Righi 8, 
Barazzuol 5, Sartori L 4, Scri- 
gnani 1, Calligaris 0, Knez, 
Kragel 0, Svetina 0, Fornasie- 
ro (L), Sinico (L). All. Rota e 
Carbone. Triestina 3Merli: 
Cavicchia . Murador M, Fa- 
chis, Weis, Maugeri, Katalan, 
Pagliaro (L). AIl Fermo. — 


BASKET SERIE A2 


Mercato senza botti in vista 
Lo staff ha fiducia nel roster 


Si sta per chiudere la finestra 
riservata alle trattative. 

Lo scambio Giordano-Giuri 

tra Fortitudo e Treviglio 

adesso è ufficiale, Magro a Forlì 


TRIESTE 


Per i botti aspettiamo Ca- 
podanno. Difficilmente as- 
sisteremo a fuochi d’artifi- 
cio negli ultimi istanti di 
mercato da parte della Pal- 
lacanestro Trieste. Nessun 
serrate su quei pochi pezzi 
pregiati disponibili più in 
teoria che in pratica (Brin- 
disi non mollerà Lombar- 
di, Sassari dopo aver cedu- 
to Stefano Gentile a Trapa- 
ni non si libererà di Treier, 
Woldentensae vuole resta- 
re in A), se verrà firmato 
qualcuno servirà soprattut- 
to a garantire una copertu- 
ra in più in caso di infortu- 
ni. Potrebbe essere quell’E- 
doardo Del Cadia da due 
settimane in allenamento 
a Trieste (considerato in 
realtà anche da qualche al- 
tra squadra ma al momen- 
to senza firma) ma potreb- 
be anche essere nessuno. 

Il rientro di Justin Reyes 
pare infatti aver riportato 
ottimismo in casa bianco- 
rossa anche alla luce della 
reazione da parte della 
squadra nella vittoria casa- 
linga su Vigevano. Se non 
c'è un elemento in grado di 
apportare un significativo 


Una schiacciata di Candussi Foto Bruni 


upgrade Arcieri e Chri- 
stian sono orientati ad an- 
dare avanti così. L'unico ve- 
ro volto nuovo in queste 
ore è quindi Jude Ariston 
Christian ma è un po’ trop- 
po piccolo per essere utile 
alla causa: si tratta infatti 
del terzogenito del coach 
natoieri. 

Ieri intanto è stata una 
giornata di ufficializzazio- 
ni. La Fortitudo Bologna 
hadefinito l’arrivo del vete- 
rano ex Udine Marco Giu- 
ri, 36 anni, dal Gruppo Ma- 
scio Treviglio. Fa invece il 
percorso inverso il giova- 
ne play Nicola Giordano, 


in Lombardia con la formu- 
la del prestito. 

Un altro senatore cam- 
bia casacca e anche in que- 
sto caso si tratta della for- 
malizzazione di ciò che 
era abbondatemente 
nell’aria: Daniele Magro, 
centro classe 1987 visto an- 
che in maglia Pallacane- 
stro Trieste, lascia Cremo- 
na e va a potenziare il re- 
parto lunghi di Forlì dove 
non troverà più spazio il 
friulano Zilli. 

Si aspettano movimenti 
da parte di Verona dopo l’u- 
scita di Massone. — 
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GIOVEDÌ 4 APRILE 2024 
ILPICCOLO 
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quanto cost] 


Con il Mondiale per club forse servira un altro abbonamento 
Gia ora chi vuole vedere tutto il calcio spende più di 7/50 euro 


IL FOCUS 


ALBERTO BERTOLOTTO 


ara tv, quanto ci co- 
sti! E la riflessione 
che si stanno facen- 
do gli appassionati 
invista della prossima stagio- 
ne, ormai all’orizzonte, quan- 
do entrerà in scena un nuovo 
torneo, il Mondiale per Club, 
che si disputerà negli Stati 
Uniti dal 15 giugno al 13 lu- 
glio 2025. Un evento che si 
collocherà tra la fine della sta- 
gione 2024-25 e l’inizio di 
quella successiva e che vedrà 
alvia 32 squadre. 
Facileindividuare quale sa- 
rà la partita nella partita: 
quella legata ai diritti televisi- 
vi, il cui bando non è ancora 
stato pubblicato. È facile im- 
maginare come una manife- 
stazione del genere, con due 
top club come Inter e Juven- 
tus al via, possa risultare ap- 
petibile ai player del mercato 
italiano. I conseguenti inte- 
ressati sono gli spettatori, 
che già temono di dover sot- 
toscrivere un altro abbona- 
mento e di mettere nuova- 
mente mano al portafoglio 
per seguire le gare in pro- 
gramma oltreoceano. 
Tutta colpa di uno scena- 
rio televisivo già adesso fram- 
mentato e che, pur in evolu- 


TENNIS 


Sonego-Berrettini 
derby nei quarti 
a Marrakech 


Derby italiano domani nei 
quarti di finale dell’Atp 
250 di Marrakech, dove si 
sfideranno Lorenzo Sone- 
go e Matteo Berrettini. Il to- 
rinese, sceso al n°56 al 
mondo e reduce dal divor- 
zio col tecnico Gipo Arbi- 
no, ha sconfitto l’indiano 
Nagal in tre set (1-6, 6-3, 
6-4), al pari di Berrettini 
con lo spagnolo Munar 
(6-4, 4-6, 6-3) perla secon- 
da confortante vittoria in 
Marocco che vale un +18 
nella classifica Atp: virtual- 
menteè 117 ora. Niente da 
fare, invece, per Flavio Co- 
bolli eliminato dal russo 
Kotor (6-1, 7-6). Oggi peri 
colori azzurri ilcampo cen- 
trale sarà quello dell’Atp 
250 dell’Estoril, dove Lo- 
renzo Musetti negli ottavi 
sfiderà il portoghese nuno 
Borges. 


zione per quanto concerne il 
Mondiale per club, già preve- 
de alcune certezze legate al- 
la prossima stagione. 

La Serie A sarà ancora il re- 
gno di Dazn (almeno sino al 
torneo 2028-29) in tandem 
con Sky. La piattaforma di 
sportin streamingtrasmette- 
rà tuttele gare del campiona- 
to (380), con il “satellite” — 
capace di coprire l’OTT con 
NowTv- a godere delle con- 
suete tre partite in co-esclusi- 
va, come si verifica già da tre 
stagioni. Il piano d’abbona- 
mento “Dazn standard”, con 
un’unica rata annuale, ha 
avuto per la stagione 
2023-’24 un costo di 359 eu- 
ro. 
In questo pacchetto anche 
le gare di Europa League e 
Conference League, che con 
la Champions League saran- 
no sempre un affare di Sky 
anche la prossima stagione, 
con Amazonalsuo fianco per 
quanto riguarda la Cham- 
pions. Quest’ultima trasmet- 
terà su Prime Video 18 delle 
203 gare in calendario, “tol- 
te” dunque dalla proposta 
Sky.Icosti dell'annata sporti- 
va corrente? Amazon Prime 
49,90 euro all'anno, Sky 
30,90 euro da moltiplicare 
perogni mese. 

Arimanere fuori dal discor- 
sopayperview saranno (lo so- 
no già) la CoppalItalia e la Su- 


MaxAllegri, tecnico della Juve 


IL TABELLONE 


Inter e Juve tra i 21 pass 
ne mancano ancora 11 


Inter e Juventus sono già certe di 
esserci negli Usa (almassimo sa- 
ranno due le squadre per nazio- 
ne) e sono tra le 21 con il pass per 
il primo Mondiale Fifa a 32 che si 
disputerà nell'estate del 2025. 
Mancano, quindi, ancora 11 club 
che staccheranno il biglietto con 
leultime partite della fase a elimi- 
nazione diretta dei principali tro- 
fei continentali: Champions Lea- 
gue, Coppa Libertadores in Suda- 
merica, Champions africana, asia- 
tica e centro-americana. 


Mister Simone Inzaghi dell'Inter 


percoppa Italia, un campo in 
cui si esibirà nuovamente Me- 
diaset coni canalidi Italial e 
Canale5. 

Alla luce degli attuali costi, 
un appassionato che vuole 
vedere ogni match deve spen- 
dere annualmente più di 750 
euro, a meno che uno non 
scelga di puntare sullo strea- 
ming dalla già citata Now, 
che con 7,99 euro al mese 
(costo se sirimane per sei me- 
si) ha incluso nel prezzo le 
tre partite Sky della serie A e 
le coppe europee. 

Ma è possibile che i prezzi 
perla nuova stagione possa- 
no subire un rialzo e, a que- 
sto aumento, non è da esclu- 
dere si aggiunga anche il co- 
sto aggiuntivo da sostenere 
per poter assistere al Mon- 
diale per club che può finire 
nel mirino anche di player te- 
levisivi attualmente dal 
mondo del calcio come Di- 
scovery+. 

Per questo motivo la parti- 
ta, che deve essere ancora 
giocata, risulta già interes- 
sante e destinata a essere se- 
guita da chi vuole godersi 
ogni match dal divano di ca- 
sa, preoccupato dal possibi- 
le arrivo, un’altra autorizza- 
zione da concedere sulla car- 
ta di credito per non rinun- 
ciare a nulla e godersi così 
tutto ilcalciointv.— 
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COPPA ITALIA - SEMIFINALI 


Una delizia di Mandragora 
regala alla Fiorentina 
il primo round con Atalanta 


FIRENZE 


Il fattore campo è decisivo 
nelle gare d’andata delle se- 
mifinali di Coppa Italia. Do- 
po il 2-0 della Juventus sulla 
Lazio, ieri sera la Fiorentina 
ha fatto suo il primo round 
con l’Atalanta grazie a un eu- 
rogol di Mandragora. Ma la 
squadra di Italiano avrebbe- 
roarrotondato il bottinoinvi- 
sta del ritorno a Bergamo del 
24 aprile se non ci fosse stato 
unsuper Carnesecchi a guar- 
dia dei pali della Dea. 

Nella prima frazione di gio- 
covainscena un monologo a 
fortissime tinte viola: la Fio- 
rentina pianta le tende nella 
metà campo atalantina e fan- 
no saltare il banco con l’in- 
venzione del singolo, una 
conclusione di Mandragora 
che scarica nella rete avversa- 
ria una botta telecomandata 
dai trenta metri che si insac- 
ca dopo aver baciato la parte 
interna del palo. 

Nella ripresa l'Atalanta ci 
prova con Hien di testa, sul 


IL BACIO RUBATO 


Rubiales su Hermoso: 
«E una manipolatrice» 


L'ex presidente della Federcal- 
cio spagnola, Luis Rubiales, è 
Stato arrestato ieri dalla Guar- 
dia Civile. Rubiales è stato inter- 
rogato in relazione al caso del 
bacio rubato a Jennifer Hermo- 
so durante la premiazione della 
Spagna ai Mondiali femminili, lo 
scorso 23 agosto. «Credo che 
la sua maniera di qualificare le 
mie parole sia manipolatrice», 
ha dichiarato Rubiales prima di 
tornare in libertà in attesa di 
comparire davanti al giudice. 


Forma 69 
ESTCCININNN O 


FIORENTINA (4-2-3-1) Terracciano; 
Kayode, Milenkovic, Ranieri, Parisi; 
Mandragora, Bonaventura; Nico Gon- 
zalez, Beltran (33' st Arthur), Kouamé; 
Belotti (40' st Ikoné). AII. Italiano. 


ATALANTA (3-4-1-2) Carnesecchi; 
Djimsiti, Hien, Kolasinac; Holm (44' st 

ateboer), De Roon, Pasalic (1'sst Eder- 
son), Ruggeri (15' st Bakker); Koop- 
meiners; Miranchuk (1' st Scamacca), 
Lookman (32' st Touré). AII. Gasperini. 


Marcatore Al 31' Mandragora. 

Note Ammoniti: Miranchuk, Mandrago- 
ra e Scamacca. Angoli: 10-3. Recupe- 
ro:l'eb' 

quale Terracciano respinge, 
ma il miracolo è di Carnesec- 
chi che nega il raddoppio a 
Nico Gonzalez. La vera occa- 
sione dei bergamaschi è inve- 
ce di Bakkerche sbaglia il dia- 
gonale del pareggio. — 


L'INCHIESTA 


De Laurentiis in Procura 
interrogato su Osimhen 


È durato oltre un'ora l'interroga- 
torio in Procura, ieri a Roma, del 
presidente del Napoli, Aurelio 
De Laurentiis, sentito nell'ambi- 
to dall'indagine per falso in bi- 
lancio e presunte plusvalenze 
fittizie nell'acquisto dell'attac- 
cante Victor Osimhen nel 2020 
dai francesi del Lille. «Il Napoli 
non ha tratto alcun vantaggio, 
confidiamo in una rivalutazione 
della contestazione», ha dichia- 
rato al termine l'avvocato difen- 
sore Gino Fabio Fulgeri. 


RUGBY. Vince l'azione risolutiva dell'azzurro contro il Galles. Ora Menoncello in lizza per l'Mvp 


Italia, Sei Nazioni indimenticabile 
E quella di Pani la meta più bella 


IPROTAGONISTI 


FABRIZIO ZUPO 


entinove secondi di 

poesia ovale sul pra- 

to di Cardiff al minu- 

to 46 di Galles-Ita- 
lia: è di Lorenzo Pani, 21 anni 
di Firenze estremo delle Ze- 
bre, la meta più bella del Sei 
Nazioni, il fiocco altorneo mi- 
gliore dell’Italia. E speriamo 
pure sia il preludio peril trion- 
fo di Tommaso Menoncello, 
il centro del Benetton in lizza 
per il miglior giocatore del 
torneo: verdetto noto entro fi- 
ne settimana. I volti giovani 
della Nazionale. 


Pani ha presoil 64% dei vo- 
ti lasciando le briciole agli al- 
tri: il 16% al secondo Duhan 
VanDer Merwe, ala della Sco- 
zia, che ne ha segnate tre nel- 
lo stesso match, tutte belle, 
contro gli inglesi. Ma si tratta 
di scegliere fra l’abilità indivi- 
duale e l’azione corale che 
stronca le velleità di rimonta 
avversarie. Ammazza una 
partita dominata, pure se fini- 
sce solo 21-24. 

Sabato 16 marzo Pani chiu- 
de con uno sprint di trenta 
metri in cui semina due avver- 
sari alle calcagna e di altri 
due difensori evita il placcag- 
gio con uno slalom alla Tom- 
ba, un’azione partita prima 
dellametacampo. Latoccano 


4a, 
Mbcà 


vi 


E. 
O 
Ò è 


na 
7 
Co 
Vittoria 
Pi Leveavestes 
= * 
x SA) 
» - 


è 


Lorenzo Pani, 21 amni: è dell'estremo delle Zebre la meta più bella 


in9 azzurri la palla e, toglien- 
do il lancio e la presa in tou- 
che, significa sette passaggi 
lungo 60 metri. Lancia in tou- 
che Nicotera, prende Ruzza, 
copre l’ovale Lamaro che pas- 
sa proprio a Nicotera in rad- 
doppio, poi Menoncello che 
stringe e fa una “X” con Var- 
ney che invece allarga per 
Garbisi. L'apertura assorbe 
un avversario e passa a Brex 
che ormai, fra i centri gallesi 
disorientati, ha più direzioni 
di passaggio alle spalle e sce- 
glie la freccia Ioane, buco e 
scarico per Pani infinito nel 
seminare e nel fintare. Tomp- 
kins prova a metterci una pez- 
za, ma l'azzurro sta già esul- 
tando in salto come il suo mi- 
to Cristiano Ronaldo. Oscura 
il capolavoro di Ange Capuoz- 
zo, sempre al Principality nel 
2022: coast to coast dalla di- 
fesa e scarico a Padovani che 
deposita fra i pali. Azione che 
gli valse l'Oscar del rugby. 
Per un capolavoro simile, si 
torna alla meta del secolo 
quella di Gareth Edwards per 
i Barbarians contro gli All 
Blacks nel 1973.— 
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La fortuna di Laura 
RAI 1, 21.30 


O 


DIÒÈ TELEVISIONE 


Laura Trabacchi (Lucrezia Lante della Rove- 
re) è un'arredatrice di successo. Quando la 
relazione con il marito della sua cliente più 
importante viene scoperta, in un istante Laura 
perde la casa, la reputazione e il lavoro. 


[RAr1 sell 
6.00 
8.00 
8.35 
9.50 
11.55 


Tgunomattina Attualità 
TG1 Attualità 
UnoMattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 

Telegiornale Attualità 
Lavolta buona Attualità 
Il paradiso delle signore 
8 - DailySoap Opera 
TG] Attualità 

Lavita indiretta 
Attualità 

18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 TG] Attualità 

20.30 Cinque minuti Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 
21.30 La fortuna di Laura Film 
Commedia ('22) 

Porta a Porta Attualità 
Tg 1 Sera Attualità 

Viva Rai 2!...e un po' 
anche Rai 1 Show 
Sottovoce Attualità 
Movie Mag Attualità 
Che tempo fa Attualità 
RaiNews24 Attualità 


13.30 
14.00 
16.00 


16.59 
17.05 


23.30 
23.55 
115 


2.10 
2.40 
3.10 
3.15 
Doi 
14.05 Thelast ship Serie Tv 
15.50 MagnumP.I. Serie Tv 
17.35 TheFlash Serie Tv 
19.15 Chicago Fire 
Serie Tv 
20.05 The Big Bang Theory 
Serie Tv 
21.05 300- L'alba diun 
impero Film Storico 
(14) 
23.20 Mission: Impossible 2 
Film Azione ('99) 
145 The100Serie Tv 
3.05. Will&Grace Serie Tv 


TV2000 28 1\;), 


15.15 
16.00 
17.30 


Siamo Noi Attualità 
Stellina Telenovela 

Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
InCammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
Il vento del perdono Film 
Drammatico ('05) 
Guerra e Pace Serie Tv 
Le vie del cielo 
Documentario 


18.00 
18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
21.30 


22.45 
23.05 


RAI 2 Raif) 


7.15 VivaRai2! Spettacolo 
8.00 ..Evivail Video BoxSpett 
8.30 Tg2Attualità 

8.45 Radio2 Social Club Spett 
10.00 Tg2Italia Europa Att 
10.55 Tg2 Flash Attualità 
11.00 TgSportAttualità 
11.10 Fatti Vostri Spettacolo 
13.00 Tg2 - Giorno Attualità 
13.30 Tg2-Tuttoilbellochec'è 
13.50 Tg2 - Medicina 33 Att 
14.00 0re14 Attualità 

15.25 BellaMa Spettacolo 
17.00 Radio2 Happy Family 
18.00 Rai Parlamento Attualità 
18.10 Tg2-LI.S. Attualità 
18.15 Tg2Attualità 

18.35 TGSport Sera Attualità 
19.00 N.C.1.S. Serie Tv 

19.40 S.W.A.T. Serie Tv 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 L'uomo dei ghiacci - 
Thelce Road (1° Tv) 
Film Azione ('21) 

23.20 Appresso alla musica 
Spettacolo 


RAI 4 


14.30 
15.59 


1 Rail! 


Nancy Drew Serie Tv 
Delitti in Paradiso Serie 
Tv 

Private Eyes Serie Tv 
17.40. Hawaii Five-0 Serie Tv 
19.05 BonesSerie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Hawaii Five-0 Serie Tv 


22.05 Hawaii Five-0 Serie Tv 
23.35 L'intruso Film Thriller 
(19) 
1.15 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 
120 Criminal Minds Serie Tv 


LA? D PE) vd 


14.35 White Collar Serie Tv 
15.30 Brothers & Sisters - 
Segreti di famiglia Serie 
Tv 

Tg La7 Attualità 

White Gollar Serie Tv 
La cucina di Sonia 
Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Un povero ricco Film 
Commedia ('83) 

Il visone sulla pelle Film 
Commedia ('82) 


16.59 


18.10 
18.15 
20.00 
20.30 
21.30 


23.20 


RADIO 1 


RADIO 1 


19.30 Zapping 
20.30 Igoràtutti in piazza 
20.58 Ascoltasifa sera 


21.05 Zona Cesarini 
23.05 Ilmixdelle 23 
23.30 Trapocoinedicola 
RADIO 2 

17.00 Radio? Happy Family 
18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 

21.00 Back2Back 

22.00 Soggetti Smarriti 
23.00 Sognidigloria 


RADIO 3 
19.00 Hollywood Party 
19.50 Radio3Suite-Panorama 


20.00 | Cartellone: Teatro alla 
Scala Giacomo Puccini, 
La rondine 


23.00 Il Teatro di Radio 


DEEJAY 


14.00 Ciao Belli 
15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Gazzology 
21.00 Say Waaad? 


23.00 Nightcall 
CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 

22.00 B-Side 
24.00 Extra 

M20 


12.00 Davide Rizzi 
14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
21.00 Marlen 


23.00 OneTwoOneTwo 


L'uomo dei ghiacci - The... 
RAI 2, 21.20 
Dopo il crollo di una mi- 
niera di diamanti in Ca- 
nada, un autista (Liam 
Neeson), guida una 
missione di salvataggio 
quasi impossibile, su un 
oceano ghiacciato, per 
salvare la vita dei mina- 
tori rimasti intrappolati. 


| 


12.25 T63-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e presente 
Rubrica 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
TG3 -L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
La seconda vita. Il 
paradiso può attendere 
Lifestyle 

Aspettando Geo Att 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 
Generazione Bellezza Att 
IlGavallo ela Torre Att 
Un posto al Sole 
Teleromanzo 


21.20 Splendida Cornice 
Attualità 


24.00 Tg3-Linea Notte 
Attualità 


12.40 Onorailpadre e la madre 
Film Drammatico ('07) 

15.05 Lamoglie 
dell'astronauta Film 
Fantascienza ('99) 

17.20 L'uomodalle due ombre 
Film Azione ('70) 

19.15 CHIPsSerie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 

21.00 Point Break - Punto 
di rottura Film Azione 
(91) 

23.30 Scuola Di Cult Attualità 


14.10 AmicidiMaria 
Spettacolo 

Una mamma per amica 
Serie Tv 

Fratelli Caputo Serie Tv 
Lina's Hair Spettacolo 
Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Wild Child Film 
Commedia ('08) 


23.15 Uominie donne Spett 
0.40. X-Style Attualità 


14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 


15.25 


16.00 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.40 
20.50 


14.40 
16.40 
18.45 
19.15 


19.45 


21.10 


SKY CINEMA 


17.10 Voglia ditenerezza Film 
Sky Cinema Due 

28 giorni Film Sky 
Cinema Drama 

Shooter Film Sky 
Cinema Uno 

Tutti in piedi Film Sky 
Cinema Romance 

Notte prima degli esami 
- Oggi Film Sky Cinema 
Comedy 

Nanny McPhee - Tata 
Matilda Film Sky Cinema 
Family 

The Last Death Film Sky 
Cinema Suspense 

Tolo Tolo Film Sky 
Cinema Collection 
Twister Film Sky Cinema 
Action 

Close Film Sky Cinema 
Drama 


17.20 
17.20 
17.30 
17.40 


17.45 


17.45 
18.00 
19.05 
19.10 


Splendida Cornice 

RAI 3, 21.20 

Con l'ironia che la 
contraddistingue, 
Geppi Cucciari, prova 
a raccontare il mondo 
di oggi partendo dalla 
gente, dalle loro sto- 
rie, dalle notizie della 
settimana e dai suoi 
protagonisti. 


RETE 4 no 


8.45 Bitter Sweet- 
Ingredienti D'Amore 
Telenovela 
Tempesta D'Amore 
Telenovela 
Mattino 4 Attualità 
Tg4 Telegiornale Att 
Meteo.it Attualità 
Lasignoraingiallo Serie Tv 
Lo sportello di Forum 
Attualità 
Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno Att 
Diario Del Giorno 
Attualità 
Lastella di latta Film 
Western('73) 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 
Meteo.it Attualità 
Terra Amara Serie Tv 
Prima di Domani 
Attualità 
21.20 Dritto e rovescio 
Attualità 


0.55 OhSerafina! Film 
Commedia ('76) 


9.45 
10.55 
11.55 
12.20 
12.25 
14.00 
15.25 
15.30 
16.35 
19.00 
19.35 


19.40 
20.30 


RAI 5 
17.30 


Rai t-] 


Concerto Pappano 
Sciarrino Bach Spett 
Rai 6 Classic Spettacolo 
Rai News - Giorno 
Attualità 

Dorian, l'arte non 
invecchia Documentari 
I sentieri del Devon 

e della Cornovaglia 
Lifestyle 

Concerto di Pasqua da 
Orvieto Spettacolo 
Ricercare sull'Arte della 
Fuga Documentari 


REALTIME 31 Root mimo 


13.55 Casaa prima vista 

Spettacolo 

Quattro matrimoni USA 

Spettacolo 

Primo appuntamento 

Spettacolo 

Casa a prima vista 

Spettacolo 

Cortesie per gli ospiti (1? 

Tv) Lifestyle 

21.30 Cucine da incubo USA 
(1° Tv) Spettacolo 


22.30 Cucine da incubo USA (1? 
Tv) Spettacolo 


18.40 
19.15 


19.20 
20.20 


21.15 


22.15 


16.05 
17.50 
19.25 
20.30 


19.25 L'ospite - Un viaggio tra 
i divani degli altri Film 
Sky Cinema Comedy 
Morto per un dollaro Film 
Sky Cinema Due 
Shrek 2 Film Sky 
Cinema Family 

Paradise Beach - Dentro 
l'incubo Film Sky 
Cinema Suspense 
Riunione di famiglia 

- Non sposate le mie 
figlie! 3 Film Sky Cinema 
Uno 

Sole a catinelle Film Sky 
Cinema Collection 

211 - Rapina in corso 
Film Sky Cinema Action 
2 single a nozze Film Sky 
Cinema Comedy 
Risvegli Film Sky 
Cinema Drama 


19.25 
19.25 


19.30 


19.30 


19.40 
21.00 
21.00 


21.00 


Dritto e rovescio 

RETE 4, 21.20 
Approfondimento gior- 
nalistico dedicato all’at- 
tualità, alla politica e a 
suoi protagonisti. Ser- 
vizi e ospiti in studio 
per dibattere i temi più 
importanti della setti- 
mana. Conduce Paolo 
Del Debbio. 


CANALE 5 = 


8.00 Tg5- Mattina Attualità 

8.45 Mattino Cinque News 

Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Opera 

Endless Love (1 Tv) 

Telenovela 

Uomini e donne Spett 

Amici di Maria Spett 

La promessa (1° Tv) 

Telenovela 

Pomeriggio Cinque 

Attualità 

Avanti un altro! Spett 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

Tgo Attualità 

Striscia La Notizia - La 

Voce Della Veggenza 

Spettacolo 

21.20 Terra Amara(1° Tv) 
Serie Tv 

23.35 Station19 Telefilm 

0.35 TgoNotte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.10 RioConchosFilm 
Western('64) 

Romanzo nel west Film 
Avventura (44) 

| diavoli alati Film Guerra 
(51) 

Larivolta dei sette Film 
Avventura ('64) 

Solo 2 ore Film Azione 
(06) 

Belva di guerra Film 
Avventura ('88) 

Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 


14.10 


14.45 
16.10 
16.40 


16.59 


18.45 
19.55 


20.00 
20.40 


16.00 
17.39 
19.30 


21.10 


22.50 
0.45 


GIALLO 38 (Giallo 


10.20. Perception Serie Tv 
11.20 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

L'ispettore Gently Serie 
Tv 

Perception Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

L'ispettore Gently Serie 
Tv 

The Chelsea Detective 
Serie Tv 

L'ispettore Gently 
Serie Tv 


15.10 


17.10 
19.10 


21.10 


23.10 
1.10 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 


14.20 INVIACGIO CON SILVIO 
ODORAS SÙ 


Le 30 K2 COLLEZIONE 

15.00 DART DI COPERTINA 
15.30 RRANEO 
16.00 IP LADA IA 

ULI A DI Da MOGOL 
17.25P TANA DI 

18.00 ou INLINGUA 


18.35 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19. d DUE l'edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 E COLLEZIONE 

20.00 L'UNIVERSO E' 
ESPLORAZIONE 

20.25 BELLITALIA 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 ARTEVISIONE MAGAZINE 

21.554 CIR CON... 

22.10 VIDEOMOTOR 

22.30 PROGRAM IN LINGUA 


22.35 S-PREHODI 
23.05 LYNX MAGAZIN 


Terra Amara 

CANALE 5, 21.20 

Dopo le nozze, Colak 
reclude in casa Betul. 
Sermin non avendo 
piu’ notizie della figlia 
si rivolge alla polizia, 
ma secondo il Com- 
missario non ci sono 
sufficienti prove per 
aprire un’ indagine. 


ALA A 


7.15 L'incantevole Creamy 
Cartoni Animati 
Pollyanna Cartoni 
Animati 

Kiss me Licia Cartoni 
Animati 

Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
Animati 

N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Kingsman: Secret 
Service Film Azione 
(14) 

24.00 Operazione U.N.C.LE. 
Film Azione ('15) 


RAI PREMIUM 25 Roi 


15.95 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

Un ciclone in convento 
Serie Tv 

Che Dio ci aiuti Fiction 
Il Maresciallo Rocca 
Serie Tv 

21.20 Stasera tutto è 
possibile Spettacolo 
Sophie Cross - Verità 
nascoste Serie Tv 
Storie italiane Attualità 
Un ciclone in convento 
Serie Tv 


TOPCRIME 39 "> 


14.05 Major Crimes Serie Tv 
15.50 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 
Major Crimes Serie Tv 
Delitto a Mulhouse Film 
Poliziesco ('21) 

Law & Order: Unità 
Speciale 

Serie Tv 

C.S.I. New York Serie Tv 
Prodigal Son Telefilm 
R.1.S. Delitti imperfetti 
Serie Tv 


7.40 
8.05 


8.35 
10.25 
12.25 
13.00 


13.05 
13.59 


15.40 


17.30 
18.20 
19.00 


15.40 


17.30 
19.40 


0.10 


2.00 
4.10 


17.95 
19.25 


21.10 


23.00 


2.35 
4.25 
9.20 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA 
07.00 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 
10.40 TG MONTECITORIO 
11.45 T6 MONTECITORIO 
11.50 GINNASTICA PILATES 
12.10 COOK ACADEMY 
12.35 LA CONTRADA "ROSSO 
PURO" - Stagione 


2023/202 
13.00 ANTICIPAZIONI DEL NOTI- 
ZIARIO - 
13.20 ILNOTIZIARIO ore 13,20 
13.55 TRIESTINA vs ATALANTA 


U23 03/04/2024 
17.20 pl ITALIANE PER 


TUTTO L'ANNO 
17.35 IL NOTIZIARIO - MERIDIANO 


-R 
18.00 TRIESTE IN DIRETTA 
19.00TG REGIONALE 
19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 IL ROSSETTI 
20.30 IL NOTIZIARIO - R 
21.05 RING 
23.00 IL NOTIZIARIO - R 
23.30 TG REGIONALE 


> mè 
abrina 
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SUCCESSIONI EREDITARIE 


COMPETENZA 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
politica Attualità 

Taga Focus 

Attualità 

C'era una volta... 

Il Novecento 
Documentario 

Padre Brown Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Piazza Pulita Attualità 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
ArtBox Documentari 
L'Aria che Tira Attualità 
Tagadà - Tutto quanto fa 
politica Attualità 


7.00 
7.40 
7.95 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 
20.00 
20.35 
21.15 
1.00 
1.10 
1.50 
2.30 
4.95 


SAL 


CIELO 26’e(-j(e 


16.20 
17.20 


Fratelli in affari Spett 

Buying & Selling 

Spettacolo 

Piccole case per vivere in 

grande Spettacolo 

LoveitorListit- Prendere 

olasciare Spett 

19.50. Affarial buio Doc 

20.20 Affari di famiglia Spett 

21.20 Actof Valor Film Guerra 
(12) 

23.25 PornoValley Serie Tv 

0.35 Thankyoufor supporting 

the arts Documentari 


14.00 Acacciaditesori 

Lifestyle 

Lupi di mare Lifestyle 

La febbre dell'oro: S0S 

miniere Serie Tv 

Vado a vivere nel bosco 

Spettacolo 

21.25 |pionieri dell'oro: Next 
Generation (1° Tv) 
Spettacolo 

23.15 pionieri dell'oro: Next 
Generation Spettacolo 

1.05. Bodycam-Agentiin 
prima linea Documentari 


18.20 
18.50 


15.50 
17.40 


19.30 


STUDIOPIU LCN 80 


04.00 TheBEST70/80 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Di (Isa con 


Lasill. 

14.00 | FEEL GOOD con Miki 
Garzilli 

16.00 S+ For you 

17.00 KABOO Cartoni Animati 

17.01 INUYASHA 

17.30 HURRICANE POLIMAR 

18.00 GINGUISER 

18.30 KONAN - Il ragazzo del 
futuro 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 

21.00 POLITICA IERI & OGGI — 
Promesse e fatti del 
passato e di oggi. Talk 
conduce Pierpaolo 


23.10 HURISCANE POLINAR 
23.30 INUYASHA 
01.00 Live Ibizia 


17.15 L'algoritmo dell'amore 
Film Commedia ('22) 

19.05 Alessandro Borghese 
- Celebrity Chef(1° Tv) 
Show 

20.15 100% talia (1° Tv) Show 


21.30 2012 FilmAzione ('09) 


0.15 MeninBlack: 
International Film Azione 
(19) 

2.15 Sciento-Chil'ha duro... 
la vince! Film Commedia 
('08) 


NOVE 


16.00 Storie criminali 
Documentari 

17.40 Little Big Italy Lifestyle 

19.15 CashorTrash - Chi offre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 

20.25 Don'tForgetthe Lyrics - 
Stai sul pezzo Show 

21.25 Only Fun - Comico 
Show (12Tv) 
Spettacolo 

23.35 ParkerFilmAzione ('13) 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00 La Signora Del West 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

La Signora Del West 
Serie Tv 

King Kong Film 
Avventura ('05) 

I Goonies Film Avventura 
(85) 

Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 
Milagros Serie Tv 
Camera Café Serie Tv 


NOVE 


16.00 
19.00 


21.10 


1.05 
2.59 


3.40 
9.20 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda ver- 
de regionale; 11.05 Presentazio- 
ne programmi; 11.09 Trasmissio- 
ni in lingua friulana; 11.20 Anzia- 
ni... anzi no!: Il ballo migliora la 
Vita delle persone anziane; 11:55 
Né stato né mercato: Puntata 
speciale per i 100 anni dalla nasci- 
ta di Franco Basaglia. Il podcast di 
Radio 1 "Il Paese dei pazzi"; 13.29 
Nel nostro tempo; 14.10 Riverbe- 
ri: Il nuovo lavoro dell'Enrico Casa- 
rotto Trio; 15.00 Gr FVG; 15.15 
Trasmissioni in lingua friulana; 
18.30 Gr FVG. 

Programmi per gli italiani in 
Istria 

15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: Presentiamo il libro postu- 
mo di Demetrio Volcic "A cavallo 
del muro. | miei giorni nell'Europa 
dell'Est". 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.57.30 Apertura; 6.59.50 Se- 
gnale orario e saluto dal vivo; 
1.00 GR Mattino; 7.20 Calenda- 
rietto; 7.30 Fiaba del mattino; 
segue Buongiorno; 8.00 Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10 Pri- 
mo turno; 10.00 Notiziario; segue 
Music magazine; 11.00 STUDIO D; 
12.59.50 Segnale orario; 13.00 
GR ore 13.00; 13.25 Da vicino; 
14.00 Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10 Gorizia e dintorni; 
15.00 #Bumerang; 17.00 Notizia- 
rio e cronaca regionale; 17.30 
Libro aperto: Aleksander Furlan: 
C'ERA UNA VOLTA — 14. pt; 18.00 
Diagonali culturali: Parliamo d'ar- 
te; 18.59.50 Segnale orario; 
19.00 GR della sera; segue Musi- 
ca leggera slovena; 19.35 Chiusu> 
ra. 
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ioggia ioggia ioggia loggia io 
variabile nuvoloso coperto sole-nebbia SCESE no pn SOSÙ fante FRE cito 


23) 
® OGGIINFVG 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo in genere variabile. Sull'alta pianura 
Mn) P sr e sulla zona montana sarà probabile i 
maggiore nuvolosità, con la possibilità di 
qualche debole pioggia e forse anche di 
qualche rovescio sulle Prealpi. Sulla co- 
sta ein quota soffierà vento moderato in 
prevalenza da sud-ovest. 


TEMPERATURA : PIANURA 


gia neve 
intensa temporale debole 


neve neve n 
moderata abbondante nebbia 


OGGI IN ITALIA 


'alermo 


ILCRUCIVERBA 


Lr IR Il vento 


foschia brezza 


moderato forte molto forte 


DOMANI IN ITALIA 


OGGI 
Nord: soleggiato salvo nubi bas- 
se su Liguria e Piemonte con pos- 
sibilità di qualche pioviggine. 
Centro: in prevalenza soleggiato 
su tutti i settori, salvo addensa- 
menti e qualche isolata pioggia 
sull'Alta Toscana. 
Sud: soleggiato con qualche fo- 
schia il mattino sui litorali e sulle 
zone interne appenniniche. 
DOMANI 
Nord: annuvolamenti su Piemon- 
te, Liguria e settori precione Tem- 
DO più vegan altrove. — 
entro: soleggiato su tutti i setto- 
ri. Locali nubi basse il mattino su 
Alta Toscana e Umbria. 
Sud: stabile e soleggiato con qual- 
che foschia il mattino sui litorali e 
sulle zone interne appenniniche. 


www.studiogiochi.com 


alermo 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Il sindacato di Lech Walesa - 10 Un cinema per 
automobilisti - 11 Si trovano tra “Q" e “T” - 13 Lo è il campo pronto 
per la semina - 14 Simbolo del cromo - 15 Popolosa città africana 


minima : 8/9 © 9/12 sul delta del Niger - 17 Est Nord-Est - 18 Il principio della filosofia 
massima ! 17/20 : 15/17 cinese - 19 Si susseguono nel calendario - 21 Fiume francese - 22 Ja- 
- + copo foscoliano - 24 Consente il passaggio - 25 Base per altezza - 26 
media a 1000 m 8 Un’imposta per i contribuenti italiani - 27 Si detraggono dai lordi - 29 
media a 2000 m 3 Ridate - 30 Le medaglie per i vincitori - 31 Durano millenni - 33 L'aria 
a Manchester - 34 La testa della bertuccia - 35 Il rampicante simbolo 
della fedeltà - 37 Oristano (sigla) - 38 Rumore assordante - 40 La 
DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer passione di chi risolve giochi come questo. VISTI LISITTAIO TINTI 
VERTICALI: 1 Celebre poesia di Giovanni PIC EHE! gEll 

ina HE i ; Pascoli - 2 Cantò Caruso (iniz.) - 3 Collera 
Cielo in genere variabile, sull'alta pianu- incontrollata - 4 Un mare lo separa dal fare 13 i sITMON 0 pr 
ra e sullazonamontana cielo nuvoloso, - 5 Colore marrone chiaro - 6 Gol! - 7 Isola Mavitm ima tiva 
Forni di conla possibilità di qualche locale e RE Cicladi - 8 Una scritta ui Igo] E EEA TL 
ina "Dini È - 9 Prezioso copricapo conservato a Monza -  [olli[N[t{a/A{1/a|algia 
SERA cun pioggia =: Prealpi Se Sul 12 Chiudere una strada con transenne - 14 l9ls[olNIalvia]rols 
a Costa vento moderato in prevalenza Il fondatore della geometria analitica - 16 Recitano la loro parte - 
da sud-ovest. 18 L'infausta rupe del Campidoglio - 20 Una tedesca - 21 Unità di 
misura della pressione - 23 La Somalia nel web - 24 Quello greco 
ani a vale poco più di 3,14 - 28 Decorazioni, ornamenti - 31 Città e for- 
Deli Li i lan Doo maggio olandesi - 32 Dio greco dell'amore - 35 Deserto di dune - 
50; sabato sara possibile anche cielo 36 Un breve articolo - 38 Ai fianchi dei fianchi - 39 Esercito Italiano. 


variabile su pianura e costa per il rista- 
gno di nubi basse. Probabili venti a 
regime di brezza. Temperature in au- 
mento, specie in quota, dove saranno 
eccezionalmente elevate per il periodo. 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima i 8/11 
massima ==‘ 18/22 
media a 1000m 9 
media a 2000 m 5 
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ARIETE 

21/3-20/4 e 
Buona parte della giornata dovete dedicar- 
la alla famiglia e ai suoi problemi occupan- 


dovi di tutte quelle piccole faccende che ri- 
mandate di settimana in settimana. 


LEONE 
23/7-23/8 IL 
| familiari ostacoleranno un vostro nuovo pro- 


getto. Tuttavia la perseveranza e gli ottimi ri- 
sultati che ne deriveranno li faranno ricrede- 


SAGITTARIO . 
23/11 - 21/12 

Una passeggiata in compagnia di un amico 
e già vi sentirete diversi. Se la pigrizia in- 
combe, non combattetela: potrebbe essere 
stanchezza e stress accumulato. 


TORO 

21/4- 20/5 lo) 
Incontrerete un vecchio amico, che avevate 
perso di vista. Il suo comportamento freddo e 


distaccato vi disorienterà e vi fara rimanere 
male. Vi farebbe bene un po' di movimento. 


re. Un nuovo amore busserà alla vostra porta. 
VERGINE 


24/8-22/9 mm 


Riprendete i contatti con persone care che 
non vedete da diverso tempo. Potrete dimenti- 
care il presente e rammentare un piacevole 
passato. Non parlatene con la persona amata. 


CAPRICORNO 
22/12 - 20/1 ® 


Accettate inviti e ricambiateli, secondo co- 
me ritenete più opportuno, ma fate inmodo 
di trascorrere parte della giornata in piace- 
vole compagnia per rilassarvi. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Le circostanze favoriscono coloro che desi- 
derano cambiare casa o luogo di residenza. 
Per tutti sono previsti progetti importanti e 
decisioni da prendere insieme al partner. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Nonscegliete uno svago faticoso, ma un pas- 
satempo leggero che vi consenta di dimenti- 
carei problemi di lavoro senza affaticarvi. Più 
comprensione in amore. 


a 


CANCRO pra 
22/6-22/1 Le 

Il vostro anticonformismo e la vostra spic- 
cata personalità si scontreranno con il pen- 
siero di un familiare, diventando motivo di 
stress. Incomprensioni con chi amate. 


SCORPIONE 
23/10 -22/11 mn 


L'ideale per il vostro riposo sarebbe una 
giornata trascorsa all'aperto. Ma in tal caso 
siate molto cauti nella scelta della compa- 
gnia. Possibili malumori con il partner. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Aria di crisi nei rapporti di vecchia data, via 
libera alle nuove intese, che nascono con la 
protezione degli astri. Un debito d'amore 
deve essere saldato il prima possibile. 


PESCI 

20/2 -20/3 K 

Vi accorgerete fin dal primo momento che la 
persona che vi interessa ha mutato atteggia- 


mento nei vostri riguardi. E' il momento di 
agire, ma con molta diplomazia. Adattabilità. 


MW 


VEGLÀ 


VECTA TI RISCALDA CON LE SUE [bl:\17:|| "sani 


ì RIELLO viE2MANN 


Redazione Latiratura del 3 aprile 
IL PICCOLO 34121 Trieste, via Mazzini 14 è stata di 12.854 copie. 
fondato nel 1881 Telefono 040/3733111 Certificato ADS n. 9167 
Hi Internet: http://www.ilpiccolo.it del 08.03.2023 
Latera Pubblicità Codice ISSN online TS 


A.Manzoni&C. S.p.A. 
34121 Trieste, via Mazzini 12 
tel. 040/6728311, fax040/366046 


Vicedirettori: Alberto Bollis, Fabrizio Brancoli, 
Paolo Cagnan, Paolo Mosanghini, 
Giancarlo Padovan, Luca Piana; 


Codice ISSN online GO 


Abbonamenti 
c/c postale 22810303 - ITALIA: con preselezione e conse- 
gna decentrata agli uffici P.T.: (7 numeri settimanali) annuo 
€ 350, sei mesi €189, tre mesi € 100; (sei numeri settima- 
nali) annuo € 305, sei mesi € 165, tre mesi € 88; (cinque 
2499-1619 Lou) settimanali) annuo € 255, sei mesi € 137, tre mesi 


Estero: tariffa uguale a ITALIA più spese recapito - Arretrati 


Iltitolare del trattamento dei dati per- 
sonali utilizzati nell'esercizio dell'at- 
tività giornalistica è l'editore Nord 
Est Multimedia s.p.a. 

Per esercitare i diritti sui propri dati 
personali di cui agli arti. 15 e seguen- 
ti del Regolamento UE n. 2016/679 
("GDPR"") ci si può rivolgere a: Nord 
Est Multimedia s.p.a., via Vittorio AI- 


040 633.006 
WWW.VECTASRL.IT 


Nord Est Multimedia SpA 
Via Alfieri,1 

81015 Conegliano (TV) 
Presidente 

Enrico Marchi 
Amministratore Delegato 
Giuseppe Cerbone 
Direttore Editoriale 


2499-1627 Zi 
PAy 
tg 


PEFC 


PEFC/18-32-111 


doppio del prezzo di copertina (max 5 anni). 

Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento postale 
- D.L. 353/2008 (conv. in L. 27/02/2004 n. 46) art. 1, 
comma, DCB Trieste. 

Prezzi: Italia € 1,50, Slovenia € 1,50, CroaziaKN11,30/€ 1,50. 


fieri1- Conegliano TV; oall'indirizzo | P20I0Possamai 


email: dpo@grupponem.it 
Il Piccolo Tribunale di Trieste n. 1 del 
18.10.1948 


Ufficio centrale: Alessio Radossi, 


Stampa 
Maurizio Cattaruzza, Paola Bolis; 


Centro Servizi Editoriali S.r.l. 
Via del Lavoro, 18 
Grisignano di Zocco - Vicenza 


Partita Iva e Codice fiscale a iscrizione registro 
imprese n. 05412000266 
REATV-441767 


Cronaca di Trieste: Pietro Comelli; 
Cronaca di Gorizia e Monfalcone: Maddalena Rebecca. 


una famiglia come la tua 


OFFERTE VALIDE 
fino al 17 aprile 2024 SUPERMERCATI 


cAbbiamo a cuore la tiva spesa 


Prosciutto Cotto CV Mozzarella 
Bosco agi Nonno Nanni 
Alta Qualità & 

gr. 100x3 


€ 8,30 al Kg 


Crema Carsolina 
Costa dei 
Barbari 


a fettine 
e a trancio 


Vini Zuccolo Birra Moretti 1 
Grave | Ricetta Originale a Lia 


assortiti - 
cl, To i = ff - è 500 ml 


€ 5,32 al Lt € 158 allt. 
OFFERTA Îà 3.99 € 
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